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di Giovanni Da Pozzo*

P arlare d’innovazio-
ne è parlare della 
stessa Camera di 

Commercio. Perché “inno-
vativa” è l’aggettivo che 
ho scelto da subito per de-
scriverla. 

E “innovare” è il leit-
motiv che deve ispirare 
ogni azione di consolida-
mento dei traguardi rag-
giunti e di sviluppo per 
il futuro. 

Le imprese, anche gra-
zie al lavoro svolto dalla 
Regione, hanno capito che 
innovare è competere e 
stanno offrendo feedback 
importanti in tal senso. 
Ma pensiamo pure qua-
li benefici possono avere 
iniziative turistiche e cul-
turali grazie alle nuove 
tecnologie, quanti vantag-
gi l’innovazione può por-

tare alle Pa, in termini di 
riduzione degli sprechi e 
semplificazione, o all’am-
biente e alla sostenibilità 
dello sviluppo. 

Il percorso non è sem-
pre facile per le piccole 
realtà ed è qui che ci si 
deve impegnare, attra-
verso un efficace lavoro 
di squadra con Univer-
sità, Centri di Ricerca e 
istituzioni. 

Il 2008 sarà un anno di 
forte impregno su questo 
fronte per la Cciaa di Udi-
ne, in vetta alle classifi-
che nazionali nella diffu-
sione degli strumenti di 
firma digitale e delle nuo-
ve tecnologie. 

E lo si concretizzerà 
puntando sullo svilup-
po dei processi telemati-
ci per marcare la strada 
della semplificazione, av-
vicinando imprese, citta-
dini e istituzioni. Si da-

rà impulso allo Sportello 
Unico, principale pro-
getto per dare alle pic-
cole aziende assistenza 
nell’avvio dell’impresa, 
specie nella fase di entra-
ta in vigore della nuova 
normativa; si rafforzeran-
no informazione e forma-
zione per associazioni di 
categoria e professionisti 
per l’utilizzo delle proce-
dure informatiche e am-
ministrative; si realizze-
ranno sportelli decentrati 
virtuali e si rafforzeran-
no le azioni promozionali 
e di marketing agli spor-
telli. 

Oggi l’alfabeto comune 
è quello della tecnologia 
della comunicazione: si-
gnifica che lo scambio di 
informazioni e il dialogo 
devono viaggiare alla ve-
locità dell’innovazione. In 
un “clic”.
(*) Presidente Cciaa UD

Innovazione: una parola magica
di Cristiana Compagno*

I n un’economia basa-
ta sulla conoscenza, 
l’Università, accanto 

alle funzioni tradizionali 
di formazione di  capitale 
umano qualificato e di ge-
nerazione di conoscenza, 
dovrebbe assumere il ruo-
lo di motore dello svilup-
po economico, stimolan-
do processi di innovazione 
e di sviluppo competitivo 
del sistema attraverso il 
trasferimento dei risulta-
ti della ricerca al mondo 
imprenditoriale. 

L’esercizio di questo 
nuovo ruolo implica la ri-
soluzione delle complesse  
problematiche connesse ai 
cambiamenti strategici, 
organizzativi e culturali 
che, da un lato l’Universi-
tà, e dall’altro le imprese 
devono affrontare per at-

tivare relazioni innovati-
ve e durature.

A partire dai primi an-
ni ’80 le università han-
no sviluppato soprattut-
to a livello internazionale 
nuovi modelli organizza-
tivi e gestionali che inclu-
dono esplicitamente l’at-
tività di valorizzazione 
della ricerca. L’università 
ha assunto un ruolo “im-
prenditoriale”, senza però 
trascurare la sua mission 
originaria, configurando-
si come fabbrica di cono-
scenza, fabbrica di capi-
tale umano, fabbrica di 
trasferimento tecnologi-
co. Tra i motivi principa-
li di queste trasformazioni 
figurano la diminuzione 
dei finanziamenti pub-
blici per la ricerca, l’au-
mento del numero e della 
rilevanza di concrete op-
portunità di sfruttamento 
commerciale, l’interesse 

delle imprese ad attinge-
re efficacemente a fonti 
esterne di conoscenza e 
tecnologia, i mutamenti 
avvenuti nei processi di 
scientificazione della tec-
nologia che rendono Rea-
dy toUse alcuni output 
della ricerca di base (per 
esempio una nuova sco-
perta nel settore della bio-
tecnologia o genetica può 
essere direttamente uti-
lizzata come “componen-
te” in un’industria farma-
ceutica.) E, non da ultimo, 
le pressioni esterne, poli-
tico-istituzionali-territo-
riali, affinché l’università 
entri in campo come at-
tore primario nella diffu-
sione e nello sfruttamen-
to economico dei risultati 
della ricerca.
(*) Delegato del retto-

re dell’Università di 
Udine all’Innovazione 

tecnologica
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si legge nel documento – 
è la crescita economica” 
che “consente di generare 
risorse per la ricerca, l’in-
novazione, le infrastruttu-
re, il potere d’acquisto dei 

cittadini”. 
Tema comunque deci-

sivo ma che dovrà essere 
risolto in maniera spedita 
per andare al vero vulnus 
della questione: la cresci-
ta del Paese.

Su questo fronte, an-
che i rappresentati friu-
lani delle categorie che 
quel documento non lo 
hanno sottoscritto – Api 
e Coldiretti – sottolinea-
no come gli sforzi che le 
aziende stanno facen-
do in tutti i settori sono 
troppi. 

E come si debbano di-
menticare in fretta i dan-
ni all’immagine portati al 
Paese dalla caduta del Go-
verno, tralasciando i temi 
di basso profilo per favo-
rire un lavoro di inseri-
mento in contesti più am-
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La tiratura del mese 

di gennaio, è stata 

di 52 mila copie

L e categorie econo-
miche friulane vo-
gliono che il nostro 

Paese riconquisti credi-
bilità, che possa cresce-
re contando su un Gover-
no forte fatto di persone 
che abbiano a cuore il 
bene comune. Assindu-
stria, Api, Confcommer-
cio, Confartigianato, 
Cna, Confagricoltura e 
Coldiretti di Udine non 
hanno dubbi: il Friuli, co-
me tutto il resto del Pae-

se, può farcela ma solo se 
dalle elezioni uscirà un 
Governo forte e stabile ca-
pace di reagire al difficile 
momento economico. 

Capace di togliere dal 
motore dell’Italia quella 
“sabbia” che ne sta rallen-
tando gli ingranaggi ren-
dendo ancor più aspro il 
confronto con l’Europa e 

I nodi cruciali sono 
infrastrutture, 
energia, pressione 
fiscale e burocrazia

con il resto del mondo. 
Il quadro economico in-

ternazionale non permet-
te passi falsi: per essere 
competitive le aziende 
hanno bisogno di certez-
ze. E di fatti.

I vertici friulani di 
Confagricoltura, Confar-
tigianato, Concommercio, 
Cna e Confindusttria han-
no trovato nel “Manifesto 
per la Governabilità” sot-
toscritto dai rispettivi ver-
tici nazionali e presentato 
assieme ad altre sigle di 
categoria a Franco Marini 
nei giorni delle consulta-
zioni, la giusta sintesi del 
disagio del mondo econo-
mico di fronte al difficile 
momento politico e qua-
li dovranno essere i temi 
cruciali che dovranno es-
sere affrontati al più pre-
sto. 

Nel documento, presen-
tato a palazzo Giustiniani 
dal presidente di Confin-
dustria Luca Cordero di 
Montezemolo, le catego-
rie nazionali avevano de-
finito comunque la legge 
elettorale “un passaggio 
obbligato” da fare “senza 
perdere tempo”. 

Oltre alla legge eletto-
rale il documento racco-
glieva le preoccupazioni 
per l’andamento dell’eco-
nomia, “vero obiettivo – 

Anna Casasola pi, europei. 
Molti i nodi cruciali che 

andranno sciolti con de-
cisione. Dalle infrastrut-
ture all’energia, dalla 
pressione fiscale alla bu-
rocrazia. 

Se infatti tutti hanno 
messo in conto il fatto che 
il momento è difficile, nes-
suno riesce ad accettare i 
troppi adempimenti pre-
tesi da una burocrazia che 
anziché agevolare la ge-
stione si risolve troppo 
spesso in una perdita di 
tempo. 

Un altro sassolino dalla 
scarpa che le associazio-
ni si sono volute togliere 
riguarda il problema del 
contenimento della spe-
sa pubblica, necessaria 
per ridurre la pressione 
fiscale. 

Oneri che tutti sono di-
sposti a pagare e volentie-
ri se i soldi saranno uti-
lizzati e non sprecati. Da 
Udine comunque non si 
guarda solo a un Gover-
no buono per l’Italia, ma 
soprattutto capace di far 
riconoscere anche a livel-
lo europeo il peso che ha e 
deve avere il nostro Pae-
se. Ogni categoria dun-
que, pur con problemati-
che e sensibilità diverse, 
ha fretta e bisogno di ri-
sposte.

“Occorre recuperare la credibilità”

«A bbiamo un 
prob lema 
di credibili-

tà Paese» rileva Adriano 
Luci, Assindustria che ri-
ferendosi al quadro poli-
tico nazionale sottolinea 
come «le immagini viste 
danneggino l’Italia».

Quanto agli interven-
ti da attuare, per Luci al 
primo posto «c’è l’energia: 
si debbono trovare fonti 
alternative altrimenti c’è 
il rischio che il nostro Pae-
se diventi petrolio-dipen-
dente». Luci, in linea con 
il Manifesto per la gover-
nabilità presentato dalle 
categorie economiche na-
zionali, che critica forte-
mente l’attuale legge elet-
torale sottolinea come, «il 
Paese non deve essere ri-
cattabile dai piccoli parti-
ti che sentono troppo forte 
il problema della loro so-
pravvivenza. 

Un Paese per essere 
competitivo deve esse-
re efficiente per cui van-
no eliminati gli sprechi». 
Per Bernardino Ceccarrel-
li, Api, «affinché il siste-
ma cresca non si può solo 
guardare all’Italia. Dob-
biamo immaginare di in-

serirci in un contesto eu-
ropeo togliendoci dai temi 
di basso profilo. Vogliamo 
un Governo che sia forma-
to da persone che abbia-
no a cuore il destino del 
nostro Paese». Di «mo-
mento serio» parla Carlo 
Faleschini, Confartigina-
to, «al Governo chiedia-

mo più attenzione per il 
mondo dell’artigianato e 
una riduzione dei costi le-
gati all’energia. 

Criticabile la legge elet-
torale con la quale andre-
mo al voto ma il vero pro-
blema sta nella crescita 
economica. Va ridotta la 
pressione fiscale attraver-
so una minor spesa pub-
blica. La burocrazia? Solo 
un tarlo». Burocrazia da 
ridimensionare anche per 
Pietro Cosatti, Confcom-
mercio, «i costi poi alla vo-
ce energia cominciano a 
essere molto importanti. 

L’invito che facciamo al 
Governo è quello di mette-
re immediatamente mano 
alla legge elettorale. 

Vogliamo un governo 
stabile. Bisogna ridare 
valore a questo euro sof-
ferente. Anche la pressio-
ne fiscale va rivista». Gio-
gio Pasti, Confagricoltura, 
è concorde con il Manife-
sto per la Governabilità. 
«Bisogna che il Governo 
riconosca la centralità del 
ruolo dell’agricoltura e che 
riduca gli adempimenti 
burocratici. Cruciale la 
questione dei contratti 

per i lavoratori occasio-
nali. Interventi decisivi 
dovranno essere anche 
quelli in ambito europeo 
dove si sta facendo confu-
sione tra mondo rurale in 
generale e aziende agrico-
le vere e proprie e questo 
potrebbe voler dire meno 
sovvenzioni». Un miglior 
sostegno delle politiche 
agricole italiane a livel-
lo europeo lo vuole anche 
Elsa Bigai, Coldiretti. «Il 
nostro Paese ha bisogno 
di politiche complessive 
per il rilancio infrastrut-
turale, da questo dipende 
la competitività per i cit-
tadini e soprattutto per 
le imprese agricole. Per 
l’agricoltura è necessario 
fare di più per l’utilizzo 
delle energie rinnovabi-
le e per un uso cosciente 
dell’acqua. 

È necessaria anche una 
semplificazione burocra-
tica». Per Denis Puntin, 
Cna, «la politica deve ve-
nir fatta con meno costi, 
non deve essere motivo di 
vergogna. Quello che chie-
diamo è maggiore credibi-
lità per ridare competitivi-
tà a livello internazionale 
alle nostre aziende».

le interviste

politica ed economia

La competitività del Paese passa anche attraverso una nuova legge elettorale

focus economicoLe categorie friulane contano su un nuovo 
governo nazionale che abbia a cuore il bene 
comune

Basta con i passi falsi 
I temi da affrontare sono stati sottoscritti nel “Manifesto per la governabilità”

Tutti concordi “Le 
immagini viste 
danneggiano l’Italia”

CoSA DICE IL mAnIFESto
Nel documento, presentato dal presidente di Confindu-
stria Luca Cordero di Montezemolo, le categorie nazio-
nali hanno definito la legge elettorale “un passaggio 
obbligato” da fare “senza perdere tempo”. Oltre alla 
legge elettorale il documento raccoglie le preoccupa-
zioni per l’andamento dell’economia, “vero obiettivo 
– si legge nel documento – è la crescita economica” che 
“consente di generare risorse per la ricerca, l’innovazio-
ne, le infrastrutture, il potere d’acquisto dei cittadini”. 
Punti cruciali anche per i vertici friulani delle categorie 
firmatarie che hanno messo la riforma del sistema elet-
torale tra i primi impegni

Il documento è stato 
presentato dal 
Presidente di 
Confindustria, Luca 
Cordero di 
Montezemolo
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liani siamo scaramanti-
ci e solitamente non vo-
gliamo sentire parlare di 
queste cose. 

Ma se è vero che è già 
difficile far fronte alla ra-
ta del mutuo se in fami-
glia si è in due a lavora-
re, proviamo a pensare se 
il/la nostro/a compagno/a 
venisse a mancare.

Un ultimo suggerimen-
to è di prestare particola-
re attenzione ai mutui a 
rata fissa e durata varia-
bile. Infatti, poiché la lo-
ro logica di fondo è iden-
tica a quella dei mutui a 
tasso variabile, a fronte 
di un rialzo dei tassi, po-
tremmo ritrovarci quasi 
senza accorgercene a ter-
minare di pagare le ra-
te quando saremo già in 
pensione. 

Situazione assai poco 
gradevole con i tempi che 
corrono!

Michela Mugherli
rubrica@

michelamugherli.it

economico l’innovazione 
continua è elemento es-
senziale per rimanere 
competitivi”.

Anche l’Api ha accolto 
positivamente la norma 
fin dal suo debutto. 

“Si tratta di un prov-
vedimento alla portata 
di tutte le aziende – di-
chiara il vicepresidente 
Fabrizio Mansutti – sia 
per rispondere a esigen-
ze di mercato, quindi, con 
l’innovazione nel proces-
so produttivo. Sia per in-
dividuare percorsi stra-
tegici di sviluppo, cioè 
innovando sul prodotto. 
Unico neo – conclude – so-
no eventualmente i tem-
pi di istruttoria ed eroga-
zione, seppur risultino già 
accettabili se confrontati 
con quelli di altre leggi”.

sentito di ottenere un 
doppio risultato strate-
gico – commenta il presi-
dente di Confartigianato, 
Carlo Faleschini – il pri-
mo è quello di aver dato 
consapevolezza di quel-
la innovazione quotidia-
na e inconsapevole che gli 
artigiani hanno sempre 
realizzato e continuano a 
farlo. Affrontare i piccoli 
problemi nell’attività pro-
duttiva quotidiana con so-
luzioni, miglioramento dei 
macchinari, procedimenti 
diversi è già questo inno-
vazione, che però andava 
istituzionalizzata. Il se-
condo impatto positivo è 
a livello culturale: la nor-
ma ha aiutato a diffonde-
re anche nelle microim-
prese la consapevolezza 
che nell’attuale sistema 

dario”, ma non per que-
sto meno importante, il 
rappresentante degli in-
dustriali individua la dif-
fusione tra i piccoli im-
prenditori dell’importanza 
della progettualità. Il fat-
to di dover realizzare un 
business plan, per esem-
pio, ha consentito di tra-
durre in documenti quella 
creatività e lungimiran-
za che spesso rimaneva-
no soltanto nella testa de-
gli imprenditori.

“Un margine di miglio-
ramento – aggiunge Luci 
- è rappresentato dai pro-
cedimenti burocratici, che 
potrebbero essere più ve-
loci e snelli. Nell’attuale 
mercato, per un’azienda il 
tempo è un elemento vin-
cente”.

“Questa legge ha con-

I deata dalla preceden-
te giunta regionale, 
rafforzata e amplia-

ta dall’attuale e apprez-
zata da tutte le categorie 
economiche. 

La legge sull’innova-
zione è profondamente 
bipartisan. Consistente, 
poi, rimane il fondo a di-
sposizione della LR n. 26 
del 2005, che per l’anno in 
corso stanzia 21 milioni 
di euro. Inoltre, l’accesso 
ai contributi per progetti 
innovativi è stato aperto, 
oltre a quello industriale 
e artigianale previsti fin 
dall’inizio e a quello agri-
colo ammesso successiva-

mente, anche al settore 
del commercio, turismo 
e servizi.

“L’idea è stata ben con-
cepita e ha dato stimolo 
alle Pmi per avvicinarsi 
al mondo della ricerca e 
dell’università – spiega il 
presidente dell’Assindu-
stria, Adriano Luci – spe-
riamo sia un sostegno che 
continui, in quanto cer-
ti percorsi hanno senso e 
portano a risultati dura-
turi soltanto se alimentati 
nel lungo periodo”. 

Come risultato “secon-

L’ABC dei mutui

S arà forse perché 
la nostra cultura 
affonda le proprie 

radici nella società con-
tadina, sarà perché il fo-
golar furlan è un ricordo 
romantico del tempo che 
fu, ma il friulano DOC ha 
sempre riconosciuto pro-
prio nella casa uno degli 
investimenti fondamen-
tali della sua vita.

Purtroppo, a differen-
za di quanto avveniva 
in passato, è sempre più 
indispensabile ricorrere 

a varie forme di indebi-
tamento per poterla ac-
quistare e non sempre la 
scelta appare così sem-
plice, specialmente se si 
è giovani e con pochi ri-
sparmi accantonati o con 
un lavoro precario.

Ecco allora tre piccoli 
consigli che vi posso dare. 
Non c’è una ricetta uni-
versale con cui scegliere 
tra tasso fisso o tasso va-
riabile: se a fine 2005 il 
tasso fisso era, secondo 
me, da preferire poiché 

l’IRS - il tasso di riferi-
mento definito dalla Ban-
ca Centrale Europea - era 
pari al 2%, ora che esso è 
al 4% la scelta è più com-
plicata. 

Tale ragionamento è 
ancora più vero in que-
sti mesi, vista la politica 
attendista adottata dal-
la BCE sulle cui decisioni 
giocano principalmente 
due fattori contrapposti: 
il possibile rallentamen-
to dell’economia globale 
ed il rialzo del tasso d’in-
flazione.

Di sicuro però dobbia-
mo tenere presente che, 
se nel lungo termine vi 
sarà un nuovo incremen-
to dei tassi di interesse, 
esso si rifletterà tout 

court sull’importo della 
rata se il tasso scelto è 
quello variabile, e diffi-
cilmente sarà accompa-
gnato da una crescita di 
uguale entità del nostro 
stipendio mensile.

Questo è un aspetto 
particolarmente impor-
tante sia di fronte al ge-
neralizzato incremento 
dei cosiddetti costi fissi 
(per la casa, gli alimenti, 
i trasporti) che nel caso 
in cui abbiamo dei bam-
bini piccoli che necessita-
no ogni due per tre di un 
paio di scarpe, di una car-
tella o di un libro nuovo. 

Anche 100Euro in me-
no potrebbero farsi senti-
re nella gestione del no-
stro bilancio familiare 
mensile. 

In secondo luogo, è 
sempre meglio preser-
vare una quota parte dei 
propri risparmi pregressi, 
che potrebbe servirci per 
gestire gli imprevisti che 
nell’arco di 15-20-30 anni 

saremo chiamati a fron-
teggiare.

Questo, a parità di al-
tre condizioni, comporta 
un livello di indebitamen-
to superiore che si rispec-
chia o sulla durata o sul-
l’importo delle rate. 

Ma se in futuro ci do-
vessimo accorgere di 
aver sovrastimato l’im-
porto chiesto a prestito, 
potremo sempre optare 
per un rimborso antici-
pato, tanto più che il co-
siddetto Decreto Bersa-
ni ce lo consente senza 
penali.

Da ultimo, la migliore 
tutela che possiamo da-
re a chi vogliamo bene è 
quella di assicurarci sulla 
vita. So bene che noi ita-

Tre consigli per 
investire bene nella 
casa

la rubrica Finanza e giovani

Cosa c’è dietro al successo della nostra 
regione nel campo dell’innovazione

Il motore della ricerca
L’accesso ai contributi è stato aperto a tutti i settori economici

finanza

la legge sull’innovazione

rossano Cattivello

Per l’anno in corso ci 
sono 21 milioni di 
euro a disposizione

Obiettivo: 
creare una rete

O biettivo della Legge regionale 26/2005 
è quello di far diventare il Friuli un 
“laboratorio dell’innovazione”, creando 

una rete fra Regione, università, enti di ricerca, 
parchi tecnologici e imprese affinché possano 
operare in una logica di sistema. 
Nel 2006 è stata costituita la Conferenza per-
manente per l’Innovazione, prevista dalla stessa 
legge, cui viene affidato il compito di valutare e 
approvare gli investimenti pubblici a supporto 
dello sviluppo economico-sociale. Ne fanno par-
te anche rappresentanti del mondo accademico, 
dei centri di ricerca, delle società regionali ed 
esperti di fama internazionale.
Con la legge viene finanziata sia l’attività dei 
centri di ricerca, sia la infrastrutturazione tec-
nologica del territorio come anche iniziative di 
miglioramento del welfare, sia progetti di im-
prese private. Sono stati interessati progressiva-
mente tutti i principali comparti economici: dal-
l’industria all’artigianato, dall’agricoltura al 
commercio, dalla itticoltura alla filiera legno.

la legge ai raggi X

Il tasso fisso si aggira 
ora al 4%
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I nnovazione è cresci-
ta. Ma innovazione è 
anche cultura, design, 

sviluppo e qualità della vi-
ta. Ed è proprio la qualità 
della vita il concetto che è 
stato anche il filo condut-
tore oltrechè tema prescel-
to per la terza edizione di  
InnovAction, il salone del-
la conoscenza, delle idee e 
dell’innovazione al servizio 
dell’impresa, promosso e 
organizzato dalla Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, 
Udine e Gorizia Fiere e 
Università degli Studi di 
Udine, che dal 14 al 17 feb-

braio ha fatto del quartiere 
fieristico udinese luogo di 
altissimo gradimento.

Un’edizione che ha chiu-
so la quattro-giorni nel 
segno del successo e del-
la soddisfazione, tanto da 
parte degli organizzatori, 
quanto da parte del pub-
blico. Un bilancio positivo 
al dì là dei numeri, quello 
che emerge dai resoconti fi-
nali. Anche se i numeri, in 
questo caso, sono piuttosto 
eloquenti: oltre 45mila vi-
sitatori (oltre il 10% in più 
rispetto allo scorso anno); 
più di 600 espositori, oltre 
150 incontri che hanno go-
duto della presenza  di al-
cune personalità tra le più 
autorevoli nel panorama 
della ricerca e del mange-
ment sia italiano che este-
ro. A tutto ciò si aggiunga-
no oltre 300 relatori per 
9 padiglioni su un’area di 
21mila metri quadri. Tra 
i tanti padiglioni, impossi-
bile non citare quello dedi-
cato alla domotica in cui il 
pubblico ha avuto la possi-
bilità di visitare la Quali-
ty LifeHouse, ovvero la ca-
sa del futuro, nella quale 
si potevano testare perso-
nalmente in anteprima ve-
re e proprie innovazioni fu-
turistiche. Un’innovazione 
non solo tecnologica, ma 
fatta anche di un linguag-
gio comprensibile  e diretto 
non solo ai più esperti ma 
a tutti: famiglie, giovani e 
anziani.

Un bilancio positivo è 
anche quello che emerge 
dalle parole del presiden-
te di Udine e Gorizia Fie-
re, Sergio Zanirato: “È sta-
to importante constatare 
che le associazioni di ca-
tegoria presenti a Inno-
vAction abbiamo giocato 
un ruolo determinante e 
attivo nel presentare pro-
dotti e servizi tra i più in-
novativi. Sono  proprio le 
associazioni di categoria a 
rappresentare l’anello di 

Marina Torrisi

Un pilastro che ha 
decretato il successo è 
stata la grande 
partecipazione dei 
giovani congiunzione  tra  Inno-

vAction e le singole azien-
de.” Altro aspetto qualifi-
cante è stato il tema guida 
del Salone 2008: la qua-
lità della vita, argomen-
to sviscerato sia a livello 
convegnistico, sia espositi-
vo con l’epicentro massimo 
all’interno di Quality Life 
House, la casa domotica, 
“all’interno della quale – 
commenta Sergio Zanira-
to – i visitatori hanno avu-
to la possibilità di vedere 
con i propri occhi e toccare 
con le proprie mani il futu-
ro dell’abitare grazie alla 
convivenza di ricerca, tec-
nologia, innovazione e de-
sign ad altissimi livelli di 
eccellenza. Coordinata da 
Area Science Park di Trie-

ste e parte integrante del 
progetto regionale Domoti-
ca FVG, Quality Life Hou-
se offre risposta ad hoc per 
ogni esigenza, a anche per 
le persone anziane e i di-
sabili. Terzo pilastro che 
ha decretato il successo di 
questa terza edizione è la 
grande partecipazione dei 
giovani.

 “È importante coglie-
re anche il profilo cultu-
rale dei temi trattati. Un 
anello, quello culturale, 
che permette che l’inno-
vazione non resti confina-
ta nei centri tecnologici. Al 
contrario l’innovazione – 
spiega ancora il presiden-
te – deve passare anche at-
traverso la qualità della 
vita: dalla difesa dell’am-

biente, all’ottimizzazione 
e al risparmio energetico, 
fino a un più intelligente 
utilizzo delle fonti rinnova-
bili”. Un tema, quello della 
qualità della vita “che ha 
sicuramente aumentato la 
visibilità e la fruibilità di  
InnovAction, rafforzando 
uno degli obiettivi centra-
li della Fiera stessa: quel-
lo di rendere l’innovazio-
ne un percorso trasversale  
alla portata di tutti . La ri-
sposta è stata positiva non 
solo in termini di presenze, 
ma anche di coinvolgimen-
to degli addetti ai lavori, 
delle famiglie e dei nume-
rosissimi giovani, forte-
mente motivati come ha 
dimostrato il successo di  
InnovAction Young”.

e agli appassionati. 
Dall’Italia saranno dieci 

i cuochi protagonisti: An-
drea Berton (Trussardi 
Alla Scala), Armin Mai-
rhofer, (Anna Stuben), 
Aurora Mazzucchel-
li (Ristorante Marconi), 
Bruna Santini (Dal Pe-
scatore), Gennaro Espo-
sito, (Torre del Saracino), 
Ilario Vinciguerra, (An-
tica Trattoria Monte Co-
stone), Isa Mazzocchi, 
(La Palta), Nadia Mo-
roni, (Il Luogo di Aimo 
e Nadia), Piero D’Ago-
stino, (Capinera), Vale-
ria Piccini (Caino). 

Tra gli ospiti interna-
zionali, dall’Austria Hu-
bert Wallner (Ristorante 
Caramè), dalla Croazia, 
Sonja Perič (Hotel Val-
sabbion), dalla Francia 
protagonisti: Didier Ele-
na (Les Crayeres), Flora 
Mikula (Les saveurs de 

L’innovazione nella cucina internazionale
P unto d’incontro di 

altissimo livello, 
dove la cucina di-

venta arte e comunicazio-
ne, a Udine Fiere dal 10 
al 12 marzo va in scena 
la 4^ edizione di Alpe 
Adria Cooking - Festi-
val di Alta Cucina, show 
culinario tra cuochi di fa-
ma internazionale riuniti 
in Fiera per presentare le 
filosofie, le strategie e le 
innovazioni applicate al-
l’alta cucina e per condivi-
dere attraverso le diverse 
esperienze, un momento 
di crescita culturale.

Il Festival, realizzato 
con la collaborazione del-
l’Associazione “Jeunes Re-
staurateurs d’Europe” e di 
Turismo FVG, in partner-
ship con Friuladria Crédit 
Agricole, ospiterà una ro-
sa di cuochi-relatori pro-
venienti da sei nazioni: 
Austria, Croazia, Fran-

cia, Italia, Slovenia e Spa-
gna rappresentando, at-
traverso la realizzazione 
dei piatto, le tendenze e 
gli stili e più innovativi 
dell’alta cucina. 

Il Festival avrà la for-
mula di un workshop, con 

la preparazione dei piatti 
in aula e una serie di do-
cumentazioni visive infor-
matiche a supporto del-
le varie tecniche, per un 
evento rivolto ai cuochi 
professionisti, ma anche 
ai più ambiziosi gourmet 

A sinistra Isa Mazzocchi (Ristorante “La Palta”) e Flora 
Mikula (Ristorante “Les saveurs de Flora“)

alpe adria cooking Dal 10 al 12 marzo

la fiera informa

il consuntivo

Il presidente di Udine e Gorizia Fiere Sergio 
Zanirato fa un bilancio della manifestazione 
appena conclusa 

Flora) e Yann Duytsche 
(Ecole du Grand Chocolat 
Valrhona). Nutrita schie-
ra di grandi cuochi an-
che dalla Spagna: Jordi 
Puigvert ( Sosa), Angel 
Leòn (Aponiente), Car-
les Abellàn (Commerc 
24), Sergio y Javier 
Torres (Hotel Ristoran-
te El Rodat), Jordi Ro-
ca (El Cellerde Can Roca) 
e Marcelo Tejedor (Ca-
sa Marcelo) e infine dal-
la vicina Slovenia Jure 
Tomič (Ošterija Debe-
luh).

Orario: lunedì, mar-
tedì e mercoledì dalle 
9.30 alle 18.00. Program-
ma, orari dei seminari e 
iscrizioni sul sito: www.
alpeadriacooking.it

Anche durante le gior-
nate del Festival sarà pos-
sibile iscriversi ai corsi e 
alle sessioni dimostrative 
degli chef.

S tar bene, star meglio non solo praticando 
attività sportive a contatto con la natura 
o seguendo una dieta e un’alimentazione 

su misura, ma anche coltivando piccole e grandi 
passioni come quella del giardinaggio per creare 
balconi e terrazzi originali e invitanti.  E ancora: 
il piacere delle escursioni, dei viaggi, dei week-
end in campagna, della lettura, della fotografia, 
della pittura e della musica….
Un concentrato di proposte per fare del tempo 
libero una vera risorsa è quello che sarà presen-
tato da venerdì 11 a domenica 13 aprile a 
Udine Fiere nella 2^ edizione di Naturalmen-
te Show, evento innovativo che ha debuttato 
con successo capovolgendo il concetto statico di 
manifestazione fieristica rendendola un’occasio-
ne commerciale interessante per le aziende e un 
motivo di forte attrazione per il pubblico
Su una superficie espositiva di 31.000 mq suddi-
visa in quattro macro percorsi tematici  - Muo-
versi nella Natura, Alimentare la Mente 
con la Natura, Relax e Piacere nella Na-
tura, Conoscere la Natura -  il visitatore di 
NaturalMente Show sarà accompagnato alla  
scoperta dei molteplici settori che esprimono il 
piacere del tempo libero. Ancor più ampio e at-
traente diventa lo spazio fisico del quartiere fie-
ristico udinese durante NaturalMente Show con 
l’espansione delle attività anche nelle aree verdi 
del parco del Cormôr. Scherma, golf, orientee-
ring, fitness innovativo, passeggiate a cavallo, 
paracadutismo, eliturismo, idroterapia, medici-
na spagyrica, aromaterapia, terapia del suono, 
medicina naturale, fitness metabolico massaggi, 
ballo libero, laboratori e percorsi di educazione 
ambientale, escursioni guidate nel Parco del 
Cormôr e in montagna, dimostrazioni di tree-
climbing… queste sono solo alcune delle attività 
proposte al pubblico. Anche quest’anno l’ingresso 
a NaturalMente Show sarà favorito da tutta una 
serie di pacchetti promozionali rivolte ai giovani, 
alle famiglie, agli sportivi e agli over 65.
Orario: tutti i giorni dalle 10.00 alle 20.00
Info: www.naturalmenteshow.it

naturalmente show

Dalla terrazza al giardino

Innovazione vuol dire 
sviluppo

Sono stati 45.000 i visitatori alla terza edizione di InnovAction
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A lfa Sistemi, azien-
da udinese leader 
nel settore dei si-

stemi informativi, dopo il 
radicamento sul territo-
rio, punta ora all’inter-
nazionalizzazione. 

L’obiettivo è di raddop-
piare il fatturato (base 
2006) entro il 2009. “Me-
ta ambiziosa – osserva il 
fondatore Ferruccio Me-
roi –, ma traiamo fiducia 
dal trend degli ultimi tre 
anni: il fatturato è pas-
sato dagli 1,6 milioni di 
euro del 2005 agli oltre 3 
milioni del 2007, con ol-
tre il 20% di estero”. 

L’azienda udinese, non 
a caso fornitore strategi-
co di società come Danie-
li e Illycaffè, è in grado 
di accompagnare i clienti 
nello sviluppo internazio-
nale, fornendo loro solu-
zioni IT e infrastruttu-
re tecnologiche tier one 
sul mercato, come JdEd-
wards di Oracle, e contri-
buendo a renderle com-
petitive in un contesto 
globale. 

Realizzati progetti in 
Estremo Oriente (In-
dia, Cina, Thailandia e 
Giappone), nell’Europa 
Occidentale e Orienta-
le nonché negli Usa, Al-
fa Sistemi raccoglie una 
nuova sfida: l’apertura 
di sedi (joint ventures o 
partnerships) in tre aree 

Marco Ballico 

strategiche per il busi-
ness delle aziende ita-
liane: Croazia, Spagna 
e Estremo Oriente. 

Le sfide che un’azienda 
internazionale si trova 
ad affrontare sono mol-
teplici: da quelle ambien-
tali, come lingua o fuso 
orario, a quelle generali, 
legate ai processi di pia-
nificazione e controllo. 

Il valore della soluzio-
ne proposta da Alfa Si-
stemi trae origine dalle 
garanzie che l’azienda 
è in grado di offrire al 
cliente: il progetto vie-
ne concluso in tempi e 
costi concordati, ne vie-
ne seguita l’evoluzione 

e un team di consulen-
ti con una seniority al-
meno quinquennale ga-
rantisce al cliente un 
training adeguato e un 
costante supporto post-
partenza. 

“Uno dei punti di for-
za di Alfa Sistemi – chia-
risce il presidente – è la 
capacità di instaurare 
rapporti di lunga dura-
ta, offrendo assistenza e 
consulenza anche quando 
il progetto viene conclu-
so. Per consolidare que-
ste relazioni, dal mese di 
marzo apriremo un call-
center, gestito da perso-
nale multi-lingua alta-
mente qualificato”. 

Fondata nel 1995 da 
un gruppo di professio-
nisti del settore, Alfa Si-
stemi conta oggi su 40 di-
pendenti (l’80% laureati) 
e su una fitta rete di con-
sulenti esterni. 

Si distingue per aver 
conseguito nel 2007 il 
massimo livello di cer-
tificazione Oracle per 
le soluzioni JdEdwar-
ds, diventando Certi-
fied Advantage Partner. 
Da anni fornitore di no-
te imprese internaziona-
li quali Officine Mecca-
niche Danieli e Illycaffé 
Spa, l’azienda sta svilup-
pando un progetto di re-
spiro internazionale per 
Lima-Lto Spa di San Da-
niele, specializzata nel 
settore bio-medicale.

Turismo a portata di web

U na società giovane, 
con 5 soci -Tizia-
no Valle presiden-

te, Stefano Valle, Gilberto 
Del Pizzo, Francesco Tul-
lio e Renzo Petracco e un 
dipendente in grande cre-
scita - nonostante il volu-
me d’affari per il 2007 sia 
di “soli” 190 mila euro. 

Lo staff della Bottega 
Digitale Srl è formato da 
un gruppo di collaboratori 
dotati di professionalità, 
ciascuno nel proprio set-
tore di competenza, le cui 
esperienze vanno a fon-
dersi nell’intento di tro-
vare la migliore soluzio-
ne per ogni esigenza del 
cliente.

La volontà è quella di 
affiancare il cliente nel 
passo importante dell’ac-
cesso al Web valutando 
con l’imprenditore il tipo 
di presentazione da adot-
tare in rete e, in base ai 
risultati ottenuti, dosare 
gli investimenti nell’ottica 
dei risultati desiderati.

La Bottega digitale si 
rende autonoma nel 2006 

quando acquista tutte le 
quote di un’azienda che la 
controlla ed inizia il suo 
cammino indipendente-
mente, in maniera più 
consona a perseguire gli 
obiettivi propostisi: mi-

glioramento qualitativo 
nella realizzazione dei si-
ti web, dando al cliente la 
possibilità di interagire in 
maniera autonoma con il 
proprio sito, creazione di 
un sistema per la gestio-
ne del’e-commerce. 

Cavallo di battaglia è la 
creazione di un sistema 
per la gestione delle strut-
ture turistiche (Xnott@) 
che permette all’esercen-
te una gestione efficace ed 

efficiente, con semplici e 
complete procedure, del-
la propria attività. 

Un successo visto che 
in poco tempo la BO.DI 
srl è riuscita ad accapar-
rarsi tutto il sistema del-
l’Albergo diffuso del terri-
torio, mettendo in rete le 
varie realtà e promuoven-
do così anche quelli di fu-
tura indizione. Un siste-
ma che fa della BO.DI il 
tutore dei dati statistici 
dell’albergo e con il qua-
le il gestore può dialoga-
re in tempo reale. Fra i 
vari clienti, la BO.DI an-
novera pure l’albergo dif-
fuso di Santo Stefano Ses-
sanio, in Abruzzo, il più 
grande d’Italia. 

Diversi i  program-
mi creati per il turismo, 
non ultimo quello appe-
na realizzato, su com-
messa di Turismo FVG, 
di un portale del turismo 
del Friuli Venezia Giu-
lia, (www.mobilitofvg.it) 
un programma che met-
te in rete i punti più ca-
ratteristici della monta-

gna friulana. Il progetto 
“MOBILITO FVG” viene 
realizzato con l’intento di 
favorire l’afflusso turisti-
co in Carnia informando i 
clienti sui vettori ottima-
li per raggiungere il ter-
ritorio. 

Il Consorzio di pro-
mozione Turistica della 
Carnia potrà, al momen-
to della prenotazione di 
una struttura alberghie-
ra, informare il cliente sui 
possibili vettori via gom-
ma e via binario per rag-
giungere la Carnia. 

Sarà possibile ad ogni 
singolo privato, tramite 
l’accesso al sito, racco-
gliere le informazioni sul 
vettore migliore per rag-
giungere la Carnia e ol-
tre ad altre informazioni 
utili per il viaggiatore che 
può ricevere tutte le in-
formazioni necessarie per 
raggiungere la destinazio-
ne con i dettagli degli ora-
ri e gli eventuali cambi di 
mezzo o vettore. La Botte-
ga digitale sta pure pre-
disponendo, la “nascita” 

avverrà a Venzone in mu-
nicipio alle ore 9 di sabato 
1 marzo prossimo, il pro-
getto Aghe Ecomuseo, che 
attualmente consta di 14 
realtà, ma che punta ad 
inserire tutti i 40 comuni 
dell’Alto Friuli basati sul-
l’acqua come bene. 

La società friulana 
sta pure 
predisponendo il 
progetto Aghe 
Ecomuseo

In poco tempo la BO.DI srl è riuscita ad accaparrarsi tutto 
il sistema dell ’Albergo diffuso del territorio

bottega digitale  

Accanto a questo il pro-
gramma offre una vasta 
gamma di notizie, circa 
il territorio e anche su 
quanto i vari musei, bi-
blioteche e palazzi impor-
tanti, conservano al loro 
interno.

Gino Grillo

Alfa Sistemi, azienda leader nei sistemi 
informativi, punta sull’internazionalizzazione imprese

La sfida tecnologica
L’obiettivo è di raddoppiare il fatturato entro il 2009 e aprire all’estero

alfa sistemi

Il fondatore di Alfa Sistemi Ferruccio Meroi

40 dipendenti, 80% di laureati
Fondazione: 1995

Dipendenti: 40

Fatturato: 3,4 milioni di Euro (dati 2007)

Località: Udine - Viale Palmanova 464

Telefono: + 39 0432 524471

Fax: + 39 0432 611139

sito: www.alfasistemi.net

E-mail: info@alfasistemi.net

referenze 
principali:

Danieli spa, Trudi spa, Italricambi spa, 
Lima-Lto spa, Illycaffè spa

in cifre

Offrire solu-
zioni gestio-
nali di pri-

mo livello a tutte le 
pmi della regione: 
è l’ultima sfida di 
Alfa Sistemi. La 
conoscenza del tes-
suto imprenditoria-
le locale, costitui-
to largamente da 
SME appartenenti 
al manifatturiero, 
combinata con il 
programma Oracle 
Accelerate, ha por-
tato alla nascita di 
MIS, Mechanical 
Industry Solution: 
un gestionale inter-
nazionale pre-con-
figurato tarato sul-
le specificità delle 
aziende metalmec-
caniche. 
Accelerate come ac-
celeratore. La nuo-
va soluzione tar-
gata Oracle – Alfa 
Sistemi comprime i 
tempi di progetto e 
di avvio del sistema, 
riduce la complessi-
tà tipica delle tradi-
zionali metodologie 
di implementazione, 
con una sensibile 
riduzione dei costi. 
La soluzione 
Accelerate governa i 
processi aziendali di 
produzione, pianifi-
cazione e controllo, 
migliora il servizio 
al cliente e supporta 
le decisioni del ma-
nagement.

la curiosità

Il “tutore” dei dati statistici sugli alberghi

La soluzione  
Accelerate
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F esteggia il primo 
anno di apertura 
il ristorante Qui 

Wolf di Montegnacco di 
Cassacco. 

Il locale, dallo  stile 
semplice ed elegante, ada-
giato sulle colline moreni-
che a nord di Udine,  tro-
va spazio nell’edificio che 
un tempo fu agriturismo 
“La Poce des Stries”. 

Dopo un’attenta ristrut-
turazione di gusto, la trat-
toria adesso è diventa più 
grande e accogliente con 
un progetto per l’organiz-
zazione e lo sfruttamento 
funzionale degli esterni: il 
grande parco che circon-
da l’edificio permetterà di 
ospitare una nuova area 
ristorazione, da usare nel-
la bella stagione, diretta 
soprattutto alle famiglie 
con bambini piccoli. 

Il sito, infatti, è protet-
to dal traffico della vici-
na viabilità comunale ma, 
al contempo, è facilmente 
raggiungibile e offre pu-
re angoli intimi per chi 
trascorrere una serata o 
un pranzo in tutta tran-
quillità. 

Si tratta del primo pun-
to Wolf che offre, fuori 
dalla sua sede, un nego-
zio con tutti i prodotti ti-
pici dell’azienda carnica. 
A Montegnacco, infatti, 
non c’è solo lo spazio ri-
storazione ma pure un 

Paola Treppo negozio di alimentari, 
un bar e una serie di ca-
mere di charme per tra-
scorrere un fine settima-
na in relax, sfruttando 
la vicina rete di sentieri 
che collega Cassacco con 
il vicino comune di Trep-
po Grande. 

Sfiziosa la tavola che 
propone tutti i salumi af-
fettati per degustazione e 
in abbinamento a prodotti 
di stagione: il culatello in 
carpaccio, ad esempio, con 
carciofi marinati o con la 
zucca; l’ossocollo con fun-
ghi e sedano, o con il ra-
dicchio di Treviso all’ace-
to balsamico. 

I grandi sapori di Wolf, 
gli squisiti prosciutti e 
gli insaccati, sono affi-
dati alle mani esperte e 
alla professionalità del 
cuoco, Maurizio Fantuz-
zi: “L’idea è di offrire al 
cliente un piatto diverso, 
affiancandolo con armo-
nia ed equilibrio ai pro-
dotti tipici del territo-
rio, come ad esempio gli 
asparagi, con particolare 
attenzione a quelli della 
Carnia”. 

I vini sono locali. “Nel 
ristorante - dice il gestore, 
Ermenegildo Minotto - si 
respira un’aria familiare e 
rilassante. Dalla data del-
l’inaugurazione abbiamo 
avuto il piacere di ospi-
tare clientela friulana, di 
fuori regione e anche dal-
l’Austria. La qualità dei 

salumi è un ottimo richia-
mo, insieme all’ambiente 
immerso nel verde. 

Tra le particolarità 
anche lo splendido spa-
zio pernottamento, mol-
to curato, con mobili in 
arte povera, in tono con 
gli arredi del ristorante. 
Tra la chicche una suite 
con terrazza, bagno con 
vasca idromassaggio, sa-
lottino e camera da letto”. 
Coperture con travatura a 
vista, dominanza di pino, 
legno massiccio impiegato 
dagli armadi delle came-
re agli scaffali per la ven-
dita dei prodotti, ai tavoli 
per pranzi e cene. 

quella fetta di pubblico 
che vuole essere “alla mo-
da” senza dover rinuncia-
re alla qualità di un capo 
“classico” dalla lavorazio-
ne artigianale. Abbiamo 
vestito personaggi impor-
tanti come Tim Borowsky 
calciatore del Bajern Mo-
naco e nazionale tedesca, 
Ralph Schumacher pilota 
formula 1, Arjen Robben 
calciatore del Real Ma-
drid e nazionale olande-
se, Kurt Nilsen famoso 
cantante norvegese”.

Un ultimo aspetto di 
Archetipo importante 
da sottolineare è l’orga-
nizzazione di un evento/
incontro in terra friula-
na che si ripete da ormai 
quattro anni: durante il 
mese di giugno, in occa-
sione della presentazio-

Creatività made in Friuli

“C on la passione 
che contraddi-
stingue il no-

stro stile e le nostre crea-
zioni, ci siamo immersi in 
questo nuovo gioco”.

Sono piene di entu-
siasmo e di ottimismo le 
parole con cui Marianna 
Tamai - responsabile pub-
bliche relazioni del team 
di Archetipo, l’azienda 
leader in Europa Giap-
pone e Russia per quanto 
riguarda il settore abbi-
gliamento da cerimonia - 
descrive l’avvenuta aper-
tura il 18 gennaio scorso 
di un punto vendita nel 
cuore della città di Udi-
ne in Riva Bartolini 6 
“L’idea di questa nuova 
apertura è nata - spiega 
Marianna &nd ash - dal-
la volontà di raccogliere 
la sfida di concentrarsi 
maggiormente sul merca-
to locale, la nostra azien-
da conta già diversi nego-
zi monomarca su mercati 
esteri”.

“Ovviamente - continua 
la componente del team 

di Archetipo - abbiamo 
pensato di evolverci in 
questo modo grazie alle 
positive conferme rice-
vute nell’ambito del set-
tore in cui operiamo che 
ci hanno permesso di po-
ter pensare a un tipo di 
qualificazione ancora più 
specifica - la qualità è il 
nostro punto di forza in 
ogni cosa che facciamo - 

puntando anche sul mer-
cato locale”.

Nello specifico l’azienda 
Archetipo nasce in Friuli 
nel 1990 da un’idea di gio-
vani creativi della zona. 
“Abbiamo iniziato per 
gioco - spiega ancora Ma-
rianna Tamai - dipingen-
do a mano dei tessuti con 
cui poi creavamo acces-

sori per abiti maschili. 
Cravatte, panciotti e pla-
stron, impreziositi con di-
segni personalizzati dal-
la fantasia dei creatori”. 
Successivamente e dopo i 
primi buoni risultati ini-
ziali Archetipo inizia a 
concentrarsi anche nella 
produzione di camiceria, 
calzature e capi spalla.

La risposta del pubblico 
continua ad essere positi-
va e il motivo va ricono-
sciuto nelle lungimiranti 
scelte stilistiche che per-
mettono all’azienda di of-
frire un prodotto che nes-
suno in quel momento è 
in grado di fornire.

Ma qual è il segreto 
di tanto successo? Ri-
sponde sempre Marian-
na: “La novità della pro-
posta Archetipo risiede 
nell’abbinare linee giova-
ni a tessuti di alta quali-
tà, fabbricati unicamen-
te con fibre naturali ed in 
toto made in Italy. 

Un connubio, questo, 
che concede all’azienda di 
conquistare sin dall’inizio 

Il segreto è abbinare 
linee giovani a tessuti 
di alta qualità

archetipo

tiva si svolge in un mese 
durante il quale gli ospi-
ti, oltre a scegliere i capi 
che presenteranno nei lo-
ro negozi, hanno l’oppor-
tunità di scoprire le bel-
lezze locali e di venire in 
contatto con una cultura 
che mantiene le tradizio-
ni del passato.

Valentina Coluccia

L’azienda nasce in 
Friuli nel 1990 da 
un’idea di giovani 
creativi della zona

impreseImmerso nel verde sulle colline moreniche a 
Montegnacco di Cassacco si trova Qui Wolf

Qui wolf

I sapori della Carnia
Il ristorante ha da poco festeggiato il primo anno di apertura

Gestore  
 a 4 stelle

A gestire il lo-
cale non è 
un friulano 

chiunque. Anzi, 
friulano non lo è 
proprio. Ermene-
gildo Minotto è di 
Motta di Livenza 
ma vive in Austria. 
Prima di arrivare 
Cassacco, a gestire 
Qui Wolf, è stato 
più volte direttore 
d’albergo. Tra le 
altre località dove 
ha operato c’è il 
polo sciistico di 
Piancavallo. Tra 
gli alberghi più noti 
l’Excelsior di Ve-
nezia, l’Astoria di 
Udine, il Palace di 
Gorizia e il Patriar-
ca Hotel di San Vito 
al Tagliamento. Poi 
l’esperienza a Sau-
ris e la responsabili-
tà di un prosciutte-
ria in Austria, Pae-
se dove vive tuttora. 
E la sua capacità, 
insieme alla sua 
passione, traspaio-
no subito, nel modo 
affabile e cortese 
con cui accoglie la 
clientela, nella de-
licatezza dei modi, 
squisiti senza sca-
dere nell’ossequio. 
“Questa di Mon-
tegnacco è forse la 
dimensione dove mi 
trovo meglio - dice -; 
un ambiente curato 
ma famigliare, im-
merso nel verde”. 

la curiosità

Quasi 1�0 coperti
Camere: 6 a due letti

Prezzo: doppia 69 euro (a notte) 
singola 48 euro  
suite 90 euro

Coperti: 146

Costo 
pranzo:

6 euro (degustazione) 
23-25 euro (pranzo) 
30 euro (cerimonie) 
60-70 euro (matrimoni)

dipendenti: 5

in cifre

ne delle collezioni firmate 
archetipo collezioni de-
dicate alla sposa, sposo, 
abiti ricercati donna, abi-
ti ed accessoristica ma-
schile l’azienda ospita i 
responsabili delle miglio-
ri boutique del mondo e le 
principali riviste di setto-
re in una location storica 
di alto prestigio. L’inizia-

Abbigliamento da cerimonia
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scia alta dove il “made in 
Italy” esprime maggiori 
potenzialità. “Potenzia-
lità”, continua Mesaglio, 
“che Karboxx vuole affer-
mare sul mercato inter-
nazionale, che sempre più 
ricerca prodotti di desi-
gn, unitamente alla qua-
lità tipica della tradizio-
ne italiana. 

Lo studio dei prodotti 
viene fatto tenendo con-
to degli effetti che cromo-
terapia ed intensità del-
la luce hanno sulle nostre 
attività quotidiane: più 
produttività, più atten-
zionalità e meno stress. 
Esigenze che si manife-
stano quotidianamente 
e che Karboxx, attenta ai 
bisogni della vita moder-
na, studia e definisce nei 
suoi progetti, che tengo-

L a Karboxx è una 
giovane azienda 
che opera nel set-

tore dell’illuminazione di 
design. 

Nata nel 2005, si di-
stingue per l’utilizzo di 
materiali tecnologica-
mente avanzati quali la 
fibra di carbonio e la fi-
bra di vetro. “Karboxx si 
è da subito ritagliata uno 
spazio importante nel set-
tore”, racconta l’ammini-
stratore, dott. Giuseppe 
Mesaglio. 

“Questo grazie alle ca-
ratteristiche salienti del 
progetto Karboxx: tecno-
logia e raffinatezza. In-
fatti l’utilizzo di materia-
li compositi quali fibra di 
carbonio e fibre di vetro, 
materiali estremamente 
moderni e ricercati, leg-
geri e resistenti al tem-
po stesso, hanno impresso 

immediata riconoscibilità 
al marchio. Offriamo un 
design raffinato, elegan-
te, metropolitano, under-
statement, internaziona-
le e caldo”.

La cura dei particolari, 
l’attenzione alla qualità 
dei materiali usati uni-
tamente ad un design 
esclusivo, fanno di Kar-
boxx uno dei brand di fa-

Martina seleni

L’azienda utilizza 
materiali 
tecnologicamente 
avanzati no conto delle severe nor-

mative tecniche alle quali 
tutti i nostri prodotti fan-
no riferimento.”

“Il  mercato”,  spie-
ga ancora Mesaglio, “ha 
premiato quello che noi 
abbiamo battezzato “pro-
getto luce” scegliendo la 
nostra azienda quale 
partner per l’allestimen-
to di numerosi e presti-
giosi hotels nel mondo, 
negozi e show-rooms, uf-
fici e location ad uso abi-
tativo - residenziale, in 

cui la filosofia di design, 
innovazione ed effetti cro-
mo terapici vengono spe-
rimentati direttamente. 
La calda emozione del se-
gno si fonde con il fred-
do rigore del carbonio per 
un mix energetico e toni-
ficante che aiuta a trova-
re piacevoli sensazioni”. 

L’azienda ha parteci-
pato all’allestimento del-
la Casa Domotica, la casa 
hi-tech allestita da Area 
Science Park per Inno-
vaction. Una vera e pro-
pria abitazione costrui-
ta all’interno della fiera e 
dotata di varie tecnologie 
nell’ambito della connet-
tività, multimedialità, si-
curezza della casa e della 
persona, salute, energia, 
biocompatibilità ed ergo-
nomia. Nella casa, che è 

teresse sono la revisione 
completa commissiona-
ta da un’ azienda di im-
port-export di 4 pale Ca-
terpillar 980 negli anni 
’80 destinate alle foreste 
della Guinea Equatoria-
le. Da dieci anni l’ azien-
da è impegnata nel set-
tore delle macchine per 
la stesa asfalti, e in par-
ticolare collabora con la 
prestigiosa marca ex Bi-
telli S.p.a. ora Caterpil-
lar Paving Product, che 
ha commissionato l’ assi-
stenza di macchine nuo-
ve, usate, riparazioni e 
revisioni.

Iscritta alla Confarti-
gianato Udine, l’ Officina 
Tesolin, nel 2004, è sta-
ta premiata dall’ Unione 
Artigiani.

Elisabetta Sacchi

Una piccola azienda, 
una grande famiglia
L a S.n.c. Officina Te-

solin, situata nel-
la località di Mar-

tignacco, precisamente 
sulla statale Udine-Spi-
limbergo, nata inizial-
mente come attività in-
dividuale divenendo poi 
una società, dapprima si 
occupava delle riparazio-
ni esclusive di macchine 
movimento terra, tratto-
ri agricoli, oggi ha esteso 
il campo anche nel setto-
re stradale ed edile.

“La creazione di questa 
nostra attività artigiana-
le è merito di nostro pa-
dre Tesolin Giorgio, che 
sin da piccolo mise ani-
ma e corpo in questa sua 
grande passione”, spie-
ga, la figlia, Sandra Te-
solin, la quale si occupa 
dell’amministrazione del-

l’azienda. Giorgio Tesolin 
fu uno dei pionieri di que-
sta attività. 

“Era un uomo intelli-
gente e di genio, nostro 
padre, che spesso lavo-
rava fino a tarda sera-
ta anche per creare delle 
invenzioni di sua mano” 
.“Lo stesso mestiere lo in-
segnò ai figli Tesolin Ro-
berto e Tesolin Fabio, che 
iniziarono come me, an-
che loro giovanie che dal 
1994 dopo la sua morte 
hanno portato avanti con 
sacrificio il nome dell’ of-
ficina” 

“ Il nostro forte è la ri-
parazione sia su macchi-
ne operatrici grandi che 
piccole in cui abbiamo 
maturato una profonda 
esperienza, dettata dal 
canone della passione per 

il nostro lavoro”. L’ Offici-
na ripara e tratta ricambi 
ed accessori per escavato-
ri e miniescavatori, pale e 
minipale, terne, vibrofini-
trici per stesa asfalto, rul-
li, frese per asfalto, botti 
catrame, martelli demo-
litori, gru, piastre vibran-
ti,…..di varie marche.

Attualmente ha l’ assi-
stenza esclusiva in Friuli 
Venezia Giulia per i mar-
chi Bitelli S.p.a. ora di-
ventato Caterpillar Pa-
ving Product, Venieri 
S.p.a. ed effettua, ormai 
da anni anche l’ assisten-
za per il marchio Case Po-
clain.

Il lavoro viene effettua-
to con assistenza sia in lo-
co che con officina mobi-
le presso cantieri. Alcuni 
lavori di particolare in-

officina testolin Riparazione di macchine operatrici, ma non solo

La S.n.c. Officina Tesolin è situata nella località di 
Martignacco ed è gestita da Sandra, Roberto e Fabio

impreseLa Karboxx, azienda udinese, opera nel 
settore dell’illuminazione di design

argomento_1

Luce alle idee
L’azienda è partner per l’allestimento di numerosi e prestigiosi hotels nel mondo

stata visitata da migliaia 
di persone, sono state in-
stallate, assieme ad altri 
elettrodomestici innovati-
vi ed intelligenti, le lam-
pade della Karboxx.

“Gli obiettivi per il fu-
turo”, conclude Mesaglio, 
“sono quelli di continuare 
la diffusione delle colle-
zioni Karboxx nel mondo 
con particolare attenzio-

Designer italiani ed 
internazionali

N on è difficile capire da dove provenga 
l’originalità e la freschezza dello stile 
che contraddistingue i prodotti Karbo-

xx: basti pensare ai designer che li realizzano, 
alla loro storia, ai loro paesi d’origine. Enrico 
Francolini, architetto, è l’unico italiano: nato 
ad Udine nel 1952, ha studiato a Firenze ed a 
Venezia. Alla sua arte, nostrana, si sommano 
i talenti d’oltre confine di Vincente Garcìa Ji-
mènez e Brian Rasmussen: il primo, spagnolo, 
ha appena trent’anni; il secondo, danese, ne ha 
trentacinque. In questo modo l’estro di artisti 
che provengono da culture differenti, unendosi 
in un’ondata di entusiasmo, arriva a plasmare 
le forme uniche, minimaliste e contemporanee 
delle lampade Karboxx.
La Karboxx Srl si trova a Udine, in Via Del 
Gelso 16/2. Telefono: +39 0432 26577. Fax: +39 
0432 512596

curiosità

ne ai mercati emergenti, 
con i quali l’azienda ha 
già iniziato proficue col-
laborazioni, nonché am-
pliare l’offerta con nuove 
collezioni di lampade al-
cune delle quali verranno 
presentate alla prossima 
fiera del settore, la “Light 
& Building” che si svol-
gerà ad Aprile a Franco-
forte”.

La Karboxx ha 
partecipato 
all’allestimento della 
Casa Domotica
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P rofessionalità, si-
curezza ed estrema 
flessibilità. Sono 

queste le tre caratteristi-
che che contraddistinguo-
no l’attività dell’officina 
meccanica navale “Fratel-
li Colautti” di San Giorgio 
di Nogaro, specializzata in 
riparazioni di mezzi nava-
li, mezzi meccanici e ma-
nutenzioni di impiantisti-
ca industriale. 

Nata nel 1977 con un 
unico socio, oggi l’azien-
da conta tre soci titolari 
e due dipendenti. A por-
tare avanti la ditta sono i 
tre fratelli Aurelio, Virgi-
nio e Franco. Il papà era 
meccanico manutentore 
e ha trasmesso ai figli la 
passione per un settore af-
fascinante che loro hanno 
saputo aggiornare e rein-
ventare. A raccontare nel 
dettaglio come si è svilup-
pata un’attività piuttosto 
unica e particolare è Fran-
co, entrato in azienda do-
po aver frequentato a Gra-
do la scuola di meccanica 
navale. «Il porto ci ha da-
to una bella opportunità 
– spiega -. In regione sia-
mo gli unici ad effettuare 
la messa in sicurezza dei 
colli eccezionali sulle navi, 
come ad esempio grandi 
tubature, specializzandoci 
in un settore che compor-
ta anche un certo rischio 
e necessita di adeguate co-
perture assicurative».

I fratelli Colautti effet-
tuano riparazioni di car-
penteria e meccaniche sul-
le navi, ma dagli anni ’90 
hanno ampliato il raggio 

Francesca Pelessoni

d’attività anche alla ma-
nutenzione meccanica spe-
cialistica in campo indu-
striale. «Si tratta di lavori 
un po’ di nicchia – conti-
nua Franco Colautti – che 
ci consentono di offrire ai 
clienti un servizio partico-
larmente accurato e spe-
cifico. Il lavoro nel setto-
re della meccanica può 

sembrare limitato, ma se 
ti specializzi puoi ottenere 
grandi soddisfazioni». 

L’azienda si estende 
su una superficie di cir-
ca 2000 metri quadrati, 
di cui circa 250 occupati 
dal capannone coperto. 
Le attrezzature sono quel-
le tradizionali per chi fa 
impiantistica industriale, 

salvo quelle che consento-
no di essere autonomi dal 
punto di vista dell’energia 
elettrica e di trasportare i 
macchinari sul posto dove 
viene effettuato l’interven-
to. «Nel settore navale il 
fattore sicurezza è diven-
tato sempre più importan-
te – evidenzia Colautti -. Il 
mezzo infatti rimane bloc-
cato finché non vengono 
ripristinate le condizioni 
di sicurezza. Noi attuia-
mo tutte le prescrizioni e 
le procedure necessarie e 
siamo in grado di interve-
nire in un tempo che varia 
dalle 24 alle 48 ore».

La flessibilità è dunque 
un altro requisito fonda-
mentale. «Gli orari non si 
guardano, si lavora se ser-
ve e quando serve». 

Come quella volta che 
hanno dovuto riparare a 
Monfalcone i danni di una 
nave con lo scafo tagliato. 
«C’era un taglio di 1 me-

tro e mezzo per 1 metro e 
mezzo – ricorda Colautti -
. Abbiamo aperto la nave 
di 30 cm sotto il pelo del-
l’acqua e abbiamo opera-
to in condizioni di mini-
mo pescaggio nella zona 
di prora». 

In un’attività così spe-
cifica viene da chiedersi 
quanta burocrazia si deve 
affrontare. «È una parte 
necessaria del nostro lavo-
ro – risponde Franco Co-
lautti –. Ormai le procedu-
re sono avviate da tempo 
e abbiamo acquisito una 
certa dimestichezza, an-
che per questo possiamo 
intervenire in tempi ra-
pidi».

A breve termine ci sa-
rà l’ampliamento del par-
co attrezzature e, a medio 
termine, la costruzione di 
una nuova sede e l’allar-
gamento della presenza 
negli altri porti dell’Alto 
Adriatico.

La “casa” dei pizzaioli

L a “Lilly Codroipo” 
nasce nel 1984 da 
un’idea di Renato 

Margarit che, grande ap-
passionato del mondo del-
la pizza, decide di avviare 
una nuova attività e met-
tere a disposizione dei pro-
fessionisti del settore tutti 
gli attrezzi indispensabili 
per mandare avanti una 
pizzeria e un locale per la 
ristorazione veloce in ge-
nere. Le indubbie capaci-
tà tecniche e commercia-
li di Margarit e l’effettiva 
recettività del mercato per 
queste attrezzature sono 
alla base del successo del-
la “Lilly Codroipo” che or-
mai può essere considera-
ta una delle aziende leader 
in campo mondiale nella 
produzione d’attrezzature 
minute non solo per la piz-
zeria ma anche per la ga-
stronomia, la pasticceria e 

la ristorazione veloce. An-
che se tutto ha avuto inizio 
in una piccola officina arti-
giana in cui si lavoravano 
manualmente gli articoli - 
all’inizio erano poco più di 
una ventina -, nel corso del 
tempo le cose sono cambia-
te perché l’azienda ha sem-
pre voluto migliorare e am-
pliare la produzione tanto 
che oggi si possono contare 
più di 400 articoli. 

Da sempre la “Lilly Co-
droipo” collabora con arti-
giani specializzati ognuno 
nel proprio campo per la 
produzione dei materiali, 
ma dal proprio stabilimen-
to di Codroipo coordina e 
segue personalmente tutte 
le fasi, dall’acquisto delle 
materie prime alla vendi-
ta del prodotto finito. Sfo-
gliando il catalogo, quindi, 
si vedono tutti gli attrezzi 
più diffusi dietro al ban-

co del pizzaiolo o vicino al 
forno per cuocere la pizza: 
dalla pala per infornare la 
pizza a quella per sfornar-
la con i vari supporti che 
le sostengono, dal mesto-

lo per la salsa di pomodo-
ro alla rotella per tagliare 
la pizza, dalle spatole per 
la lavorazione della pasta 
ai vassoi per l’esposizione 
della pizza, dalle retine e 

le teglie per la cottura al-
le borse termiche per la 
consegna a domicilio, da-
gli spazzoli e gli attrezzi 
per la pulizia del forno al-
le oliere per l’olio. 

“I prodotti - spiegano 
dall’azienda - sono fabbri-
cati con i materiali più spe-
cifici per l’uso alimentare 
quali l’acciaio inox aisi 304 
18/10, l’alluminio e le sue 
leghe e le plastiche atos-
siche. Per la resistenza al 
calore si usa invece la ghi-
sa, per l’isolamento termi-
co tessuti traspiranti e per 
la leggerezza e la robustez-
za il titanio. Tutti i prodot-
ti, inoltre, sono sottoposti 
a trattamenti che ne ga-
rantiscono la massima si-
curezza ed igiene”. Tutto 
questo e tanto lavoro por-
tato avanti con dedizione, 
costanza e serietà hanno 
favorito una rapida affer-

L’azienda oggi può contare su più di 400 articoli

lilly codroipo 

mazione della “Lilly Co-
droipo” sui più importanti 
mercati nazionali e inter-
nazionali. “Attualmente - 
fanno sapere dall’azienda 
- i prodotti “Lilly Codroipo” 
sono presenti in 120 stati 
esteri, compresi il Giappo-
ne, il Canada e l’Austra-
lia”. Per maggiori informa-
zioni visitare il sito www.
lillycodroipo.com.

Giada Bravo

Attrezzi per la gastronomia

L’officina “Fratelli Colautti” è specializzata in 
riparazione di mezzi navali e mezzi meccanici imprese

“A gonfie vele”
L’azienda punta all’allargamento della sua presenza negli altri porti dell’Alto Adriatico

fratelli colautti

Operazione 
sicurezza

Uno dei ser-
vizi più im-
portanti e 

particolari offerti è 
la messa in sicurez-
za di trasporti ecce-
zionali sulle navi. 
«Negli ultimi tempi 
– spiega Franco Co-
lautti – con i nuovi 
controlli comuni-
tari in merito alla 
sicurezza sulle navi 
il lavoro ha ripreso 
con lo sviluppo dei 
traffici nei porti. Si 
tratta di un’attività 
specifica che com-
porta un rigido pro-
tocollo per eseguire 
le saldature a bor-
do». Per effettuare 
questo lavoro si deve 
prima redigere un 
piano operativo di 
sicurezza, integra-
to con certificato di 
non pericolosità che 
certifica l’assenza 
di prodotti infiam-
mabili o esplosivi. 
Il piano viene vi-
sionato dagli ispet-
tori dell’Asl e dal 
Comando dei vigili 
del fuoco, mentre 
la Capitaneria di 
Porto deve emette-
re il permesso di 
fiamma. Durante 
il lavoro deve essere 
inoltre presente il 
servizio integrativo 
antincendio, esegui-
to da una ditta spe-
cializzata di Trieste 
che dipende dalla 
Capitaneria di Por-
to. «Siamo anche 
certificati come sal-
datori nel registro 
italiano – spiega 
Colautti. La mes-
sa in sicurezza di 
colli eccezionali si 
fa normalmente in 
altri porti, ma non 
nelle nostre zone. 
Infatti questa parti-
colarità ci permette 
di lavorare anche 
nel porto di Raven-
na e di offrire un 
servizio completo ai 
clienti armatori che 
caricano in porti di-
versi».

la curiosità

Tutto iniziò nel 1977
n° dipendenti 3 soci e 2 dipendenti 

riferimenti “Fratelli Colautti snc”
di Colautti Aurelio&C.
tel. 0431-65726 - fax 0431-622514
e-mail: bassan.licia@colauttisnc.191.it

Mq azienda 2000 mq circa, di cui 250 coperti 

Anno di fondazione 1977

Indirizzo Viale del Porto 40 - Porto nogaro
33058 san Giorgio di nogaro

Fatturato 500 mila euro circa

azienda in cifre



UdineEconomia � Febbraio 200810

sentarsi con una gamma 
di prodotti complementari 
alla sedia, allargando co-
sì l’offerta; a gestire for-
me di promozione effica-
ci e coordinate. 

Una riflessione è stata 
sviluppata anche sul “Sa-
lone Internazionale della 
sedia”. Per capire vera-
mente se è uno strumento 
ancora valido però, è indi-
spensabile analizzare, in 
simultanea, tutti gli ele-
menti che lo caratterizza-
no, mettendoli in relazio-
ne con le aspettative delle 
imprese partecipanti. 

Fra le numerose propo-
ste, quella di aprire alla 
partecipazione di impre-
se di tutto il comparto del 
legno arredo, ha riscosso 
un gradimento generale. 

progetti, le proposte so-
no molteplici e l’incontro 
organizzato in Camera di 
Commercio è stato l’op-
portunità per metterle a 
confronto. Da più “giri di 
tavolo” è emerso con chia-
rezza che qualsiasi pro-
getto, per avere succes-
so, ha bisogno di “massa 
critica” ovvero di un suf-
ficiente numero di impre-
se che ci credono e accet-
tano di investire. 

Da qui la proposta di 
lavorare per creare delle 
Ati (associazioni tempora-
nee di imprese), orientate 
a sbarcare su nuovi mer-
cati (quelli più lontani e 
meno “inflazionati”, quin-
di più ricettivi al fascino 
del design e della qualità 
dei nostri prodotti); a pre-

L a parola giusta è 
metamorfosi, ov-
vero trasformazio-

ne, con tutto ciò che un 
processo del genere com-
porta. 

È la fase in cui si tro-
va attualmente il distret-
to industriale della sedia, 
una fase difficile soprat-
tutto perché, mentre è 
chiaro il punto di parten-
za, ancora poco si sa sul 
punto di arrivo. 

Si conoscono però i da-
ti che stanno scanden-
do questo processo: calo 
delle imprese da un lato 
(dal 2001 al 2007 quel-
le attive sono passate da 
1.011 a 799), ma aumen-
to delle società di capita-
le (dalle 246 del 2000 al-
le 260 del 2007) rispetto a 
quelle di persone dall’al-

tro, con una crescita del 
fatturato per le imprese 
più grandi. 

Segnali  confortan-
ti, questi ultimi, perché 
sintomo di una tenden-
za al consolidamento e al-
la crescita dimensionale, 
ma che non mitigano il 
peso di una dura selezio-
ne tuttora in corso. “D’al-

chitettura, cercare l’in-
contro con la sua gente, 
fiera e ospitale.

Perché il Friuli Vene-
zia Giulia è la Terra del-
l’Oro dove la Mitteleuro-
pa incontra luce, calore e 
colori del Mediterraneo”. 
Infine Elda Felluga, pre-
sidente del Movimento 
del Vino del Fvg, ricor-
da che: “Il filo condutto-
re di questo libro è la bel-
lezza della nostra terra, 
rara e preziosa come un 
diamante dalle mille lu-
ci e sfaccettature”.

Silvano Bertossi

raffaella Mestroni 

Il Salone della Sedia 
potrebbe aprirsi a 
tutto il comparto del 
legno arredo

tra parte, per sviluppa-
re un ragionamento serio 
sul futuro del distretto - 
ha affermato il presiden-
te della Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo, aprendo il 
tavolo di lavoro al qua-
le hanno partecipatoAs-
di, Promosedia e Catas, i 
rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria e del 
sindacato, oltre ad alcuni 
sindaci dell’area e all’eco-
nomista Roberto Grandi-
netti - non possiamo mi-
stificare. 

I dati fotografano una 
realtà che non va dram-
matizzata, ma che non è 
rosea”. Nonostante sul 
“che fare” stiano lavoran-
do in molti, una strategia 
comune ancora non è sta-
ta individuata. Le idee, i 

La bellezza di una terra unica

I l Friuli Venezia Giu-
lia sta finalmente, e 
lentamente, prenden-

do il posto che gli compe-
te. Pur essendo una delle 
più piccole regioni italia-
ne, occupa un posto cen-
trale nella nuova Euro-
pa.

Le terre sono molto va-
riegate, dai monti della 
Carnia e del Tarvisia-
no, al Carso triestino e 
goriziano, dalle Prealpi 
alle colline. Da queste 
si scende verso la verde 
pianura per arrivare al-
le coste lagunose e alle 
spiagge dorate.

Tutta la regione è pun-
teggiata da città e paesi, 
grandi santuari e piccole 
chiesette campestri, ca-
stelli e fortezze, palazzi 
e case coloniche, tutti con 
una loro identità e un’ar-
chitettura che subito ne 
definisce l’origine, teso-
ri nascosti fra i monti o 
messi in bella mostra in 

mezzo alla pianura.
Le montagne dominano 

da lontano e, nelle lim-
pide giornate invernali, 
quando camminando su 
spiagge deserte si volge 
lo sguardo verso nord, si 
vedono bianche e incom-
benti, e sembra di poter-
le toccare solo allungan-
do la mano, di riuscire 
a costruire, lì sulla sab-
bia, pupazzi di neve con 
il bianco mantello che ri-
copre le cime.

Le colline, poi, coperte 
di vigneti che danno vini 
che non temono confron-
ti, d’autunno si amman-
tano di tutte le sfuma-
ture dell’oro, quell’oro 
che, al tramonto, si ri-
flette nelle acque delle 
lagune, rendendole bril-
lanti e, allo stesso tempo, 
quasi impossibili. 

Sembra che, da quel-
le acque, riaffiori il fa-
moso e leggendario te-
soro di Attila che la 

leggenda vuole perdu-
to nel mare del Friuli. 
Luigi Vitale, fotogiornali-
sta professionista, che ha 
realizzato servizi fotogra-
fici in cinquanta Paesi, 
mentre alcuni suoi lavori 
sono diventati importan-
ti mostre fotografiche, è 
autore de “Friuli Venezia 
Giulia viaggio nella terra 

dell’oro” (edizioni Coffe 
Table Books Publisher, 
pp. 267, s.i.p.).

Un libro fotografico di 
grande formato, con bel-
lissime fotografie che ri-
traggono alcuni angoli 

della regione, personag-
gi, usi e costumi, in un 
insieme che rende molto 
bene l’anima del FVG. I 
testi che accompagnano 
il lavoro fotografico di Vi-
tale sono di Tullio Avole-
do, Veit Heinechen,Hans 
Kitzmüller, Paolo Mau-
rensig e Carlo Sgorlon. 

Una breve nota su 
Primo Carnera è di Ni-
no Benvenuti e alcuni 
brevi testi sono tratti da 
scritti di Biagio Marin, 
Tina Modotti e Pier Pao-
lo Pasolini. 

L’assessore regiona-
le alle attività produtti-
ve, Enrico Bertossi, nella 
premessa ricorda lo slo-
gan creato per il Friu-
li Venezia Giulia e dice: 
“un libro per celebrare 
il Friuli Venezia Giulia, 
una terra unica che tro-
va la migliore espressio-
ne dei propri valori cul-
turali nell’ospitalità dei 
luoghi e della gente. 

Una terra dove poter-
si sentire ‘ospiti di gen-
te unica’ “Nella presenta-
zione Luigi Vitale spiega 
il perché del titolo e con-
clude: 

“Lo scopo di questo li-
bro è di dare al lettore 
una bozza con la quale 
costruire un itinerario 
di viaggio personalizza-
to per scoprire ogni piega 
di questa terra, assapo-
rarne i profumi, legger-
ne le sensazioni nascoste 
tra le pieghe della Storia, 
farsi catturare dalle sug-
gestioni maestose dell’ar-

editoria Friuli Venezia Giulia viaggio nella terra dell’oro

Autore del libro è 
Luigi Vitale che ha 
realizzato servizi 
fotografici in 
cinquanta Paesi

La copertina del libro; a fianco Pesariis, il paese degli 
orologi

distretto della sediaIl distretto industriale della sedia sta 
attraversando una fase di trasformazione

la situazione

La metamorfosi 
Da un lato vi è un calo delle imprese dall’altro un aumento delle società di capitale

hAnno DEtto
Renato De Sabbata (Presidente Asdi): “Puntiamo sul-
le Ati (associazioni temporanee di impresa) per affron-
tare insieme i mercati internazionali più interessanti”
Matteo Tonon (Presidente Promosedia): “Usciamo dal 
monoprodotto e allarghiamo la gamma. Presentiamoci 
con un catalogo collettivo che copra settori diversi”
Sergio Zanirato (Presidente Udine e Gorizia Fiere):”Il 
salone, per le imprese che faticano a internazionaliz-
zarsi, è uno strumento importante. Allarghiamo però la 
partecipazione ad altri comparti, coinvolgendo, magari, 
il distretto del mobile”.

Un esempio da seguire

Q ual è la differenza tra un’impresa orien-
tata alla vendita e una orientata al 
marketing? La prima cerca di vendere 

il prodotto che fa, la seconda cerca di produr-
re ciò che si può vendere. L’imperativo, oggi, è 
quello di essere marketing oriented. Un esempio 
è il distretto di Asolo-Montebelluna. Nato come 
contenitore di imprese che producevano pedule 
e scarponi da montagna in cuoio, ha via via ag-
giunto gli scarponi da sci ipertecnologici, e si è 
specializzato sulle calzature sportive in genere, 
fino a diventare un distretto dello sport-sistem, 
dove si produce tutto ciò è sportivo.

la curiosità

Sintonia di intenti anche 
sulla necessità di maggior 
integrazione fra Asdi e 
Promosedia e sull’utilità 
di avviare un’azione di se-

lezione prima e coinvolgi-
mento su progetti mirati 
poi, delle imprese distret-
tuali orientate all’inno-
vazione.
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C resce la presen-
za femminile nel 
mercato del lavo-

ro in provincia di Udine. 
Pur partendo da posizio-
ni di retrovia rispetto al-
le altre province del Friu-
li Venezia Giulia, sia nella 
partecipazione, sia nell’oc-
cupazione, il bilancio è po-
sitivo. 

Anche se molto resta da 
fare per raggiungere gli 
obiettivi di Lisbona: tra-
guardo, dati alla mano, 
non impossibile da taglia-
re. Lo rivelano i dati Istat 
contenuti nel Rapporto 
2007 sul lavoro femmini-
le, compilato dall’Agenzia 
regionale del Lavoro.

Il tasso di attività pas-
sa dal 52,9% al 56,6%, un 
dato che si colloca di po-
co al di sotto rispetto alla 
media regionale (57,6%) 
e sopra il valore naziona-
le (50,8%).

Anche il tasso di occupa-
zione regista una crescita 
consistente, passando dal 
50% del 2004 al 54,8% del 
2006. Si tratta di un incre-
mento superiore sia alla 
media dei Paesi europei 
(+1,8%), sia al territorio 
nazionale (+1,1%), sia in 
confronto alla media re-
gionale (+2,2%). Un da-
to – quello dell’occupazio-
ne – che si pone a 6 punti 
percentuali dall’obiettivo 
di Lisbona 2010 (60% di 
tasso d’occupazione fem-
minile).

a raggiungere. Hanno l’op-
portunità di fare più re-
pliche e di avere una buo-
na visibilità incontrando 
pubblici e giornalisti dif-
ferenti. 

Hanno la sicurezza di 
una tutela organizzativa 
che garantisce loro promo-
zione, assistenza tecnica 
e accoglienza in spazi at-
trezzati. Ricevono come re-
tribuzione minima il 70% 
dell’incasso (Enpals a loro 
carico, Siae detratta dagli 
incassi). 

Gli spazi teatrali (a loro 
spetta il 30% dell’incasso) 
hanno la sicurezza di ospi-
tare spettacoli di qualità, 
possono entrare in contat-
to con compagnie profes-
sionali con cui sviluppare 
anche attività collatera-
li e sono supportati nella 
comunicazione dal circui-
to, che mette a disposizio-
ne un sito Internet, un uf-
ficio stampa nazionale e 
attività promozionali in 
festival, convegni e mani-

Il network delle “compagnie”

L e idee più sempli-
ci, in genere, risul-
tano le più geniali. 

Quelle intuizioni che fan-
no dire: bè, tutto qui? Ma 
intanto nessuno ci aveva 
mai pensato. È lei stes-
sa ad ammetterlo, quan-
do presenta la sua “crea-
tura”. 

“TeatroNet, circuito di 
scambio teatrale attivo a 
livello nazionale, è un pro-
getto semplice ma decisa-
mente efficace, nato per 
garantire alle giovani com-
pagnie di teatro e danza la 
possibilità di portare i pro-
pri spettacoli in giro per 
l’Italia”. Lei, è Rosaria Fa-
siolo, una laurea in filoso-
fia conseguita a Venezia e 
un amore per il teatro na-
to quasi per caso, alla fine 
degli anni ‘70, e cresciuto 
fino a trasformarsi in un 
impegno lavorativo. 

Regista e critica teatrale 
Rosaria Fasiolo ha deciso 
di trasformarsi in impresa-
rio per offrire la possibili-

tà, alle giovani compagnie, 
quelle meno conosciute ma 
non per questo meno pro-
mettenti, di mettere in 
scena i loro lavori. “I cir-
cuiti tradizionali - spiega 
- difficilmente si aprono al 
teatro sperimentale poco 
conosciuto. Girando l’Ita-
lia, in tutti questi anni, ho 
visto lavori egregi e cono-
sciuto attori bravissimi, 
che non riuscivano però a 

“uscire” dal territorio do-
ve erano nati. 

Da qui l’idea di Tea-
troNet, un vero e proprio 
network di compagnie. 
Io seleziono gli spettaco-
li, cerco gli spazi teatra-
li e organizzo le date. In 
questo modo è possibile 
offrire al pubblico spetta-
coli di qualità e alle com-
pagnie un calendario che 
comprende più appunta-
menti, in spazi bene orga-
nizzati, con una buona vi-
sibilità”.

Nel network le compa-
gnie, gli spazi teatrali e 
l’organizzazione del cir-
cuito lavorano in siner-
gia, con reciproci vantag-
gi: le compagnie hanno la 
possibilità di circuitare in 
spazi nuovi e dislocati in 
varie regioni italiane (nel 
2007/08 sono al momen-
to coinvolte: Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Friu-
li Venezia Giulia, Veneto, 
Lazio e Calabria), che al-
trimenti non riuscirebbero 

Rosaria Fasiolo

il personaggio

festazioni legate al mon-
do delle arti sceniche dal 
vivo. Punto di raccordo è 
il sito www.teatronet.it . 
Presentato ufficialmente a 
Milano, durante un evento 
organizzato da “A Teatro”, 

sonia sicco

Il dato 
dell’occupazione si 
pone a 6 punti 
dall’obiettivo di 
Lisbona 2010

Tre le principali ragio-
ni di questa crescita c’è, 
innanzitutto, l’aumento 
della forza lavoro, lega-
ta probabilmente a moti-
vi di necessità economica. 
È un dato assodato che og-
gi un solo reddito familia-
re è spesso insufficiente e 
quindi molte donne prima 
inattive si presentano nel 
mercato del lavoro con lo 
scopo di integrare il bilan-
cio familiare.

In secondo luogo, la 
spinta maggiore all’au-
mento dell’offerta femmi-
nile si deve anche a mu-
tate aspettative da parte 
delle donne – in genere più 
istruite rispetto alla com-
ponente maschile – che 
percepiscono , più che in 
passato, la dimensione la-

vorativa come una impre-
scindibile sfera di realiz-
zazione ed emancipazione 
personale. 

Infine, c’è la percezione 
di un miglioramento nel-
la struttura delle oppor-
tunità occupazionali a di-
sposizione. 

Non va dimenticato, tut-
tavia, che la maggior parte 
degli avviamenti riguarda 
la tipologia contrattuale 
del tempo determinato 
(54,4%, rispetto al 34,5% 
dei maschi). Una tendenza 
che ha contribuito a limi-
tare le differenze tra i due 
generi. Si tratta, inoltre, 
di una forma contrattua-
le maggiormente diffusa 
nei settori e nelle profes-
sionalità ‘tipicamente’ con-
siderate femminili, come i 

servizi, il turismo e il com-
mercio. Anche l’apprendi-

stato è più diffuso, anche 
se di poco, tra le donne 
(7,2%), piuttosto che tra 
i maschi (6,3%)..

Per quanto riguarda il 
part-time, raggiunge una 
percentuale nettamente 
più alta per le previsioni 
di assunzione delle donne 
(22,2%) rispetto a quelle 
degli uomini (2,3%).

giornale on line fra i più 
conosciuti, dopo soli due 
anni di attività TeatroNet 
è cresciuto notevolmente. 
Attualmente le compa-
gnie che fanno parte del 
network sono dodici.

Rosaria Fasiolo presenta la sua creatura “Teatro Net”

Scambi oltre confine

Prossimo obiettivo di TeatroNet, la ricer-
ca di sinergia con i festival; la verifica di 
opportunità di scambi con la Slovenia e 

l’Austria (il testo italiano non viene tradotto, ma 
proiettato nella lingua del Paese ospitante, in so-
vrimpressione su un telo alle spalle degli attori), 
uno sponsor privato e nuovi collaboratori. “Sto 
cercando di promuovere l’iniziativa fra le azien-
de impegnate nel settore della ricerca - spiega 
Rosaria Fasiolo - perché il teatro che propongo è 
sperimentale e inoltre in continua evoluzione. In 
altre realtà questa partnership funziona, ma qui 
in Friuli non è facilissimo trovare un imprendi-
tore sensibile alle sperimentazioni.”

gli obiettivi

Cresce la presenza femminile nel mercato del 
lavoro in Provincia di Udine. A rivelarlo i dati 
Istat

i dati

donne imprenditrici

L’ imprend i tor ia 
femminile conta 
in regione più di 

25.000 imprese, un quar-
to del totale dell’impren-
ditoria complessiva, con 
una trasformazione signi-
ficativa dalla tradizionale 
impresa individuale a for-
me più strutturate. Cre-
scono, inoltre, le imprese 
gestite da cittadine im-
migrate. Secondo Rena-
ta Brovedani, presidente 
regionale della Commis-
sione Pari Opportunità, 
“i risultati sono incorag-
gianti e le prospettive fa-
vorevoli”. 

Anche se – evidenzia - 
restano aperte questioni 
grosse, “come la qualità 
dell’occupazione, la lotta 
al precariato e, su tutte, il 
problema della conciliazio-
ne tra lavoro e impegni di 
cura e della condivisione 
familiare della cura”.

Obiettivi da perseguire 
rimboccandosi le maniche, 
come è stato fatto in que-
sti ultimi anni. “L’atten-
zione alla crescita dell’im-
pegno femminile – spiega 
Brovedani - ha avuto una 

sua definizione materiale 
nelle finanziarie di que-
st’anno. A livello naziona-
le, la Finanziaria 2008 ha 
previsto risorse a sostegno 
dell’imprenditoria femmi-
nile, misure per sostenere 
l’occupazione femminile e 
l’integrazione delle donne 
nel mondo del lavoro. 

A livello regionale, per 
il 2008 il capitolo riguar-
dante le azioni positive, 
per le quali gli enti loca-
li possono chiedere un co-
finanziamento regionale, 
mantiene una dotazione 
di 400.000 euro”.

l’intervista Parla Renata Brovedani

Un universo di 
25.000 imprese

Renata Brovedani

Un lavoro “roseo”
Il tasso di attività passa dal 52,9% al 56,6%, al di sopra della media nazionale (50,8%)



UdineEconomia � Febbraio 200814

L a f i loso f ia  de l -
l’Azienda specia-
le Ricerca & For-

mazione della Camera 
di commercio di Udine è 
scritta nel suo simbolo: 
«un’ammonite – spiega 
il direttore, Anna Gene-
ro -, che con la sua forma 
a spirale dà il senso del-
la dinamicità». 

Perché aggiornarsi e 
formarsi significa met-
tersi in moto (e in gioco). 
Èdal 1996, l’anno del-
la sua istituzione, che 
l’Azienda presieduta da 
Claudio Ferri e diret-
ta da Anna Genero, en-
te formativo accreditato 
dalla Regione e certifica-
to (secondo le norme Iso 
9001:2000), favorisce la 
circolazione delle idee e 
la condivisione degli stru-
menti più innovativi. 

Nel 2007 sono state fi-
nanziati corsi e attivi-
tà formative per un to-
tale di circa seimila ore 
di lezione, suddivise nei 
tanti settori di cui si oc-

cupa questa multiforme 
realtà: formazione per-
manente, work esperien-
ce, formazione superiore, 
corsi per le imprese, al-
ternanza scuola a lavoro, 
progetto apprendistato. 
«La nostra mission prin-
cipale – chiarisce Genero 
– è supportare le impre-
se nel settore della for-
mazione. Fungiamo da 
catalizzatori per agevo-
lare le aziende nell’acces-
so ai finanziamenti pub-
blici». 

Per dire, con il nuovo 
bando pluriasse appena 
pubblicato dalla Regione, 
che mette a disposizio-
ne i contributi del Fon-
do sociale europeo, alla 
formazione e all’aggior-
namento delle imprese 
sono destinati quasi 1,4 
milioni di euro, una cifra 
cospicua. 

Per aiutare le azien-
de friulane a mettere a 
frutto questi ed altri fi-
nanziamenti, l’Azienda 
speciale le affianca con 
diversi strumenti: l’ana-
lisi approfondita dei biso-
gni della singola impre-
sa, l’individuazione dei 
canali di finanziamento e 
la progettazione di piani 
di formazione aziendale 
specifici che tengano con-
to delle esigenze peculia-
ri di quella realtà.

Come supporter delle 
imprese, l’Azienda della 
Cciaa udinese ha accu-
mulato molta esperien-
za:  «Dal 2005 al 2007 – 
ricorda Genero – siamo 

stati titolari di due pia-
ni formativi importanti: 
il primo riguarda il di-
stretto della sedia, il se-
condo il settore della me-
tallurgia». 

La prospettiva futura 
è nel segno dell’interna-
zionalizzazione, con corsi 
ad hoc per accompagnare 
le aziende nel loro sbar-
co sui mercati esteri, ma 
l’ente formativo prosegue 
anche nelle direttrici già 

percorse sinora. Con lo 
slogan “chi si forma non 
si ferma”, ci sono i 22 cor-
si a catalogo per la for-
mazione permanente (8 

di lingue, 4 di informati-
ca, 10 di gestione azien-
dale), che si rivolgono ad 
occupati e disoccupati fra 
i 18 e i 64 anni, residen-
ti o domiciliati sul terri-
torio regionale. 

Inoltre, l’Azienda spe-
ciale si occupa della for-
mazione post lauream e 
post diploma, con sta-
ge in azienda e fa parte 
dell’Ati capitanata dal-
l’Enaip per il progetto 

apprendistato. 
Come ricorda Genero, 

«quest’anno con il ban-
do pluriasse sono sta-
te rifinanziate le work 
esperience, quindi invi-
tiamo le aziende a con-
tattarci». 

Fra i fiori all’occhiello 
anche i percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro: «At-
tualmente – dice Genero 
– abbiamo cinque proget-
ti in atto: con il liceo Ma-
rinelli e gli istituti Ceco-
ni e Deganutti di Udine 
e con il Marchetti e il 
D’Aronco di Gemona».

“Fare business nel 
mondo”
O ffrire alle imprese 

strumenti, capa-
cità e competenze 

per affrontare al meglio la 
sfida imposta dall’era del-
la globalizzazione. 

È nato con questo obiet-
tivo il nuovo catalogo “Fa-
re business nel mondo” 
proposto dall’Azienda 
speciale Ricerca & For-
mazione della Camera di 
commercio di Udine: un 
“pacchetto” di dieci corsi 
per accompagnare le Pmi 
nel loro sbarco sui mercati 
esteri. Come spiega il di-
rettore dell’Azienda spe-
ciale, Anna Genero, «con 
questo nuovo catalogo, 
creato in collaborazione 
con il settore Internazio-
nalizzazione della Came-
ra di Commercio, voglia-
mo dare agli imprenditori 
tutti gli strumenti per vin-
cere la sfida dell’era del-
la globalizzazione. I mer-
cati esteri, infatti, hanno 
normative diverse, diver-
se regole contrattuali, un 
regime doganale e valuta-
rio differente dal nostro, 
ma anche una cultura, 
una lingua e dei costumi 
diversi da quelli italiani: 
attraverso i corsi full-im-
mersion che abbiamo pro-
gettato offriremo ai par-
tecipanti le competenze 
necessarie». 

Destinatari dei cor-
si sono soprattutto im-

prenditori, manager e re-
sponsabili aziendali che 
intendano specializzar-
si in questo ambito, ma 
anche giovani lavoratori 
che vogliono riqualificar-
si e accrescere le possibi-
lità di inserirsi in un set-
tore emergente. 

A loro l’Azienda specia-
le della Cciaa propone le-
zioni full-immersion (dalle 
8 alle 16 ore, fino alle 20 
dei corsi di lingue, per un 
massimo di 8-10 persone 
a corso) che spaziano dal 
marketing internazionale 
agli strumenti e finanzia-
menti per l’internaziona-
lizzazione, dagli aspetti fi-
scali nelle operazioni con 
l’estero a quelli doganali, 
fino alla gestione del con-
tatto interculturale e alle 
tecniche di contrattuali-

stica internazionale.
Nel “pacchetto” dei cor-

si ci sono anche seminari 
di quattro ore per appro-
fondire la realtà di sin-
gole nazioni: fra i Pae-
si-target, soprattutto gli 
Stati dell’Est Europa, co-
me Bulgaria, Croazia, Re-
pubblica Ceca, Repubblica 
Slovacca, Romania, Ser-
bia, Polonia, Russia e Un-
gheria, ma anche Cina, 
India, Turchia ed Emira-
ti Arabi. 

Particolarmente getto-
nati i corsi di lingue, per 
apprendere l’inglese e il 
tedesco commerciale, ov-
vero quel linguaggio uti-
lizzato nel marketing, nei 
servizi finanziari, nel-
le funzioni manageriali 
e nelle attività commer-
ciali.

la novità Il catalogo

Il direttore dell ’Azienda Ricerca & Formazione Anna Genero

Una filosofia dinamica
Nel 2007 sono state finanziati corsi per un totale di circa 6.000 ore di lezione

L’azienda è 
presieduta da Claudio 
Ferri e diretta da 
Anna Genero

Camilla De Mori

6.000 orE DI CorSI orgAnIzzAtI  
12 persone. Lo staff dell’Azienda speciale Ricerca 
& Formazione della Camera di commercio di Udine, 
presieduta da Claudio Ferri e diretta da Anna Genero. 
5 aree. Tanti sono i settori di attività: le aree progettazio-
ne e promozione, controllo di gestione e qualità, ammi-
nistrazione, coordinamento formazione e orientamento. 
Nel team dell’Azienda Ebe De Marco, Daniela Morgante, 
Federica Nonino, Marta Toch, Donatella Toniolo, Mauro 
Chiaruttini, Vania Crispino, Eleonora De Filippo, Cristina 
Monacelli, Fabio Ortis e Manuela Traversa.
1996. L’anno di nascita dell’Azienda, creata ai sensi del-
la legge 580/93
6mila ore. Tante sono le ore dei corsi organizzati dal-
l’Azienda speciale nel 2007: 1800 ore di formazione 
permanente per 25 corsi, 283 ore per le 12 work expe-
rience, 2.100 ore per i 12 corsi di formazione superiore, 
645 ore per i 25 corsi rivolti alle imprese, 160 ore per i 
progetti di alternanza scuola-lavoro, 261 ore di forma-
zione a pagamento e commessa (14 corsi) e 572 ore 
per i 14 corsi di apprendistato.

Anche la Croazia è tra le “mete” dell ’azienda formazione

Da oltre 10 anni l’ente camerale si avvale 
di un’azienda speciale per la ricerca e la 
formazione

azienda ricerca & formazione

camera di commercio

Con il nuovo bando 
pluriasse alla 
formazione e 
all’aggiornamento 
delle imprese sono 
destinati quasi 1,4  
milioni di euro

Una foto dello staff con il Presidente dell ’Azienda Claudio 
Ferri, il Presidente della CCIAA Giovanni Da Pozzo e il 
Segretario generale Silvio Santi
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vi Mercati. La Cciaa di 
Udine contribuirà anche 
alla realizzazione delle 
attività di promozione 
dell’economia regiona-
le, previste negli accor-
di sottoscritti tra la Ca-
mera dell’economia della 
Vojvodina e la Regione e 
tra la Camera dell’eco-
nomia del Kosovo, Infor-
mest e il sistema came-
rale regionale.

Altre iniziative L’uf-
ficio affiancherà le im-
prese interessate a par-
tecipare alle missioni 
multisettoriali in Tuni-
sia, Sud America ed Est 
Europa. 

Dalla primavera 2008, 
inoltre, nell’ambito del 
progetto “Friend Eu-
rope” e del rinnovato 
network, verranno av-
viati i servizi integrati 
di supporto al business 
e all’innovazione finaliz-
zati a migliorare la com-
petitività delle pmi e a 
cogliere le nuove oppor-
tunità d’affari collegate 
al mercato Ue a 25.

Riflettori puntati 
su Emirati Arabi 
Uniti e Canada. 

Si estendono a questi 
due Paesi, le iniziative 
che l’ufficio internazio-
nalizzazione dell’Azien-
da speciale promozio-
ne ha in programma di 
sviluppare nell’arco del 
2008, parallelamente al-
le attività legate ai pro-
getti già avviati, India e 
Russia in primis. 

Per entrambi i pro-
grammi, la Cciaa inten-
de organizzare una pre-
sentazione del paese e 
attivare una serie di ser-
vizi collegati, tra cui la 
possibilità per le impre-
se di effettuare check-
up aziendali, verificare 
strategie e opportunità 
di business con esperti 
e consulenti. 

Rientrano tra le atti-
vità relative al progetto 
“Emirati Arabi”, anche 
una missione multiset-
toriale (autunno 2008) e 
l’arrivo a Udine di una 
delegazione di imprendi-
tori arabi (inizio 2009). 

Nella primavera del 
2009, è prevista anche 
una missione in Cana-
da nella quale verranno 
coinvolti diversi compar-

Ilaria Gonano

In primo piano altri 
due Paesi, l’India e la 
Russia 

ti produttivi. 
India  Sono previ -

ste attività finalizzate 
al consolidamento del-
le azioni intraprese nel 
2007: oltre all’aggiorna-
mento della rubrica “In-
dia’s Time” (una sezio-

ne consultabile sul sito 
www.ud.camcom.it, con 
notizie, eventi, opportu-
nità di investimento, fi-
nanziamenti e progetti 
dell’Ue), infatti, la Cciaa 
di Udine intende mette-
re a disposizione delle 

pmi del settore legno-ar-
redo e complementi, un 
servizio di analisi, mira-
to a diffondere la cultu-
ra del design, collegan-
do quest’attività a una 
missione durante la qua-
le sono previsti incontri 

d’affari con partner sele-
zionati e workshop non-
ché la visita a una mo-
stra dedicata al design 
allestita a Mumbai. 

Russia Le iniziative 
di massima per il 2008 
sono rappresentate da 
2 missioni (primavera e 
autunno), la prima del-
le quali avrà come desti-
nazione San Pietrobur-
go. Confermati anche i 
check up aziendali con 
l’esperto-paese, i semi-
nari, l’attivazione di un 
database per la promo-
zione del sistema econo-
mico locale in Russia e 
una serie di iniziative 
volte al miglioramento 
della distribuzione dei 
prodotti regionali nell’ex 
Unione Sovietica.

Est Europa Nell’am-
bito del piano Interreg 
III A, Italia Slovenia, la 
Cciaa di Udine ha realiz-
zato un dvd per la pro-
mozione della nautica da 
diporto. Verranno anche 
avviati incontri d’affa-
ri tra le pmi regiona-
li e selezionati operato-
ri provenienti dai Paesi 
dell’area centro-orien-
tale dell’Europa. Pro-
seguiranno, inoltre, fi-
no al mese di maggio, i 
check up aziendali in-
seriti nel progetto Nuo-

internazionalizzazione

il programma 2008

Orizzonti allargati
Previsti alcuni check – up azienda e una missione multisettoriale in autunno

L’ufficio internazionalizzazione punta i 
riflettori su Emirati Arabi Uniti e Canada 

Il grattacielo a vela, simbolo di Dubai

L’IntErnAzIonALIzzAzIonE...
                                   eicit388@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via morpurgo 4 - 33100 Udine            informa
ProgEtto InIzIAtIVA DAtA LUogo

Progetto “Friuli Venezia Giulia – India: Imprese e conoscenza”:. Attività 
rivolte alla PMI dei settori meccanica e subfornitura, arredo e prodotti per 
l’edilizia, agroindustria, ricerca e sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Progetto India: Missione economica multisettoriale 21-25 aprile Delhi, Bangalore Mumbai

Check up aziendali multisettoriali gennaio-giugno CCIAA Udine

Interreg III A Italia slovenia @C3Is: attività per incentivare la 
cooperazione transfrontaliera tra le regioni di confine, per evitare 
che i confini nazionali possano ostacolare lo sviluppo equilibrato e 
l’integrazione del territorio europeo.

Convegno sulla  “nAUTICA DA DIPorTo”  e Presentazione DVD 
promozionale del settore nautica da diporto in Fvg

 17 marzo Lignano sabbiadoro

nuovi Mercati: è un progetto cofinanziato dal Fondo Europeo di sviluppo 
regionale che ha l’obiettivo di rafforzare la competitività delle imprese 
del Friuli Venezia Giulia situate in area obiettivo 2 e sostegno transitorio.
www.nuovi-mercati.it

seminario tecnico sul condizionamento e la refrigerazione in 
Polonia

26 marzo CCIAA Udine

Check up aziendali relativi ai paesi: Polonia, Paesi Baltici, 
romania, Ucraina, Bulgaria, Ungheria,rep.Ceca, Cecoslovacchia

gennaio-aprile CCIAA Udine

Progetto russia: iniziative di animazione economica a favore delle PMI 
della regione Fvg che intendono operare in russia
www.ud.camcom.it

Incoming da aree emergenti russe maggio/luglio CCIAA Udine e regione FVG

russia

Missione settore vitivinicolo maggio san Pietroburgo

Check up aziendali fino a fine anno CCIAA Udine

Progetto Tunisia Missione multisettoriale 20-22 aprile Tunisia

Accordo di collaborazione tra la Camera dell’Economia della Vojvodina, la 
regione FVG e il sistema camerale regionale

Partecipazione fiera agricola novi sad maggio serbia

Progetto Friuli Venezia Giulia in the Emirates Presentazione paese giugno CCIAA Udine

Progetto Brasile Missione multisettoriale  (meccanica, agroalimenatre, 
ambiente): workshop con agenda di incontri preselezionati 
B2B

dal 30 giugno al 4 
luglio

san Paolo e una seconda 
tappa rispondente al settore 
di appartenenza

Informazioni : Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 – Fax. 0432 503919 - e-mail: eicit388@ud.camcom.it

Azienda Speciale Promozione
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U na posizione geo-
grafica strategica, 
un’organizzazione 

efficace e una gran voglia 
di crescere affermandosi 
sempre di più a livello in-
ternazionale. Sono alcune 
delle specificità di “Udine 
Mercati Spa”, la società 
che dall’aprile 2000 ge-
stisce il Mercato Agroa-
limentare all’Ingrosso di 
Udine. Una realtà svi-
luppata su 150 mila me-
tri quadrati di superfi-
cie, dove operano circa 
300 addetti, posizionata a 
pochi passi dall’uscita au-
tostradale di Udine sud. 
Proprio questa sua collo-
cazione, si sta rivelando 

della società, Mario Sa-
vino – aumentare i volu-
mi e allargare la nostra 
tipologia di prodotti. Per 
compiere questo ulteriore 
salto di qualità però – ha 
aggiunto – serviranno fi-
nanziamenti ingenti, per 
buona parte provenienti 
dal settore pubblico».

La posizione privilegia-
ta della società è stata ri-
conosciuta dagli operato-
ri del settore anche nel 
corso dell’ultima Fiera 
“Fruit logistica” svoltasi 
in febbraio a Berlino: il 
Mercato di Udine infat-
ti non soltanto abbatte i 
tempi di trasporto verso i 
paesi della nuova Europa, 
ma consente un risparmio 
economico rispetto ad al-
tre piazze concorrenti in 

Italia, come quelle di Pa-
dova, Verona, Bologna e 
Milano. 

All’interno di Udine 
Mercati operano più di 
30 aziende, una parte 
delle quali è riunita nel 
Comau, il Consorzio Ope-
ratori Mercato Agroali-
mentare Udine. Una real-
tà che sta aumentando le 
esportazioni annue verso 
l’estero, raggiungendo gli 

determinante per operare 
sui mercati d’oltre confine 
come l’Austria, la Slove-
nia, la Croazia, la Repub-
blica Ceca, la Slovacchia, 
l’Ungheria, la Romania, 
la Serbia, la Bulgaria, le 
Repubbliche Baltiche, la 
Polonia, l’Ucraina e la 
Russia. Una propensio-
ne verso la nuova Europa 
che fino ad oggi ha dato 
i suoi frutti, visto che su 
un totale di oltre 1 milio-
ne di quintali di prodotti 
ortofrutticoli freschi com-
mercializzati ogni anno, 
nel 2007 la “Udine Mer-
cati Spa” ha registrato un 
aumento del 4,2% rispet-
to al 2006.

«Ora dobbiamo  – ha 
affermato il presidente 

L’ombelico della 
nuova Europa

Oltre 1 milione di 
quintali di prodotti 
ortofrutticoli freschi 
sono commercializzati 
ogni anno

Alessandro Cesare

11 milioni di euro di fat-
turato nel 2007.

Sono oltre 600 le varie-
tà di prodotti ortofruttico-
li che il Mercato Agroali-
mentare all’Ingrosso di 
Udine propone quotidia-
namente. 

Una giornata tipo co-
mincia alle due del mat-
tino, con lo scarico delle 
merci provenienti dal-
l’Italia, dall’Europa e dal 
Mondo. Alle 4.45 è pre-
visto l’ingresso dei pro-
duttori agricoli e alle 5.30 
l’inizio delle contratta-
zioni, che proseguono fi-
no alle 11. La chiusura 
del mercato è fissata alle 
12.30, con la possibilità di 
scaricare e caricare mer-
ci anche nel pomeriggio, 
dalle 15 alle 22. I consu-
matori privati hanno ac-
cesso alla struttura dal 
lunedì al sabato dalle 7 
alle 10.

Una realtà che oltre 
l’aspetto merceologico, of-
fre tutta una serie di ser-
vizi ai suoi frequentato-
ri: dalla dogana alle case 

30 aziende, 300 addetti
in cifre

Aziende operanti: 30

Prodotti ortofrutticoli al giorno: 600 varietà

Prodotti ortofrutticoli all’anno: 1 milione di quintali

superficie: 150 mila metri quadrati

Addetti: 300

Mezzi: 600

riferimenti: piazza dell’agricoltura 16

sito: www.udinemercati.com

Telefono: 0432-520677

Fax: 0432-520440

I l potenziamento del-
la struttura che ospi-
ta il Mercato Agroa-

limentare all’Ingrosso di 
Udine è già stato avvia-
to. L’obiettivo della “Udi-
ne Mercati Spa” è quel-
lo di far crescere il giro 
d’affari più del doppio ri-
spetto all’attuale, avvian-
do azioni di ammoderna-
mento tecnologico. 

Un traguardo che diffi-
cilmente potrà essere cen-
trato senza un sostegno 
pubblico, anche perché 
l’investimento preventi-
vato sfiora i 18 milioni 
di euro. 

Alcune opere sono già 
state avviate, altre saran-
no ultimate entro l’anno, 
grazie ad un contributo 
regionale di 8 milioni di 
euro, ma molto resta an-
cora da fare. 

«Gli interventi previ-
sti – ha spiegato il diret-
tore della “Udine Mer-

cati Spa”, Andrea Sabot 
– sono destinati a segna-
re una svolta commercia-
le nel comparto di compe-
tenza, non solo in ambito 
regionale, ma anche verso 
i paesi vicini d’oltre con-
fine».

Per ora sono state rea-
lizzate nuove tettoie per 
permettere il carico e lo 
scarico delle merci al ri-
paro dalle intemperie in-
sieme ad un nuovo asse 
viario e ad una rinnova-
ta segnaletica orizzonta-
le e verticale. 

Nel 2008 inoltre, gra-
zie anche ad investimenti 
privati, saranno costruiti 
tre moduli da mille metri 
quadrati ciascuno, adibi-
ti a piattaforme logisti-
che per la preparazione 
delle merci. In tali strut-
ture, regolate microcli-
maticamente, sarà data 
particolare importanza 
alla salvaguardia della 

catena del freddo. Sem-
pre quest’anno, saranno 
realizzate nuove piatta-
forme di scarico e nuovi 
assi viari, sarà spostato 
l’ingresso degli operatori, 
le corsie dedicate ai pedo-
ni saranno allargate e sa-
rà rifatto l’impianto an-
tincendio. 

Successivamente co-
minceranno i lavori per 
la chiusura delle banchi-
ne di carico e scarico con 
l’installazione di portoni e 
piattaforme idrauliche. 

La “Udine Mercati Spa” 
ha inoltre intenzione di 
realizzare strutture a ser-
vizio delle produzioni or-
ticole locali, come sale di 
lavorazione con regola-
zione microclimatica per 
i prodotti della IV gamma 
(quelli tagliati e venduti 
in buste sigillate, pron-
ti per essere consuma-
ti) nonché frutticole, con 
la creazione di un cen-

tro di condizionamento e 
packing a servizio della 
grossa e media distribu-
zione, e dell’export. Due 
servizi che potranno esse-
re attivati nell’ambito del 
Distretto Agroalimentare 
della Bassa friulana, che 

Tecnologia nuova per raddoppiare il giro d’affari 
l’obiettivo In atto il potenziamento della struttura

di spedizione, dallo scalo 
ferroviario alla pesa pub-
blica, dal bar al self-servi-
ce. A questi si aggiunge la 
possibilità di usufruire di 
un servizio logistico com-
pleto, dal mercato fino al 
punto vendita, attraver-
so società di trasporti co-

me la Aster Coop.
Tra gli obiettivi futuri 

quello di riuscire a crea-
re, insieme alle categorie 
economiche, i presupposti 
strutturali e di marketing 
per valorizzare le speci-
ficità ortofrutticole del 
Friuli Venezia Giulia.

Viaggio a “Udine Mercati”, la società 
che dall’aprile 2000 gestisce il Mercato 
Agroalimentare all’Ingrosso di Udine

udine mercati

sarà costituito entro mar-
zo, con l’adesione di 34 co-
muni con capofila Torvi-
scosa.

In programma anche la 
realizzazione di ulterio-
ri piattaforme logistiche 
coinbentate con regolazio-

ne microclimatica per la 
grande distribuzione or-
ganizzata e l’export, in-
sieme a celle frigorifere 
di conservazione a breve, 
medio e lungo termine, ad 
atmosfera normale e con-
trollata.

internazionalizzazione
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I l primo brevetto depo-
sitato dall´università 
di Udine risale al 

1991, ma è dal 1998 che 
l´ateneo ha visto cresce-
re in modo esponenziale 
le “invenzioni” partorite 
dai cervelli dei ricercatori 
e dei docenti friulani. 

Dal 1998 al 2007 so-
no stati ben 50 i brevetti 
depositati. Complessiva-
mente i brevetti sono 52 
di cui la metà è già stata 
commercializzata. 

Un vero e proprio boom 
che ha certificato in mo-
do inequivocabile il mi-
glioramento dell´attività 
di ricerca e di innova-
zione portata avanti 
dall´università friulana 
negli ultimi anni.

Un´attività che non si 
è concretizzata solo nel 
deposito dei brevetti (ti-
tolo giuridico in forza al 
quale viene conferito un 
monopolio temporaneo 
di sfruttamento dell’in-
venzione) ma che ha tro-
vato corrispondenza an-
che con i risultati ottenuti 
dall´incubatore d´impresa 
Technoseed e dal parco 
scientifico e tecnologico, 
oltre che dal numero degli 
spin-off attivi, ben 18. 

Non solo alta forma-

Cristian rigo zione quindi, ma anche 
ricerca e “invenzioni” in 
grado di far nascere nuo-
ve imprese. Sono infat-

ti 12 le imprese nate con 
l´impulso di Technoseed, 
l´incubatore d´impresa 
gestito da Friuli Inno-
vazione, l´unico in Ita-
lia, insieme a quello 
del Politecnico di Tori-
no, a essere stato inse-
rito nel network inter-
nazionale di incubatori 
Ict “Achieve”, finanziato 

dalla Comunità europea 
e coordinato dal Centro 
per l´imprenditorialità 
dell´università di Cam-

bridge. Nel 2003, il centro 
di ricerca Friuli innova-
zione, nato per favori-
re la collaborazione tra 
l´università e il sistema 
produttivo del territorio 
friulano e trasferire al-
le imprese l´innovazione 
tecnologica e scientifi-
ca, ha assunto il com-
pito di gestire il proget-

to del Parco scientifico e 
tecnologico Luigi Danie-
li. A partire da quel mo-
mento, nel nuovo spazio 
di incontro fra ricerca e 
impresa sono state ac-
colte e sostenute tutte le 

Innovazione al servizio 
della formazione

H anno sfidato ma-
nager navigati 
nella gestione di 

un´azienda virtuale, vi-
sto con i loro occhi gli ul-
timi ritrovati tecnologici 
sul fronte della sicurez-
za stradale nei modelli di 
Ferrari e Ducati e speri-
mentato in tutte le for-
me possibili i concetti di 
tempo ed energia. 

Accostandosi alle im-
prese e contemporanea-
mente al mondo del la-
voro e della ricerca. Per 
apprendere nuovi concet-
ti, elaborare idee e stu-
diare ipotesi alterna-
tive al fine di ottenere 
un´innovazione in gra-
do di affrontare e vincere 
la sfida con il mercato. 

Tutto questo è accadu-
to nei tre giorni vissuti 
dai giovani studenti uni-
versitari dell´ateneo friu-
lano a Innovaction, il pri-
mo salone mondiale della 
conoscenza, delle idee e 
dell’innovazione al servi-
zio delle imprese. 

Un’importante occasio-
ne per mettere in collega-
mento le imprese con le 

università, i centri di ri-
cerca e i parchi scientifi-
ci e tecnologici, ossia chi 
utilizza e sviluppa la co-
noscenza con chi la pro-
duce. 

Nata dalla collabora-
zione tra l’Università di 
Udine e Udine Fiere con 
il decisivo sostegno del-
l’amministrazione regio-
nale, Innovaction si è ar-
ticolata in tre “piazze” 
(della Conoscenza, del-
le Idee e dell’Innovazio-
ne) concepite come luoghi 
di incontro e scambio di 
informazioni tra i diver-
si attori. 

E all´interno delle tre 
piazze (che rappresen-
tano gli ideali anelli di 
una catena che parte 
dalla conoscenza, si svi-
luppa in un’idea di busi-
ness e quindi in impresa) 
gli studenti universitari 
hanno vissuto un ruolo 
da protagonisti grazie so-
prattutto a Innovaction 
young. 

Attraverso visite guida-
te, mostre, simulazioni di 
colloqui di lavoro, incon-
tri e tavole rotonde, gli 

studenti universitari (ma 
anche quelli delle scuo-
le superiori) hanno avu-
to modo di osservare da 
vicino molte opportunità 
formative e professionali 
innovative. L´intero pa-
diglione di Innovaction 
young era infatti dedica-
to all´innovazione al ser-
vizio della formazione e 
del futuro delle nuove ge-
nerazioni. 

Oltre alle visite gui-
date alle tre piazze so-
no state organizzate 
due mostre didattiche 
sul tempo e sull´energia 
e due tavole rotonde 
sull´orientamento al 
lavoro e sull´energia. 
Per approfondire il con-
cetto del tempo (“che è la 
dimensione nella quale si 
concepisce e si misura il 
trascorrere degli eventi”) 
e la sua misura, gli stu-
denti hanno avuto modo 
di utilizzare strumenti 
elementari e super tec-
nologici oltre ad alcuni 
orologi antichi e ricostru-
zioni di orologi d´epoca 
messi a disposizione dal 
museo dell´orologio So-

lari e da alcuni artigiani 
del comune di Pesariis.

Per capire il concetto 
di energia c´erano inve-
ce 30 esperimenti diver-
si realizzati dal dipar-
timento di fisica e dal 
centro interdipartimen-
tale di ricerca didattica 
(Cird) dell´università di 
Udine con l´Associazione 
industriali. 

Alla terza edizioni della 
fiera, dedicata alla quali-
tà della vita, l´università 
ha presentato anche due 
proposte particolarmen-
te innovative inerenti i 
temi del risparmio e del 
riciclo. La prima è anco-
ra allo stato progettua-
le e si concentra sulla 
produzione di piastrel-
le partendo dai rifiuti 
industriali. La seconda 
ha già delle applicazio-
ni concrete e si concen-
tra sull´ottimizzazione 
delle reti idriche e sulla 
prevenzione degli spre-
chi d´acqua. 

A Innovaction quindi 
gli studenti hanno avu-
to modo di conoscere più 
da vicino il mondo della 

ricerca anche attraverso 
il “business game”, il gio-
co a squadre che ha mes-
so uno di fronte all´altro 
studenti, universitari e 
veri manager. 

In particolare, la com-
petizione “Manager di 
oggi vs manager di do-

mani” aveva l´obiettivo 
di giocare a “fare gli im-
prenditori” per imparare 
in modo innovativo. E nel 
corso della fiera c´è sta-
ta anche l´occasione di 
sostenere dei veri e pro-
pri colloqui di lavoro si-
mulati.

L’Università alla fiera mondiale

Dal 1998 l’ateneo friulano ha visto crescere in 
maniera esponenziale i brevetti: 50 in 9 anni attualità

I cervelloni friulani 
Un vero e proprio boom certifica il miglioramento dell’attività di ricerca dell’università

università

innovaction young

in cifre

Un esercito 
di studenti

16.408 studenti

487 docenti

243 ricercatori

456 dottorandi

264 assegnisti di ricerca

10 facoltà

44 corsi di laurea 
triennale
49 corsi di laurea 
specialistiche
169 aule

651 postazioni computer

16 sale di lettura

34 aule informatiche

6 biblioteche

iniziative ritenute capaci 
di introdurre innovazioni 
nei processi e nei prodot-
ti industriali, sviluppare 
nuove conoscenze e nuo-
vi servizi, valorizzare le 
competenze e le esperien-
ze delle persone. 

E alcune di queste ini-
ziative hanno iniziato 
a operare sul mercato 
sancendo di fatto un pri-
mo, importante succes-
so per l´attività del Par-
co (che nel frattempo ha 

visto raddoppiare i suoi 
spazi) e dell´incubatore 
d´impresa dell´Università 
di Udine, Techno Seed. 

E segnando anche un 
cambiamento epocale per 
l´università che da fabbri-
ca di conoscenza è diven-
tata interlocutore attivo 
del sistema produttivo, 
economico e sociale. Por-
tando avanti un´attività 
di ricerca in grado di ri-
spondere alle esigenze 
delle aziende.

la curiosità

Progetti in 
mezzo mondo

Siria e Turchia, Camerun, Bosnia e Croazia. Sono 
solo alcuni dei Paesi nei quali l´università di Udine 
è presente per sviluppare nuovi progetti di ricerca.  
In Siria, archeologi, studenti, laureandi, dottorandi e asse-
gnisti di ricerca dell´ateneo udinese scavano da nove anni 
a Mishrifeh, mentre gli archeologi impegnati in Turchia, 
nel sito di Yassihuyuk, hanno rinvenuto una tavoletta cu-
neiforme in lingua ittita. In Camerun l´ateneo ha avviato 
un progetto, cofinanziato dalla Regione, per realizzare un 
sistema di controlli che garantiscono la qualità e la sicurez-
za degli alimenti. Oltre 40 aziende hanno ospitato stagisti 
africani. In tre anni l´ateneo formerà oltre 100 medici ete-
rinari camerunensi, più di un terzo di quelli attualmente 
in attività nel Paese. Nell´area dei Balcini l´università è al 
lavoro per l´attivazione di master e scuole di dottorato nei 
settori dell´economia, della bioetica e dell´informatica.
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T re anni di sfide, tre 
anni di successi, tre 
anni in cui i sogni di 

creare innovazione sono 
diventati in molti casi im-
presa, spin-off, in una pa-
rola, fatti concreti. Il Par-
co scientifico e Tecnologico 
Luigi Danieli si avvia a ca-
valcare con ottime inten-
zioni e tanta forza di vo-
lontà il suo quarto anno di 
vita. L’obiettivo specifico è 
quello di sviluppare un ap-
proccio funzionale allo svi-
luppo del territorio. Sulle 
modalità dell’effetto-traino 
abbiamo parlato con il di-
rettore Fabio Feruglio.

Annunciate che sare-
te sempre di più a ser-
vizio del territorio, in 
che modo?

“Non soltanto offrire-
mo un supporto alle im-
prese che operano in set-
tori tradizionali e maturi, 
ma soprattutto forniremo 
strumenti e assistenza alle 
nuove idee e imprese che 
operano in campi altamen-
te innovativi; abbiamo in 
mente un modello da bou-
tique”.

Cioè?
“Daremo in maniera 

crescente servizi perso-
nalizzati alle imprese che 
si rivolgono a noi. Non ci 
interessa il mass-market, 
bensì attuare un modello 
personalizzato, appunto, 
da boutique, per seguire 
la singola azienda passo 
dopo passo”.

Un laboratorio 
di idee
Il direttore Feruglio: “Saremo un modello da boutique”. Via ai servizi 
personalizzati

principali di attività 
del Parco?

“Restano i nostri ‘mar-
chi’ di fabbrica: biotecno-
logie, metallurgia e tecno-
logia delle superfici e dei 
materiali avanzati; tec-
nologie dell’informazione 
e delle telecomunicazioni 
(Ict); energia e ambiente; 
legno”.

Versante biotecnolo-
gie: in meno di 2 anni 
da quota-zero siete bal-
zati su Nature, quali le 

prospettive sull’Iga?
“Nell’aprile 2006 nasce 

l’Istituto di genomica ap-
plicata: a giugno 2006 il la-
boratorio è stato progetta-
to e realizzato e sono stati 
installati e collaudati at-
trezzature e strumenti; 
nell’agosto 2007 il geno-
ma della vite è completa-
mente sequenziato e la ri-
cerca finisce addirittura su 
Nature ponendosi ai verti-
ci mondiali”.

Capitolo Itc: manter-

rete il prestigioso pri-
mato?

“Con un anno di anticipo 
Techno Seed, l’incubatore 
d’impresa, per l’Informa-
tion and Communication 
Technlogies, ha raggiun-
to l’obiettivo ministeriale 
(12 aziende create), dando 
vita a un sofisticato siste-
ma di finanziamento al-
le imprese incubate con 
risorse tutte private. Vo-
gliamo realizzare un di-
stretto di eccellenza nello 
sviluppo dei software e dei 
servizi It-enabled. Ci au-
guriamo di mantenere le 
posizioni raggiunte e cre-
scere ancora; mentre per 
quanto riguarda il Lod, 
l’unico laboratorio olfat-
tometrico del Friuli Vene-
zia Giulia, uno dei pochis-
simi in Italia, andranno 
avanti su tutto il territo-
rio nazionale importanti 

contratti con aziende mul-
tinazionali. Il Lod rappre-
senta il primo esempio di 
collaborazione fra Univer-
sità e imprese”.

Per l’economia re-
gionale è un asso nella 
manica il laboratorio 
di metallurgia e tecno-
logie delle superfici e 
dei materiali avanza-
ti, è un successo com-
pleto?

“Il laboratorio rappre-
senta un nuovo riferimen-
to per le imprese e per chi 
svolge attività di ricerca 
nell’industria metallurgi-
ca: si tratta di un settore 
di eccellenza che conta un 
elevato numero di impre-
se nel territorio e quindi 
di fondamentale impor-
tanza per l’economia re-
gionale”. 

Siete in prima fila a 
sostegno di energia e 
ambiente: come vi muo-
verete quest’anno?

“La gestione ambientale 
è diventata protagonista 
primaria per ogni organiz-
zazione e impresa, rive-
landosi fattore di compe-
titività: i nostri sforzi sono 
protesi a sostenere quei 
progetti che, nel lungo pe-
riodo, tutelano l’ambiente 
e garantiscono uno svilup-
po sostenibile. Opereremo 
in questo settore per of-
frire servizi di alto livel-
lo alle imprese, non solo 
il Lod, ma anche il Crisp, 
centro di ricerca sull’in-
quinamento e lo sviluppo 
dei processi”.

Irene Giurovich

“Cercheremo sempre 
più maggiori 
collaborazioni con la 
Camera di 
Commercio”

Sul versante delle 
relazioni istituziona-
li, vorreste migliorare 
qualcosa?

“Certamente: cerchere-
mo maggiori collaborazioni 
con la Camera di Commer-
cio e l’Associazione indu-
striali. Si punta tutto sul 
futuro dell’Ict, strumen-
to indispensabile. Il pun-
to dolente è che nelle im-
prese del nostro territorio 
c’è poca Ict”.

Quali sono i servizi 

tività di ricerca e forma-
zione. 

Altra priorità è quel-
la di vedere se ci saran-
no le condizioni di rea-
lizzare con l’Università 
di Udine un centro di ec-
cellenza delle tecnologie 
virtuali: si guarda alla 
produzione di know-how 
e software con sviluppo 
ingegneristico. 

La ricerca di nuove ri-
sorse economiche è un 
must: per mantenere 
operativa la struttura e 
assicurare l’erogazione 
dei servizi, e quindi la 
sua capacità di contribui-
re allo sviluppo del ter-
ritorio, si devono trovare 
nuove risorse economiche 
per il funzionamento del-
la struttura. 

L’incubatore Techno 
Seed continuerà a sup-
portare e assistere la 
creazione di imprese hi-
gh tech.

Occhi puntati 
sul legno

P assione, intuizio-
ne, innovazione: 
più che una mis-

sion, il successo dell’es-
sere e fare ‘parco scien-
tifico’. Non soltanto una 
visione, ma un modo di 
progettare il futuro. 

Occhi puntati sul legno 
per il 2008: si avvieran-
no e verranno realizzati 
nuovi progetti in questo 
settore che attinge alla 
tradizione del territorio, 
un’esperienza radicata 
nei secoli. 

Per  ques to  l ’Area 
Science Park di Udine ha 
scelto di sostenere e pro-
muovere nuove iniziative 
(per oltre 1 milione di eu-
ro) di ricerca e innovazio-
ne tecnologica in questo 
settore sia a livello regio-
nale sia europeo. 

Fra le parole d’ordine 
spiccano l’abbattimen-
to di inquinanti e il con-
tenimento dei rischi nei 

processi di lavorazione 
del legno. Sul tappetto ci 
sono la riduzione dei ri-
lasci di formaldeide e di 
pulviscoli derivanti dalla 
lavorazione del legno, in 
modo che diminuiscano 
le percentuali di rischio 
legate a possibili incen-
di e al nascere di pato-
logie respiratorie nei la-
voratori. 

Inoltre, si cercherà di 
accelerare il progetto ‘fi-
liera della sedia, 100 per 
cento made in Fvg’, at-
torno a cui ruotano cin-
que aziende, e di innova-
re il business attraverso 
Woodex Top Regio, fina-
lizzato a raccogliere le 
best-practice dei distretti 
della sedia, con partner 
ungheresi e finlandesi. 

Un altro progetto è 
quello del raddoppiamen-
to del parco: tra il 2009 
e il 2010 ci saranno cin-
quemila metri quadrati 

di superficie coperta. Si 
comincerà a scavare en-
tro la fine del 2008. Inol-
tre, verranno rinnovate 
le infrastrutture in mo-
do che si facilitino le ge-
stione di gruppo e si ri-
duca l’apporto cartaceo: 
il domani si chiama Friu-
li Innovazione paperless, 
addio alle carte, tutto di-
gitalizzato e in formato 
elettronico. 

In linea generale, il 
parco dovrebbe procede-
re con una crescita paral-
lela di spazio e di mag-
giore modernità sotto il 
profilo tecnologico e di 
dotazioni. 

Maggiore capillarità è 
il jolly che il Parco utiliz-
zerà per far conoscere a 
360 gradi le attività del 
laboratorio di metallur-
gia che, nelle intenzioni, 
dovrebbe essere usato di 
più dagli imprenditori e 
dall’Assindustria per at-

i progetti Investimenti per oltre 1 milione di euro

Il Parco Scientifico e tecnologico inizia il 
quarto anno di vita tra sogni e realtà attualità

il parco tecnologico

in cifre 

Crescita costante
Estensione: 50 mila mq

spazio verde: 45 mila mq

superficie coperta: 2.700 mq

Parcheggio: oltre 1.500 mq

Attività: 6 (2005) - 180 (2007)

seminari: 3 (2005), 35 (2007)

nuove imprese: 12

risorse umane 
mobilitate 2007: 

221 (fra cui 18 Friuli 
Innovazione; 33 progetti 
Friuli Innovazione; il resto fra 
attività connesse e progetti 
partecipati)
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Annuale appunta-
mento con le ulti-
me frontiere del 

progresso scientifico e 
tecnologico al servizio 
delle imprese e dei citta-
dini, “Innovaction” ha fat-
to centro anche all´ultima 
edizione, non solo conso-
lidando il successo de-
gli anni scorsi, ma regi-
strando un significativo 
aumento (10%) delle pre-
senze. 

Che sono state 45 mila 
(40 mila nel 2007) nelle 
quattro giornate del Salo-
ne della Conoscenza, del-
le Idee e dell´Innovazione 
svoltosi a Udine dal 14 al 
17 febbraio sul tema del-
la qualità della vita. 

Oltre 650 esposito-
ri e tantissimi incon-
tri (150 con 300 relato-
ri) all´evento espositivo 
promosso e organizzato 
dalla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giu-
lia con Udine e Gorizia 
Fiere e con l´Università 
degli Studi di Udine, in 
partnership con Intesa 
San Paolo e Cassa di Ri-
sparmio del Friuli Vene-
zia Giulia, e con il soste-
gno di Siemens. 

Il tema, attualissimo, 
è stato declinato nei più 
diversi ambiti di appli-
cazione delle invenzioni 
scientifiche e delle loro 
applicazioni tecnologiche, 

innovaction

con attenzione sia per 
gli aspetti etici (rispetto 
dell´ambiente, della sa-
lute e della persona), sia 
per quelli estetici (benes-
sere, gusto, design). 

“Sono molto soddisfatto 
per la presenza di tante 
famiglie - ha commenta-
to il presidente della Re-
gione, Riccardo Illy -, per-
ché questo significa che 
è stato recepito il mes-
saggio che abbiamo vo-
luto lanciare, e cioè che 
l´innovazione riguar-
da la vita quotidiana di 
ogni cittadino”. E, in ef-
fetti, a `”Innovaction” si 
sono visti non solo addet-
ti ai lavori, di operatori 
del mondo dell´impresa e 
della finanza, ma anche 
tanta gente comune, tra 
cui molti giovani studen-
ti (per i quali c´era anche 
l´apposita sezione di “In-
novaction Young”): tutti 
attratti dal fascino coin-
volgente di prototipi e ri-
voluzionari prodotti nei 
campi delle biotecnologie, 
microelettronica, traspor-
ti e logistica, marketing 
e organizzazione azien-
dale, nuovi materiali, si-
curezza, salvaguardia 
dell´ambiente, traccia-
bilità dei farmaci. 

Tra i poli d´attrazione 
per il grande pubblico 
l´area di 500 mq che ha 
ospitato la “Quality Li-
fe House”, nel padiglione 
6, con le più nuove e sor-

prendenti soluzioni tecno-
logiche per la casa domo-
tica, progettata nel segno 
dell´estetica e della fun-
zionalità con l´obiettivo 
di facilitare la vita quo-
tidiana e in esposizione 
fino al 24 febbraio 2008 
con orario continuato, 
tutti i giorni, dalle ore 9 
alle ore 18, con ingresso 
libero. 

Tantissimi gli eventi di 
“Innovaction Cultura”, sia 
in Fiera, sia fuori Salone, 
tra mostre, concerti, hap-
pening e un fitto calenda-

rio di incontri con alcune 
delle più autorevoli per-
sonalità del mondo della 
ricerca, dell´economia e 
della finanza italiana e 
internazionale. 

In  pr ima  l inea ,  a 
“Innovaction”, anche 

l´Università di Udine 
“che, accanto alla didatti-
ca e alla ricerca - ha detto 
Cristiana Compagno, de-
legata del rettore Furio 
Honsell per l´innovazione 
tecnologica e imprendi-
toriale - è per vocazio-

ne e statuto al servizio 
del territorio nel setto-
re del trasferimento tec-
nologico e dello sviluppo 
dell´innovazione». 

Fondamentale anche 
in questa terza edizione 
l´apporto dell´ateneo friu-

Alberto rochira

L’arma migliore per competere sul mercato

N on c’è distinzione 
fra i settori: agri-
coltura, artigia-

nato, commercio e indu-
stria puntano tutti con 
decisione all’innovazio-
ne. “La nostra organizza-
zione – afferma il presi-
dente di Confagricoltura 
Udine, Giorgio Pasti – 
punta al progresso tec-
nico-scientifico del setto-
re e avverte fortemente 

l’esigenza di dotare le 
proprie aziende di quel 
know how che permet-
ta loro di competere sui 
mercati globali. Sostiene, 
poi, il valore della ricerca 
scientifica nazionale co-
me indispensabile fatto-
re di crescita e di com-
petitività del settore. 
Nel nostro Paese, infat-
ti, la ricerca scientifica 
deve proseguire, anche 

in settori delicati come 
quello degli Ogm perché, 
con le adeguate verifiche 
sperimentali,  puo dare 
certezza e tranquillità 
all’agricoltore e al con-
sumatore ”.

“Gli agricoltori – so-
stiene la direttrice del-
la Coldiretti provinciale, 
Elsa Bigai - sono  impe-
gnati nell’innovazione. 
Si va dagli impianti fo-

tovoltaici per la produ-
zione di energia instal-
lati sui tetti delle stalle, 
ai robot per la mungitu-
ra che contribuiscono a 
tenere  sotto controllo 
il latte prodotto da ogni 
singolo capo; dalle nuo-
ve modalità di distribu-
zione dei prodotti come 
i distributori automati-
ci di latte fresco o quel-
li di monodosi di frutta e 
formaggi, ai nuovi meto-
di di coltivazione per un 
sempre maggior rispetto 
dell’ambiente come quel-
lo biologico o quello a lot-
ta integrata o le culture 
idroponiche”.

“Abbiamo strutturato 
uno sportello innovazione 
– riferisce Marisa Poliz-
zi, membro  della presi-
denza della Cna di Udine 
–, con un sistema inte-
grato di servizi per per-
sonalizzare un percorso 
di innovazione per ogni 
artigiano che ne farà ri-
chiesta, grazie all’ausilio 
di una rete di consulenti 
ad hoc. L’innovazione, in-

fatti, si esplicita in mol-
ti modi: c’è chi desidera 
ingegnerizzare un nuovo 
prodotto, chi vuole svi-
luppare una nuova re-
te commerciale, chi vuo-
le migliorare il processo 
produttivo o ancora chi 
desidera aggregarsi per 
competere”.

“Sono numerose le 
piccole e microimpre-
se – afferma Gian Lu-
ca Gortani, direttore di 

Confartigianato Udine – 
che fanno innovazione. 
C’è chi investe in ricerca, 
sviluppo e trasferimen-
to tecnologico e accede ai 
contributi regionali, ma 
c’è anche l’innovazione 
nascosta, perché non bre-
vettata, che agisce quo-
tidianamente su processi 
e prodotti. Noi abbiamo 
due strumenti, ovvero lo 
sportello innovazione e 
il club degli innovatori, 
sempre più utilizzati da-
gli associati in molti set-
tori: dalla robotica alla 
domotica, dalla meccani-
ca di precisione a setto-
ri più tradizionali come 
l’agroalimentare o l’arti-
gianato artistico”.

“Nel sistema del pmi 
sono tanti gli imprendi-
tori che producono inno-
vazione– afferma il vice-
presidente di Api Udine, 
Fabrizio Mansutti  –. La 
necessità di innovare per 
le aziende è dettata dal 
mercato in tutti i settori. 
Soprattutto nelle azien-
de più piccole, essa av-

Innovazione a portata di famiglia
il consuntivo

La manifestazione ha fatto registrare un 
significativo aumento delle presenze (+10%)

650 espositori

Edizioni: 3

Visitatori: 45 mila 
(+10%).
Padiglioni: 9

Area complessiva: 21 
mila metri quadrati
Espositori: oltre 650

Incontri: 150

relatori: 300.

Giornalisti: 198 (rispetto 
ai 100 del 2007)
Articoli: 460.

sito: 32.000 da dicembre

in cifre

Adriano Luci

L’innovazione vista dai vari comparti economici

Nello stand di Assindustria hanno fatto visita 40 aziende premiate in Italia e nel mondo 
per idee e prodotti innovativi

le categorie
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lano, “che ha coniugato 
momenti di conoscenza 
con altri dedicati all´avvio 
del processo innovativo - 
ha aggiunto Compagno 
- portando il suo contri-
buto sia nei convegni, in 
primis con il Torneo dei 

innovaction

L’arma migliore per competere sul mercato

Innovazione a portata di famiglia

Paradigmi, sia nella vi-
sita area espositiva». De-
terminante per la riusci-
ta della manifestazione è 
stato anche l´impegno di 
tutte le categorie econo-
miche: ricco il program-
ma dell´Assindustria di 

Udine, con interessanti 
convegni e incontri, tra 
cui quelli con l´allenatore 
di basket e comunicato-
re di fama Dan Peter-
son e con l´ambasciatore 
del Venezuela in Italia 
Rafael Alejandro Laca-
va Evangelista, ricevu-
to dal Comitato di Presi-
denza dell´Associazione e 
dal presidente della Con-
findustria regionale Adal-
berto Valduga. Il presi-
dente dell´Associazione 
udinese, Adriano Luci, ha 
accolto allo stand Assin-
dustria una delegazione 
cinese proveniente dal-
la provincia di Shangai. 
Gettonatissimo lo stand 
di Confartigianato Udi-
ne, con la formula ormai 
collaudata della “vetri-
na” delle novità prodot-
te dall´ingegno degli ar-
tigiani friulani. 

La Cna udinese ha pre-
sentato un nuovo siste-
ma di servizi finalizzato 
a rendere l´innovazione 
a misura di imprese ar-
tigiane. 

La Confcommercio 
provinciale, attraverso 
il presidente Giovanni 
Da Pozzo, ha consegna-
to al Salone i premi della 
prima edizione di “Con-
fcommercio Innova”, il 
concorso promosso a so-
stegno delle aziende che 
si sono particolarmente 
distinte sotto il profilo 
dell´innovazione.

viene attraverso processi 
naturali di adattamen-
to, per cui la ricerca fatta 
in azienda è spesso l’evo-
luzione continua di una 
serie di comportamenti. 
Come Api cerchiamo di 
sostenere l’innovazione 
aiutando le aziende nel-
le loro richieste di contri-
buti, nella brevettazione, 
nel deposito dei marchi, 
nella comunicazione ver-
so l’esterno”. 

“L’innovazione – so-
stiene il presidente di As-
sindustria Udine, Adria-
no Luci –  è nel dna degli 
imprenditori. Per noi è 
fondamentale cercare di 
migliorare sempre più 
attraverso l’innovazio-
ne dei prodotti, dei pro-
cessi, dell’organizzazio-
ne aziendale. Nel nostro 
stand a InnovAction ab-
biamo avuto quaranta 
aziende premiate in Ita-
lia e nel mondo per idee 
e prodotti innovativi. In-
somma, l’innovazione in 
Friuli non manca, forse 
serve imparare a comu-
nicarla meglio”.

“Per premiare l’innova-
zione – afferma il presi-
dente del gruppo giovani 
di Confcommercio Udine, 
Denis Andrian – abbia-
mo creato un bando per 
le aziende associate nel 
quale l’innovazione è in-
tesa soprattuto come svi-
luppo delle risorse uma-
ne e di nuove idee. 

Fra molte ottime ini-
ziative abbiamo indi-

viduato due vincitori: i 
gestori di un bar  che rie-
scono a operare dalla pri-
ma mattina a notte fonda 
cambiando ripetutamen-
te immagine al locale du-
rante la giornata e una 
società che realizza si-
ti e applicativi internet 
che permettono al cliente 
di aggiornare autonoma-
mente il proprio sito”.

Carlo Tomaso 
Parmegiani

traz, ricordando che nella 
classifica stilata dal ufficio 
internazionale di proprie-
tà industriale per i brevet-
ti concessi nel 2005, l’Ita-
lia è all’undicesimo posto, 
con 5.234 titoli assegnati. 
A questo si aggiunge un 
ulteriore aspetto negativo: 
“non registriamo ma sia-
mo una “colonia tecnologi-
ca”, ha proseguito Petraz 
precisando che su 40 mila 
brevetti europei per i quali 
viene richiesta conferma in 
Italia, 35 mila provengono 
da Paesi stranieri”. 

Una dimostrazione pra-
tica dell’importanza della 
tutela della proprietà in-
tellettuale, è arrivata dal 
manager della Parmalat, 
Lorenzo Fronteddu e dal 
direttore della ricerca della 
Eurotech di Amaro, Giam-
pietro Tecchiolli che hanno 
illustrato l’esperienza delle 
rispettive aziende in rela-
zione alle invenzioni indu-
striali. “Tutelare prodotti, 
idee e procedimenti inno-
vativi - ha precisato il rap-
presentante della società 
friulana che opera in tut-
to il mondo - consente al-
la nostra azienda di esse-
re ancora più forte”.

In questo contesto, in 
cui è necessario sostene-
re le imprese con provve-
dimenti veloci e snelli, an-
che l’azione della pubblica 
amministrazione gioca un 
ruolo determinante. Per 
agevolare il rapporto con le 
imprese, sono state create 

La tutela 
dell’invenzione

N ella vita di un’im-
presa l’innovazio-
ne è indispensa-

bile ma per poter essere 
remunerativa e consenti-
re all’azienda di compete-
re, deve anche essere dife-
sa attraverso l’utilizzo dei 
titoli di proprietà intellet-
tuale: brevetti, marchi, di-
segni e modelli. 

Caratteristiche e van-
taggi di queste misure di 
tutela sono state al cen-
tro del primo dei due se-
minari organizzati dalla 
Cciaa di Udine nell’ambito 
di InnovAction, “un incon-
tro - ha dichiarato il pre-
sidente dell’ente camera-
le friulano Giovanni Da 
Pozzo introducendo i lavori 
del convegno -, finalizzato 
a diffondere la cultura bre-
vettuale oggi più che mai 
indispensabile per proteg-
gere le idee, la creatività, 
il capitale più importan-
te per l’azienda chiamata 
a confrontarsi su scenari 
globali”. 

Una strada che la Cciaa 
di Udine monitora attra-
verso l’attività dell’ufficio 
brevetti. Nel 2007, sono 
state ricevute 242 doman-
de di deposito per le inven-
zioni, 41 per i modelli di 
utilità, 26 per i modelli or-
namentali e 531 richieste 
di traduzioni per i brevet-
ti europei. Purtroppo, pe-
rò, nel contesto internazio-
nale, per quanto riguarda 
il numero di depositi, l’Ita-
lia ricopre le ultime posi-
zioni. Sulle performance 
negative del nostro Pae-
se, si è soffermato Davide 
Luigi Petraz, dello studio 
Glp di Udine. 

“Siamo considerati un 
popolo di inventori: non è 
così, visto che non voglia-
mo esercitare il diritto di 
tutela”, ha evidenziato Pe-

Nel 2007 sono state 
ricevute 242 
domande di deposito 
per le invenzioni

I seminari

diverse modalità operative 
adottate anche dalla Cciaa 
di Udine come a esempio, 
la business key (oltre 300 
i dispositivi distribuiti dal-
l’ente camerale friulano), 
l’innovativo passepartout 
digitale che permette alle 
imprese di conservare tut-
ti i documenti aziendali in 
un unico dispositivo tasca-
bile, consultare i bilanci, ri-
chiedere visure, autentica-
re i documenti con la firma 
digitale, ma soprattutto in-
teragire in tempo reale con 
gli enti pubblici, la Smart 
Card (24.470 quelle rila-
sciate dalla Cciaa di Udi-
ne), le Carte nazionali dei 
Servizi (8.513 unità) e la 
LegalMail. 

Le tecnologie sono sta-
te illustrate nell’ambito di 
InnovAction durante una 
sessione ad hoc del pro-
gramma dei convegni. In 
occasione del seminario, è 
stata descritta l’esperienza 
della Camera di commer-
cio nel percorso di adozio-
ne e diffusione dei suppor-
ti digitali, attività che pone 
la Cciaa friulana in vetta 
alla classifica nazionale.

Maggiori informazio-
ni sui dispositivi digita-
li, sull’iter per depositare 
domanda di brevetto e al-
tri titoli di proprietà indu-
striali sono stati forniti dal 
personale della presente 
nello stand istituzionale 
posizionato nel padiglio-
ne 2, Square of Innovac-
tion.

Durante i quattro giorni, 
inoltre, la Camera di com-
mercio di Udine ha ospita-
to una delegazione di im-
prenditori indiani attivi 
nel settore dell’Informa-
tion Tecnology che hanno 
avuto l’opportunità di co-
noscere il sistema produt-
tivo regionale.

Tra i poli d´attrazione per il grande pubblico 
l´area di 500 mq che ha ospitato la “Quality 
Life House”

Fabrizio Mansutti Giorgio Pasti

Da Pozzo e Zuiani al seminario sui brevetti

cciaa
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Analisi settoriale – Se 
le costruzioni rallentano 
il trend (+1,13%, pari a 90 
imprese registrate) resta 
elevato il tasso crescita 
dei servizi, con un risul-
tato importante per quan-
to riguarda l’informatica e 
la ricerca: +2,1% (da 6 mi-
la 121 a 6 mila 250 impre-
se registrate). 

In calo l’agricoltura. Il 
saldo negativo di 424 im-
prese, registrato nel 2007, 
rispetto al 2006, infatti è 
dovuto alla cancellazione 
di 374 imprese tutte ope-
ranti nel settore dell’agri-
coltura e della pesca. 

Anche le attività mani-
fatturiere registrano un 
decremento di 167 im-
prese (-2,28%), una dimi-
nuzione che riguarda so-
prattutto i comparti del 
legno arredo (-5%). Le im-
prese attive nel distretto 

quella vissuta nell’ultimo 
quinquennio.

“Da non dimenticare 
poi – chiosa Da Pozzo – 
le performance eccellenti 
di tutto il sistema produt-
tivo del Friuli sul versante 
dell’export, in particolare 
verso i Paesi dell’Europa 
Centro-Orientale (il va-
lore, nel 2006, è stato pa-
ri a 510 milioni di euro) 
e verso l’India, Paese con 
il quale è stato registra-
to, nel 2007, un incre-
mento del 273% rispetto 
al 2006”.

Demografia per settore 
- Delle 55 mila 166 impre-
se registrate nella provin-
cia di Udine il 21% (pari a 
11.603) fa parte del prima-
rio (agricoltura e pesca), il 
13,2% appartiene all’indu-

stria (7.277), il 14,6% sono 
imprese attive nell’edilizia 
(8.0444), il 29,1% opera-
no nel commercio in sen-
so lato (16.031 le imprese 
del commercio e alberghi e 
pubblici esercizi), mentre 
il restante 22,1% sono im-
prese attive nei servizi.

mercio più che altrove. C’è 
un dato ulteriore poi, da 
non sottovalutare: le lo-
calizzazioni. Molto spesso, 
infatti, un’impresa forte (e 
censita come unica), ha in 
realtà più “filiali”. Pren-
dendo in considerazione il 
numero delle localizzazio-
ni commerciali attive tra 
il 2006 e il 2007 la flessio-
ne è veramente minima-
le, visto che passano da 
13.927 unità a 13.912”.

La crescita delle socie-
tà di capitali, prosegue a 
un ritmo del 3,5% annuo. 
Analizzate come singola 
categoria, determinano un 
saldo positivo di oltre 300 
imprese nel 2007. 

Questi risultati confer-
mano che il sistema pro-
duttivo friulano sta at-
traversando una fase di 
trasformazione complessa 
e, ovviamente non priva 
di difficoltà. D’altra parte 
l’economia sta cambiando 
pelle: accanto a imprese 
in difficoltà e quindi spin-
te sempre più ai margini 
del mercato, infatti, ci so-
no aziende, che puntando 
su settori e prodotti più 
adatti a competere su fa-
sce alte della manifattu-
ra (dai beni strumenta-
li alla chimica) e dei beni 
di consumo (alimentari, 
moda, arredamento) han-
no saputo avere successo 
anche in una fase di ral-
lentamento dell’economia 
a livello mondiale quale 

La mappa delle 
imprese 
A lla fine del 2007 le 

imprese registra-
te alla Camera di 

Commercio di Udine so-
no 55 mila 166 di cui 49 
mila 101 attive. Nel corso 
del 2007 le iscrizioni sono 
risultate 3.258, le cancel-
lazioni 3.837, con un sal-
do negativo di 579 unità 
che, in percentuale, rap-
presenta l’1,04%. 

“Questi dati – spiega 
Giovanni Da Pozzo, pre-
sidente della Camera di 
Commercio di Udine – 
vanno spiegati e inseriti 
nel contesto economico ge-
nerale però, per essere let-
ti in modo corretto. Il ri-
schio, in caso contrario, è 
quello di creare allarmi in-
giustificati o di presentare 
un quadro che non corri-
sponde alla realtà”.

“In primo luogo – spie-
ga Da Pozzo - va chiarito 
che il fenomeno coinvol-
ge soprattutto le impre-
se “non attive”, imprese 
che sono in liquidazione o 
in situazioni di fallimen-
to; in secondo luogo, du-
rante l’ultimo biennio, so-
no in crescita le fusioni, 
in modo particolare le in-
corporazioni. Un fenome-
no positivo che, se da un 
lato riduce il numero com-
plessivo, dall’altro consoli-
da la struttura aziendale 
di quelle che si aggrega-
no. Questo tipo di concen-
trazioni sono presenti nel 
manifatturiero e nel com-

della sedia al 31 dicem-
bre 2007 sono 799, con 
una riduzione del 5,1% ri-
spetto all’anno preceden-
te. In percentuale, cala-
no anche le imprese del 
settore commercio (-1,8%), 
“ma – sottolinea Da Pozzo 
– pur senza sottovalutare 
la difficoltà del comparto, 
soprattutto in questo am-
bito il dato da tener pre-
sente è quello delle uni-
tà locali”.

“Per una lettura più 
corretta – puntualizza il 
presidente Da Pozzo – la 
Camera di Commercio ha 
elaborato i dati accorpan-
do i singoli settori di at-
tività economica in due 
macro-aree come mostra 
la tabella: da un lato i 
“grandi settori tradiziona-
li” (Agricoltura, Commer-
cio, Manifattura e Costru-
zioni), dall’altro i “servizi 

alle imprese e alle perso-
ne” (Attività immobiliari, 
noleggio di attrezzature, 
informatica, ricerca, altre 
attività imprenditoriali e 
professionali, alberghi e 
ristoranti, servizi pubbli-
ci, sociali e personali, tra-
sporti e comunicazioni, in-
termediazione monetaria 
e finanziaria, sanità e al-
tri servizi sociali, istru-
zione)”.

“La fotografia che emer-
ge – conclude – assegna al 
primo macro raggruppa-
mento il 71,4% delle im-
prese friulane (nel 2000 
rappresentava il 75%), 
mentre il secondo è ar-
rivato a includere il 28% 
dello stock complessivo 
delle imprese, grazie al 
fatto che rispetto al 2000 
i “servizi alle imprese e al-
le persone“ sono cresciuti 
del 14,3%.

co, un modello da svilup-
pare”. Il progetto riguar-
da 34 comuni della Bassa 
friulana che si sviluppano 
su una superficie vasta di 
complessivi 833 chilome-
tri quadrati. 

Gli abitanti sono circa 
122 mila mentre le impre-
se attive sono 12 mila 357 
per complessive 14 mila 
808 localizzazioni attive, 
il 23 per cento delle quali 
(circa 3 mila 600) opera-
tive nel settore primario 
con una maggior presen-
za nel campo dei semina-
tivi. È stato anche rile-
vato il numero dei posti 
letto che nell’area del-
la Bassa Friulana sono 
complessivamente 83 mi-
la tra alberghi, agrituri-
smi e strutture ricettive 
complementari. 

Il valore aggiunto del 
distretto rurale è pari a 
2,7 miliardi di euro, di 
cui 4% legati all’agricol-
tura, 27,9% all’industria 
e 68,15 al terziario.

Approvato il disegno 
di legge

P assi avanti verso 
l’istituzione del di-
stretto rurale della 

Bassa pianura friulana, 
un progetto che prende 
forma anche dal punto di 
vista legislativo. 

La Giunta regionale, 
infatti, ha approvato un 
disegno di legge (“Nor-
me per l’orientamento 
e lo sviluppo del settore 
agricolo e agroalimenta-
re”) nell’ambito del quale 
vengono descritte carat-
teristiche, finalità e pro-
gramma operativo del di-
stretto rurale e indicata, 
per la gestione, una socie-
tà consortile mista pub-
blico-privata (a prevalen-
te capitale pubblico) per 
la quale verranno previ-
sti fondi ad hoc per la fa-
se di “start-up” (primi 5 
anni).

I contenuti del provve-
dimento sono stati illu-
strati durante il convegno 
“Ipotesi di un distret-
to per lo sviluppo della 

bassa pianura friulana”, 
organizzato dalla Cciaa 
di Udine nell’ambito del-
la giornata conclusiva di 
Agriest. 

L’incontro è stato intro-
dotto dal presidente del-
la Camera di commercio, 
Giovanni Da Pozzo che ha 
sottolineato la validità 
dell’iniziativa finalizza-
ta allo sviluppo economi-
co della Bassa Friulana a 

partire dalla valorizzazio-
ne del settore primario, 
“uno dei comparti più si-
gnificativi, al fianco del 
quale si innesta una voca-
zione industriale di gran-
de spessore, un polo turi-
stico e un’infrastruttura 
logistica che rappresenta 
lo snodo tra le vecchia e 
la nuova Europa. Un’area 
ampia e ricchissima dal 
punto di vista economi-

distretto rurale I contenuti illustrati ad Agriest

camera di commercioSi ridisegna il sistema produttivo friulano. Alla 
fine del 2007 le aziende registrate alla Cciaa 
sono 55.166

i dati

Nell’ultimo biennio, 
sono in crescita le 
fusioni, in modo 
particolare le 
incorporazioni

glie, anche con le istitu-
zioni e gli enti territoria-
li”. Lo ha affermato Carlo 
Appiotti, presidente del-
la Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia, du-
rante l’incontro con Gio-
vanni Da Pozzo. 

Un ruolo importante 
secondo il presidente Da 
Pozzo, “soprattutto per le 
piccole, medie e micro im-
prese della regione”. 

l’incontro Da Pozzo e Appiotti

“P ur appartenen-
do al grande 
gruppo Inte-

sa Sanpaolo, siamo una 
banca regionale in grado 
di conciliare compiti cre-
ditizi, territoriali e tra-
dizione. 

La dimostrazione con-
creta di essere banca lo-
cale è la piena disponibili-
tà a collaborare, oltre che 
con le imprese e le fami-

Una banca, 
un territorio
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V etrina milane-
se per il volume 
“Cara Carnia” e 

la mostra “Friuli. Terra 
di larghe vedute”, due ini-
ziative attraverso le quali 
la Camera di commercio 
di Udine punta a pro-
muovere il Friuli in tutti 
i suoi aspetti.

Curata da Walter Fi-
lipputti e arricchita da-
gli scatti di Ulderica Da 
Pozzo, la pubblicazione è 
stata presentata nell’am-
bito dell’edizione 2008 
della Bit all’interno del-
lo stand del Friuli Vene-
zia Giulia. 

“Il volume – ha sottoli-
neato il presidente della 
Cciaa, Giovanni Da Poz-
zo – rappresenta l’ennesi-
mo tassello di un mosaico 
di pubblicazioni, curate 
direttamente o sostenu-
te dalla Camera di Com-
mercio, che descrivono nel 
dettaglio il territorio del-
la provincia di Udine. 

Quello preso in conside-
razione in questo caso è 
una porzione particolare, 
la Carnia, i suoi prodot-
ti tipici, ma soprattutto i 
suoi produttori, definiti 
“artigiani del gusto” non 
a caso”. “Sono loro – ha 
aggiunto Da Pozzo – che 
hanno saputo mantenere 
intatte nel tempo le tec-
niche di produzione, recu-

perandole in alcuni casi. 
Sono loro che hanno in-
vestito sulla genuinità e 
sui sapori. E sono anco-
ra loro che mantengono 
altissima la qualità dei 
prodotti”.

Alla presentazione del 
libro, è seguito il taglio 

del nastro della mostra 
“Friuli. Terra di larghe 
vedute”, allestita per l’oc-
casione nella Loggia dei 
Mercanti, spazio davanti 
al quale si affaccia il pa-
lazzo dei Giureconsulti, 
sede di rappresentanza 
della Camera di commer-

cio di Milano. 
Visitabile full time, fi-

no alla metà del mese di 
marzo, l’esposizione esal-
ta, attraverso le imma-
gini di Diego Cinello, le 
ricchezze paesaggistiche, 
storiche, culturali e im-
prenditoriali del Friuli.

camera di commercioAlla Bit presentato il volume “Cara Carnia” e la 
mostra “Terra di Larghe vedute”

bit 2008

La vetrina milanese
Attraverso queste due iniziative la Cciaa di Udine punta a promuovere il Friuli

S i rinnova l’appun-
tamento con le 
Premiazioni del la-

voro e del progresso eco-
nomico.

Tra le novità della 55ma 
edizione, l’assegnazione di 
un premio a una tesi di 
laurea di rilevante inte-
resse per lo sviluppo del-
l’economia locale (discus-
sa nell’a.a. 2006/2007) e 
la consegna di un atte-
stato di benemerenza a 
un’azienda agricola che 
ha avviato produzioni bio-
logiche e biodinamiche. 

Rientrano nelle catego-
rie dei premiati, le impre-
se che negli ultimi 3 anni 
hanno aumentato l’orga-
nico, le aziende che hanno 
ampliato le loro dimensio-
ni tramite fusioni e acqui-
sizioni, mantenendo, pe-
rò, i “centri decisionali” in 

Friuli e gli studenti iscrit-
ti al 4° o al 5° anno delle 
scuole superiori che han-
no conseguito risultati ec-
cellenti in particolari di-
scipline. 

Prestigiosi riconosci-
menti saranno assegnati, 
a imprenditori, lavorato-
ri con trent’anni di ser-
vizio e a realtà operative 
nel comparto industria-
le, commerciale, artigia-
no, agricolo e turistico-
alberghiero, alle imprese 
che si sono affermate sul 
mercato internaziona-
le e distinte nell’ambito 
delle attività tradiziona-
li e artistiche anche sot-
to forma di cooperative. 
Le candidature entro ve-
nerdì 4 aprile 2008. Info: 
0432/273-517/528/533; fax 
0432 503919; e-mail: pro-
mozione@ud.camcom.it.

premiazioni 55ma edizione

Spazio alla 
tesi di laurea 
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P romuovere il conte-
sto diportistico re-
gionale nel modo 

più diretto e divulgativo, 
ossia attraverso immagi-
ni e video: è l’obiettivo di 
“Azienda nautica Friuli 
Venezia Giulia”, il Dvd 
multilingue sulla nauti-
ca da diporto, ideato dal-
la Camera di Commercio 
di Udine grazie alla col-
laborazione con le real-
tà aziendali del settore 
e con enti regionali: l’au-
diovisivo sarà presenta-
to lunedì 17 marzo, al-
le 16.30, nella sede del 
Punto informazioni e ac-
coglienza turistica di Li-
gnano Sabbiadoro, nel 
contesto di un convegno 
dedicato al settore. 

L’incontro vuole essere 
un momento di informa-
zione e promozione della 
nautica da diporto regio-
nale, e si propone di sot-
tolineare anche come «il 
settore – spiega il presi-
dente della Cciaa Giovan-
ni da Pozzo – non smen-
tisca le note di eccellenza 
delle sue tradizioni, ver-
so un futuro di innova-
zione». 

Il progetto è finanziato 
dal Programma d’inizia-
tiva comunitaria Inter-
reg IIIA Italia-Slovenia 
2000-2006, nell’ambito 
del Progetto di Anima-
zione economica “@C3IS 
E-nnovative Chambers 
Crossborder Cooperation 
Between Italy and Slo-
venia”. 

Il Dvd sarà disponibile 
in sloveno, inglese e tede-
sco, oltre che in italiano. 
«Presentare la nautica 
da diporto in occasione 
di importanti eventi dedi-
cati – aggiunge ancora il 
presidente – consente di 
dare luce a un comparto 
che conta circa 400 azien-
de in regione, nei settori 
della produzione, manu-
tenzione, rimessaggio e 
commercio, oltre che al-
le marine. 

Un sistema oggi com-
plementare all’ideazione 
di strumenti innovativi, 
nati in prestigiosi cen-
tri regionali di ricerca e 
formazione».Il prodotto 
di questa sinergia è una 

realtà dinamica, vocata 
all’internazionalizzazio-
ne, grazie alla strategi-
cità e all’ampio respiro 
del territorio. 

Protagoniste delle ri-
prese sono le attività pro-
duttive legate alla nauti-
ca da diporto, in un’ottica 
integrata, cioè sia nei 
contesti costieri che in 
quelli collegati dell’en-
troterra. 

Le telecamere si sono 
infatti inoltrate tra i ma-
rina e le Pmi del settore, 
per portare gli “spettato-
ri” alla conoscenza di co-
struttori di imbarcazioni 
e produttori di componen-
ti, delle imprese produt-
trici di accessori e delle 

ditte che commercializ-
zano prodotti nautici, ma 
anche dei dealer specia-
lizzati nella vendita di 
barche e degli studi di ar-
chitettura e progettazio-
ne, fino alle molte impre-
se che offrono servizi per 
la riparazione e la manu-
tenzione di natanti.

Nel Dvd si potranno 
trovare anche accenni 
al contesto storico e alla 
tradizione nautica e al-
cuni capitoli dedicati alla 
formazione e all’innova-
zione nel settore dipor-
tistico in Friuli VG. Uno 
spazio sarà riservato in-
fine a una rassegna del-
le manifestazioni e del-
le fiere.

camera di commercioUn dvd multilingue promuove il contesto 
diportistico regionale. Lunedì 17 la 
presentazione

“azienda nautica fvg”

Nautica multimediale
Il comparto conta circa 400 aziende in regione in vari settori

N uovi proget-
ti  energetici 
– Opportuni-

tà per gli investitori 
stranieri

Una joint-venture tra 
Finolex Cables Limited, 
leader delle attrezzatu-
re elettriche (cavi, inter-
ruttori e lampade fluore-
scenti) e J-Power Systems 
Corp., leader globali nella 
tecnologia per cavi EHV 
e sistemi di cavi per alto 
voltaggio sarà costituita 
vicino a Puna, nel Maha-
rashtra. La joint-venture 
produrrà e venderà acces-
sori, cavi elettrici ad alto 
voltaggio fino a 55 kv, ed 
offrirà anche servizi di in-
stallazione chiavi in ma-
no. J-Power Corp. è già 
una joint-venture tra i 

produttori giapponesi Hi-
tachi Cable Ltd. e Sumito-
mo Electric Industries. 

Corridoio dedicato 
al trasporto – Proget-
to ferroviario indiano 

La costruzione del corri-
doio dedicato al trasporto 
con due corridoi (l’orien-
tale e l’occidentale) è sta-
ta approvata, in linea di 
principio, dal Governo. Si 
dovranno considerare i co-
sti di eccedenza e provve-
dere all’acquisto di loco-
motive elettriche ed altre 
attrezzature ferroviarie 
necessarie al progetto. 

Capacità ingegneri-
stiche in India

Le capacità che spa-
ziano dai campi elettrico, 
meccanico, metallurgico 
ed aeronautico all’inge-

flash india

Tutte le opportunità
gneria di progetto e la pe-
rizia nell’uso del compu-
ter sono molto richieste. 
Anche le società di bio-
tecnologie e quelle far-
maceutiche stanno pro-
cedendo con le assunzioni. 
Le competenze potrebbe-
ro coprire le mancanze di 
capacità presenti invece 
negli altri Paesi e forni-
re laureati con impor-
tanti esperienze profes-
sionali, le quali possono 
essere il preludio al pro-
seguimento di studi su-
periori in uno stadio suc-
cessivo della carriera. Le 
IIT stanno attirando vi-
site alle facoltà da parte 
di grandi società per su-
perare la crisi delle facol-
tà stesse. 

(Continua...)

I l segreto del succes-
so nelle trattative con 
gli operatori indiani? 

Non fare troppe doman-
de, stringersi la mano so-
lo tra uomini e rispetta-
re in modo maniacale la 
puntualità, specie se si 
tratta di appuntamenti 
di lavoro.

Sono alcuni dei sug-
gerimenti forniti da Ni-
cola Santini, giornalista 
di costume ed esperto di 
“business etiquette” (eti-
ca imprenditoriale), che 
nel corso del seminario 
“Galateo d’impresa-Fo-
cus India” organizzato 
dalla Cciaa di Udine, ha 
dispensato agli impren-
ditori regionali consigli 
concreti per gestire in 
modo proficuo gli incon-
tri d’affari con gli opera-
tori indiani. 

“Il bon ton rappresen-
ta il valore aggiunto nelle 
trattative – ha dichiarato 
Santini. “In India in mo-
do particolare, infatti, la 

conclusione di un accor-
do commerciale dipende 
molto dal comportamen-
to e dalle buone maniere 
degli interlocutori”. 

In particolare, l’esper-
to ha illustrato il sistema 
delle caste in India, spie-
gando che la buona riu-
scita di un incontro d’af-
fari dipende dal profondo 
rispetto per le tradizioni 
e la cultura locali. 

Si deve, quindi, “evita-
re di gesticolare, vestire 
in modo sobrio, fare at-
tenzione alla forma nel-
le comunicazioni scritte 
e, soprattutto, non usa-
re a tavola o in ufficio la 
mano sinistra (ritenuta 
la parte “immonda” del 
corpo umano) per racco-
gliere oggetti”. 

Se la precisione e la 
puntualità sono elemen-
ti assodati, bisogna pre-
stare invece molta atten-
zione alla negoziazione 
dei prezzi negli inter-
scambi

il seminario I consigli dell’esperto

“Bon ton” 
d’impresa

“L e iniziative di 
cooperazione 
sviluppate fino 

ad ora con il Friuli Vene-
zia Giulia, rappresenta-
no un modello di successo 
che vorremmo replicare, 
con l’obiettivo di far cre-
scere rapidamente l’eco-
nomia del Kosovo”. Lo ha 
affermato Besim Bequaj, 
presidente della Camera 
di Commercio del Koso-
vo, che ha partecipato al 
quarto incontro dell’ “In-
ternational Desk”, l’ini-
ziativa ideata e promos-
sa da Regione, Eurispes 
e Friuladria che culmine-
rà, il 13 e 14 marzo a Ci-
vidale, con un evento na-
zionale.

Accolto dal presidente 
della Camera di Commer-
cio di Udine Giovanni Da 
Pozzo, che ha sottolineato 
il trend in costante cresci-
ta nell’export friulano ver-
so il Kosovo (2 milioni di 
euro nel 2006, con un in-
cremento del 10% rispet-
to al 2005), Besim Bequaj, 
ha ripercorso le tappe di 
un lavoro comune i cui ri-
sultati sono più che signi-
ficativi, anche grazie a un 
protocollo d’intesa sotto-
scritto nel 2006. 

L’accordo, oltre alla Re-
gione e agli Enti camerali 
del Friuli Venezia Giulia, 
vede coinvolti numerosi 
operatori economici e Fi-
nest, il cui intervento si 

sviluppa su tre direttri-
ci: la partecipazione eco-
nomico finanziaria (25%); 
il ruolo di garante del-
l’equilibrio fra i diversi 
partner e dell’eticità del 
progetto.

Attualmente, le imprese 
che intrattengono rappor-
ti economici con il Koso-
vo sono oltre cento, alcune 
delle quali, come il grup-
po vinicolo friulano Fanti-
nel, impegnate in progetti 
di forte impatto economi-
co e rilevanti investimen-
ti. Capofila di una cordata 
di imprenditori nordestini 
(Doimo, Santarello Sme e 
alcuni studi di enginee-
ring), Fantinel ha parte-
cipato a un bando di ga-
ra per l’assegnazione di 
un’area di 1.280 ettari a 
Suareka (60 chilometri 
da Pristina), sulla quale 

kosovo

Modello di cooperazione

si svilupperanno proget-
ti in tre settori: agricolo, 
industriale e commercia-
le. Una parte del territo-
rio, inoltre sarà destina-
to all’edilizia residenziale. 
I dettagli dell’operazione 
(35 milioni di euro l’in-
vestimento complessi-
vo), che darà lavoro a 10-
15mila persone, sono stati 
illustrati da Marco Fanti-
nel, amministratore dele-
gato dell’azienda. 

Obiettivo prioritario, 
per il gruppo friulano, la 
ricostruzione della prin-
cipale cantina del Koso-
vo (la produzione era di 
11 mila ettolitri di vino 
all’anno) che sarà dota-
ta delle più moderne tec-
nologie produttive e po-
trà contare sull’apporto 
del know how friulano in 
questo ambito.

International desk

Nel settore dell’ingegneria
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do di oltre metà i tempi 
di attesa. 

Le novità si sintetizza-
no, ancora una volta, in 
ulteriore semplificazio-
ne: il sistema, infatti, è 
stato implementato sia 
nella parte di front of-
fice, garantendo un più 
breve e semplice percor-
so agli utenti per arriva-
re al modello di doman-
da, sia nel back office, 
per gli operatori dei sin-
goli Suap, che potranno 
anche personalizzare le 
comunicazioni. Nuova 
anche la grafica, unifor-
mata agli standard pre-
visti dalla Regione per i 

L’adesione al Suap è 
stata formalizzata oggi 
nella sede della Camera 
di Commercio di Udine. 
L’incontro è stato anche 
l’occasione per presen-
tare la nuova versione 
della piattaforma Impre-
sa Futuro (la 2.0), opera-
tiva da febbraio e, oltre 
a essere rinnovata nella 
veste grafica, produrrà 
ulteriori semplificazioni 
sia nelle attività di front 
office e back office. 

Introdotto da Claudio 

lutata positivamente da 
parte dei rappresentanti 
del mondo vitivinicolo.

La validità dell’inizia-
tiva è stata sottolinea-
ta anche dall’assesso-
re Marsilio. “Si tratta di 
una proposta interessan-
te – ha affermato – che 
deve essere approfondi-
ta e condivisa da parte 
di tutto il settore, il quale 
nei prossimi anni dovrà 
rispondere ad altri con-
trolli, ancora più pres-
santi, stabiliti dall’Ocm 
vino, le nuove normati-
ve comunitarie che re-

U na società con-
sortile, costitui-
ta dalla Camera 

di commercio di Udine 
e dai Consorzi di tutela, 
per la gestione dei con-
trolli obbligatori per la fi-
liera vitivinicola stabiliti 
dal decreto sul controllo 
della produzione dei vini 
di qualità. 

Elaborata dall’ente ca-
merale friulano in colla-
borazione con Federdoc, 
la proposta è stata illu-
strata ai rappresentan-
ti delle associazioni di 
categoria, dei consorzi e 
della cooperazione, du-
rante un incontro, coordi-
nato dal presidente della 
Cciaa di Udine, Giovanni 
Da Pozzo e al quale è in-
tervenuto anche l’asses-
sore regionale alle risorse 
agricole Enzo Marsilio.

“La Camera di com-
mercio – ha affermato 
il presidente Da Pozzo – 
ha preso questa iniziati-
va, in collaborazione con 
i Consorzi, con l’obiettivo 
di mettere a disposizio-
ne del mondo vitivinico-
lo, in vista degli adem-
pimenti obbligatori, il 
personale e gli strumen-
ti che l’ente già utilizza 
in questo comparto, in-
tegrando le competen-
ze, per quanto attiene, 
a esempio, ai control-
li sul campo, dei tecnici 
dei Consorzi di tutela”. 
“Si tratta quindi di uti-
lizzare quanto è già ope-
rativo – ha aggiunto Da 
Pozzo – affiancando ulte-
riore know how, con in-
numerevoli vantaggi per 
le imprese”. Diversi so-

Molti saranno i 
vantaggi economici 
diretti per le aziende

no, infatti, i punti di for-
za della proposta, in pri-
mis i vantaggi economici 
diretti per le aziende co-
me, a esempio, un costo 
complessivo ridotto per 
i controlli; nessun one-
re aggiuntivo per la ge-
stione dei dati visto che 
la Camera di commercio 
dispone già di software 
e banche dati (aggiorna-
te e connesse con Siagri 
e Agrisian); la disponibi-
lità di laboratori e strut-
ture per la certificazione 
dei campioni e la certez-
za di potersi avvalere di 
personale specializzato (e 
quindi più efficiente).

Una gestione dei con-
trolli così strutturata, 
sgraverebbe inoltre le im-
prese da ulteriori adem-
pimenti burocratici.

La proposta è stata va-

golamenteranno il com-
parto”.

A giorni, la Regione in-
dicherà l’ente al quale af-
fidare i controlli di filiera; 
dal canto suo la Cciaa ga-
rantirà in maniera diret-
ta o indiretta, ogni forma 
di collaborazione neces-
saria al corretto svolgi-
mento dei controlli e co-
munque nel rispetto delle 
esigenze dell’intero com-
parto vitivinicolo.

“La metodologia ope-
rativa individuata dal-
la Cciaa e condivisa con 
i rappresentanti del set-
tore operativi in provin-
cia di Udine – ha conclu-
so il presidente Da Pozzo 
– potrebbe essere adot-
tata a livello regionale e 
contribuire così a creare 
un’omogeneità nei con-
trolli”.

“Cuore dello Stella” aderisce
dato come “Cuore dello 
stella” sia stata «la pri-
ma Unione di Comuni 
realizzata in seguito al-
la legge 1 del 2006. 

L’Unione mira alla ra-
zionalizzazione e al po-
tenziamento dei servizi 
offerti, in un’ottica di re-
te e di risparmio, di tem-
pi e costi. 

Aderire oggi al Suap 
è un ulteriore passo per 
implementare questo 
percorso, che sviluppa 
tutte le capacità fornite 
dagli strumenti tecnolo-
gici. Un percorso che vor-
remmo “esportare” a tut-
to l’Aster». 

A illustrare le novità 
della versione 2.0, Fede-
rico Godeassi, consulen-
te WeGo, partner e rea-
lizzatore tecnologico del 
sistema che consente di 
gestire online pratiche e 
procedimenti, diminuen-

servizi web.
Impresa Futuro è stato 

sviluppato prendendo in 
considerazione le diver-
se variabili territoriali. 
I contenuti, infatti, per-
mettono all’imprenditore 
di compilare un modello 
di domanda “personaliz-
zata” attraverso una se-
rie di questionari relati-
vi all’attività. 

Al termine del percor-
so, l’utente otterrà un 
modello contenente tut-
te le dichiarazioni che 
possono essere rese tra-
mite autocertificazione, 
nonché un elenco degli 
adempimenti che potran-
no essere inoltrati tele-
maticamente o in carta-
ceo. 

Il sistema consente di 
produrre un unico mo-
dulo ed eliminare code 
e interazioni tra più uf-
fici della Pa.

Portata al 75% la 
diffusione territoriale 
del sistema

suap

Ferri, all’incontro sono 
intervenuti anche l’as-
sessore regionale ai si-
stemi informativi Gianni 
Pecol Cominotto mentre 
per l’Unione dei comuni, 
era presente il presiden-
te – e sindaco di Rivigna-
no – Paolo Battistutta. 

Nel suo intervento, 
l’assessore regionale ha 
espresso la sua soddi-
sfazione per il traguar-
do raggiunto, che por-
ta al 75% la diffusione 
territoriale del sistema. 
«Il progetto – ha detto 
– vuol essere un modo 
per accelerare e incen-
tivare una vera riforma 
delle pubbliche ammini-
strazioni nel loro modo 
di porsi verso il tessu-
to economico e civile del 
territorio». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il sindaco 
Battistutta, che ha ricor-

camera di commercioCamera di Commercio di Udine al fianco dei 
Consorzi

vini doc e docg

Controlli di qualità
La proposta è stata elaborata dall’ente camerale in collaborazione con Federdoc

I Comuni di Rivigna-
no, Pocenia e Teor, 
ossia l’Unione di Co-

muni “Cuore dello Stel-
la”, demanderanno allo 
Sportello unico per le at-
tività produttive (Suap) 
in versione informatizza-
ta tutte le pratiche lega-
te alla localizzazione di 
impianti produttivi, alla 
loro realizzazione, am-
pliamento, cessazione, 
riattivazione e riconver-
sione, nonché all’esecu-
zione di opere interne. 

C ontinua il percor-
so di collaborazio-
ne tra il sistema ca-

merale del Friuli Venezia 
Giulia e quello della pro-
vincia autonoma serba 
della Vojvodina, territo-
rio che conta oltre 2 mi-
lioni di persone e 26 mino-
ranze etniche diverse. 

Dopo la sigla dell’accor-
do intercamerale, nel di-
cembre 2007, tra le Cciaa 
regionali e la Camera del-
l’Economia della Vojvodi-
na, avvenuta nell’ambito 
della missione economi-
co-istituzionale nel Pae-
se dell’ex Jugoslavia or-
ganizzata dalla Regione 
Fvg con il supporto opera-
tivo di Informest, gli enti 
coinvolti stanno metten-
do a punto, per quest’an-

no, una serie di iniziative. 
In particolare, verranno 
promossi incontri tra real-
tà imprenditoriali agrico-
le della Vojvodina e della 
regione, che si concretizze-
ranno a maggio 2008 con 
la partecipazione di un 
gruppo di pmi del Friuli 
Venezia Giulia alla Fiera 
agricola di Novi Sad. 

Le Cciaa del Fvg, poi, 
ospiteranno una delega-
zione di funzionari della 
Vojvodina per instaura-
re una rete di relazioni, 
nonché svilupperanno, in 
collaborazione con Infor-
mest, un sistema di co-
municazione condivisa 
per aggiornare costante-
mente le imprese regio-
nali su attività e iniziati-
ve del progetto.

vojvodina Le novità

Progetti 
condivisi

Un’immagine dall ’alto della Vojvodina

Presentata la nuova versione di ImpresaFuturo 2.0
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ne “stabile” della Cinel si 
esprime all’interno di Vil-
la Mobulton, a Lavaria-
no di Mortegliano. “È im-
portante – spiega – che i 
clienti, prima di sceglie-
re il menù del catering, lo 
possano pure assaggiare. 
In questi anni, il catering 
è diventato un po’ una mo-
da. A ogni evento segue un 
rinfresco e tante persone 
o istituzioni preferiscono 
utilizzare, in esclusiva, il 
servizio della ristorazione, 
magari anche spendendo 
qualcosa in più.” 

Ma il prezzo è qua-
si sempre determinante 
quando il cliente decide di 
rivolgersi a un’azienda di 
catering. “E io – aggiun-
ge Tiziana – direi pure la 
professionalità dell’impre-
sa e la cortesia del perso-
nale. Anche se la nostra è 
un’attività assai impegna-
tiva, queste sono caratte-
ristiche operative da cui 
non si può prescindere.”

C onsiderato qual-
che decennio fa 
“una roba da ric-

chi” o da villeggianti, il 
catering è entrato ormai 
nelle nostre consuete abi-
tudini alimentari. 

C’è sempre un’occasione 
per “chiamare” il catering: 
dal matrimonio alla ricor-
renza aziendale; dalla pre-
sentazione di un evento a 
un congresso; da un corso 
residenziale a una degu-
stazione. Dunque, attor-
no al “complesso delle ope-
razioni di rifornimento di 

di Adriano Del Fabro

Il catering dei 
Costantini è stato 
scelto nel 2002 dallo 
staff del presidente 
della repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi

alimenti e bevande” sono 
nate delle vere e proprie 
professionalità e aziende 
che pensano a tutto. In 
provincia di Udine, per 
usufruire del “cibo a do-
micilio”, ci si può rivolgere 
a una ventina di imprese 
di varie dimensioni. Na-
turalmente, il cuore della 
fornitura resta sempre la 
qualità della ristorazione 
e del servizio.

“Noi le proponiamo fin 
dal 1982 – incalza subito 
Pio Costantini dell’omo-
nima impresa di ristora-
zione di Collalto di Tar-
cento -. Quando abbiamo 

iniziato, le aziende di ca-
tering si contavano sul-
le dita di una mano. Ora 
c’è molta più concorrenza. 
Tantissime ville vengono 
ristrutturate e adibite al-
la destinazione eventi, con 
annessa possibilità di ca-
tering.” Mentre un tempo 
si partiva dalla ristorazio-
ne per scegliere poi il ca-
tering; sempre più spes-
so oggi si sceglie prima la 
location dell’evento e do-
po il fornitore di cibi e be-
vande.

“La nostra clientela è 
due tipi – spiega Costan-
tini -. Quella che parte 

dalla proposta di cucina 
(che, nel nostro caso, si 
può pure provare diret-
tamente nel ristorante) e 
quella che chiede menù 
particolari o punta tutto 
sullo stupore degli invi-
tati (preparazioni innova-
tive, stovigliato esclusi-
vo…). In ogni caso, ormai, 
il catering è un’offerta che 
si adatta a ogni tipo di ri-
chiesta e disponibilità eco-
nomica.”

Il catering dei Costan-
tini (www.albergocostan-
tini.com) è famoso per es-
sere stato scelto, nel 2002, 
dallo staff del presiden-
te della repubblica, Car-
lo Azeglio Ciampi, duran-
te la sua visita a Udine. 
“In quella bella occasione 
– racconta Pio – abbiamo 
avuto la possibilità di la-
vorare a stretto contatto 
con il Quirinale per ben 
tre giorni, proponendo co-
sì tutti i migliori prodot-
ti tipici del Friuli Venezia 
Giulia, accompagnati dai 
vini regionali.”

Tiziana Valle, con la 
sua Cinel catering di Pa-
via di Udine (www.cinel-
catering.it), dal 2002 pro-
pone i propri servizi a una 
clientela molto vasta che 
va anche oltre il territo-
rio regionale. Dopo aver 
gestito il Contarena di 
Udine, ora la ristorazio-

oppure le carni di anima-
li da cortile (polli, anatre, 
oche…) cucinate “in ros-
so”. I contorni, come del 
resto tutti gli ingredien-
ti, sono rigorosamente fre-
schi (il locale non lavora il 
congelato). I formaggi sono 
quelli della celebrata lat-
teria di Fagagna.

La conduzione dell’oste-
ria è familiare: Valentino 
ne è il factotum, ma se-
gue in particolare la pre-
parazione degli antipasti; 
Claudia sovrintende cuci-
na e sala e segue il cliente 
dall’arrivo alla partenza; 
Francesco si occupa del-
la cantina. Di gran pre-
gio la carta dei vini: oltre 
200 etichette (tra i miglio-
ri prodotti regionali, na-
zionali e internazionali), 
cui s’aggiunge una sele-
zione di birre artigianali. 
A fine pasto, ampia scel-
ta di passiti (Sauternes, 
Pantelleria, Picolit…) e li-
quori (rum e whisky tor-
bati da intenditori). I vini 
di pregio si servono anche 
a calice.

Ai Turiàns si propon-
gono altresì degustazio-
ni guidate, menù mirati 
con abbinamenti enologi-

A Villalta la “sana” gastronomia

Lucio in particolare).
L’ambiente nasce nel 

2002, su iniziativa di Clau-
dia Pecile e del marito Va-
lentino Peres, oggi coadiu-
vati dal figlio Francesco, 
sommelier professionista. 
Ci sono due sale, per una 
sessantina di posti. Il con-
cetto di osteria è rispetta-
to. Colori caldi, comodità 
ai tavoli, decorazioni so-
brie ma di buon gusto.

La cucina si rifà alla tra-
dizione friulana. Claudia 
Pecile e Valentino Peres si 

dedicano alla ricerca del-
la materia prima di quali-
tà. I fornitori sono dunque 
qualificati e garanti del-
l’eccellenza dei prodotti. 
Un nome su tutti: Jolan-
da De Colò.

All’Osteria Ai Turiàns 
sono specializzati nei 
menù a base di carni, in 
particolare bovine e avi-
cunicole; c’è anche il pe-
sce, su ordinazione.

Le ricette si rifanno a 
quelle del tempo che fu. 
Alcuni piatti compaiono 

quotidianamente nella 
“carta”. Tra le carni: co-
state, filetti, tagliate, pol-
lame (ruspante), coniglio 
(preparato “alla cacciato-
ra”), frico, frittate, quan-
d’è la stagione ci sono le 
trippe e i bolliti.

Ogni venerdì, golosi-
tà ittiche: a partire dalle 
ostriche per continuare 
con alici marinate, sarde, 
seppie in umido, baccalà, 
anguilla…

I dolci sono fatti in casa: 
strudel di mele, crostate, 
torte di ogni tipo.

Ma, al di fuori di questa 
piacevole routine, in qua-
li altre golosità si potreb-
be imbattere il gastronau-
ta deciso a render visita 
Ai Turiàns in questo pe-
riodo? Ecco alcuni esempi. 
Tra gli antipasti: Radic-
chio di Treviso alla piastra 
con crudo di San Daniele, 
Prosciutto affumicato di 
Sauris tagliato col coltello 
o Pitina con polenta. Tra 
i primi: Risotto con radic-
chio e speck, Gnocchetti di 
patate alle carni bianche 
o Lasagnette con salsiccia 
e porro. Tra i secondi, un 
altro piatto della tradizio-
ne: Polpettine in umido, 

Claudia Pecile e Valentino Peres

il ristorante

ci particolari, “verticali” di 
alta fascia.

Una curiosità: i prodot-
ti consumati (pasta, olio, 
sott’oli, vini…) sono dispo-
nibili anche per asporto.

Prezzo medio per un 
menù completo: 25-30 eu-
ro (bevande escluse). Sono 
accettate le carte di cre-
dito.

Bruno Peloi

Osteria Ai Turians

enogastronomiaIl catering si sta affermando nel panorama 
dell’enogastronomia. Non si parla più di “roba 
da ricchi”

“Cibo a domicilio”
In provincia di Udine ci si può rivolgere a una ventina di imprese di varie dimensioni

la situazione

La festa

È fissata per 
domenica 9 
marzo, nel 

contesto di “Alpe 
Adria Cooking”, la 
festa dedicata ai 
vini che, nell’edi-
zione 2008 della 
“Guida ai Vini 
del Friuli Venezia 
Giulia”, si sono ag-
giudicati l’ambito 
riconoscimento del-
le tre stelle. Sono 
49 le eccellenze  
rientrate di diritto 
nell’Albo d’Oro del 
vademecum 2008, 
vini giudicati “al 
top” dalla commis-
sione di 85 esperti. 
L’evento dedicato 
al “bere di qualità” 
offrirà, alle  azien-
de e ai produttori 
vitivinicoli, anche 
l’occasione per pro-
muovere le ade-
sioni all’edizione 
2009 della Guida 
e lanciare il nuovo 
corso della pubbli-
cazione, il cui re-
golamento rimarrà 
sostanzialmente 
inalterato anche 
per l’anno in corso. 
Edita dal sistema 
camerale regionale 
e sostenuta dalla 
Banca Friuladria, 
la Guida è diven-
tata negli anni uno 
strumento di pro-
mozione del terri-
torio. Oltre a essere 
stata venduta in 
abbinata ai quo-
tidiani locali, la 
pubblicazione del 
2008 viene utiliz-
zata come omaggio 
di pregio in tutte le 
occasioni interna-
zionali alle quali 
la Cciaa di Udine 
partecipa e presen-
tata ai principa-
li eventi legati al 
mondo del turismo 
e dell’agroalimen-
tare (Bit di Milano, 
fiera “Prowein” di 
Düsseldorf, “Vini-
taly” di Verona e la 
“London Interna-
tional Wine Fair” 
di Londra).

M.P

guida ai vini

I l locale è bello e acco-
gliente. Vi si propone 
la gastronomia della 

nostra terra, saporita e 
“sana”. Stiamo parlando 
dell’Osteria ai Turiàns di 
Villalta di Fagagna. 

Anche il nome ha un suo 
fascino: Turiàns ricorda 
l’antica sudditanza della 
gente del luogo ai feudata-
ri qui imperanti, la fami-
glia della Torre (al conte 

Due sale
in cifre

riferimenti: Villalta, in via 
Bevilacqua 99.
sale: due (sessantina di 
clienti).
Giornata di chiusura: 
lunedì.
Carte di credito: sì

Parcheggio: buona 
disponibilità
Telefono: 0432-810059.

sito: www.osteriaturians.
it.
E-mail: info@
osteriaturians.it.
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C onvegni, seminari, 
tavole rotonde, in-
contri di approfon-

dimento, ma non solo. Per 
far conoscere agli impren-
ditori le nuove norme di 
Basilea 2 e soprattutto i 
riflessi sull’attività azien-
dale e i cambiamenti che 
la loro adozione apporta, 
il Confidi Commercio ha 
utilizzato negli ultimi an-
ni, tutti gli strumenti di 
comunicazione più adatti 
per stabilire un contatto 

diretto con le imprese. 
A questi appuntamenti 

ora si aggiunge una pub-
blicazione, studiata per 
completare le conoscenze, 
all’interno della quale so-
no riunite tutte le informa-
zioni riguardanti la nuova 

S ono in vigore dal 
gennaio di que-
st’anno le norme 

contenute nell’accordo 
di Basilea 2, norme che 
rivoluzionano il rappor-
to banca cliente. 

Nel gennaio del 2001, il 
Comitato di Basilea (or-
ganismo di consultazio-
ne che opera in seno alla 
Banca dei Regolamenti 
Internazionali) ha formu-
lato una proposta per la 
revisione della normati-
va in vigore riguardan-
te i requisiti patrimonia-
li delle banche. 

Il nuovo accordo sostiu-
tisce quello precedente 
(Basilea 1) risalente al 
1988. L’ obiettivo princi-
pale di Basilea 2, è quel-
lo della modernizzazione 
delle imprese bancarie da 
un lato e di quelle indu-
striali e dei servizi dal-
l’altro. 

Nonostante la comples-
sità delle regolamenta-
zioni sul capitale di vi-
gilanza delle banche, è 
opinione comune che, 
per quanto riguarda gli 
istituti bancari, Basilea 
2 rappresenti effettiva-
mente un’opportunità di 
crescita notevole. Altret-
tanto positivi, ma solo se 
le aziende in questi anni 
si sono preparate, gli ef-
fetti dell’accordo sul tes-
suto delle piccole e me-
die imprese che, in Italia, 
rappresentano di fatto la 
maggioranza delle attivi-
tà produttive.

C’è una sorta di per-
plessità, da parte degli 

confidi commercio

Il quaderno 
finanziario è 
realizzato in 
collaborazione con la 
Federazione delle 
Banche di Credito 
Cooperativo

imprenditori di fronte ai 
cambiamenti in arrivo, 
e la preoccupazione ri-
guarda principalmente 
l’accesso al credito. Abi-
tuati a navigare a vista, 
tenaci sostenitori del rap-
porto diretto tra impren-
ditore a banchiere, poco 
abituati alla delega, gli 
imprenditori con questa 
struttura d’impresa so-
no riusciti a sopravvivere 
nei tempi duri del rilan-
cio, ma ora, il mutato con-
testo richiede alle impre-
se di assumere un assetto 
decisamente più struttu-
rato e meno “familiare”. 

Basilea 2, da questo pun-
to di vista, gioca un ruolo 
determinante, perché ora 
le banche chiederanno al-
le imprese, anche a quelle 
medie e piccole, un com-
portamento trasparente 
nei confronti del merca-
to, il che significa comu-
nicare in maniera efficace 
i propri “valori” azienda-
li. Con una comunicazio-
ne finanziaria più traspa-
rente le piccole e medie 
imprese potranno valo-
rizzare il rapporto con le 
banche, supportate, in 
questo dai Confidi. 

“Una strategia basata 

su principi di trasparenza 
informativa - commenta 
il presidente del Confidi 
Udine Giovanni Da Poz-
zo - risulta vincente, in 
particolare, nei confron-
ti delle banche che utiliz-
zeranno modelli statisti-
ci evoluti, per misurare 
il merito creditizio delle 
aziende. 

Un processo di valuta-
zione del merito creditizio 
ben strutturato, può co-
stitutire uno stimolo alla 
capitalizzazione delle im-
prese, al miglioramento 
del loro profilo tecnico e 
della loro solidità”.

Decisiva la capacità di dialogo tra banche 
e Confidi per sostenere il processo di 
cambiamento delle aziende

confidi commercio

Le nuove norme
Sono in vigore dal gennaio di quest’anno le norme contenute nell’accordo di Basilea 2

normativa. Realizzato dal 
Confidi commercio in col-
laborazione con la Federa-
zione delle Banche di Cre-
dito Cooperativo del Friuli 
Venezia Giulia, il Quader-
no finanziario è una pub-
blicazione organizzata per 
settori che comprende an-
che una sezione sulla fi-
nanza agevolata dove so-
no illustrate le tipologie di 
agevolazione, le procedu-
re seguite per l’erogazione 
dei finanziamenti e i po-
tenziali beneficiari. 

Uno strumento ulteriore 
a supporto della compren-
sione dei cambiamenti in 
arrivo, che riunisce in mo-
do organico tutte le infor-
mazioni e gli approfondi-
menti indispensabili per 
capire cosa significa, in 
pratica, applicare i nuovi 
parametri di Basilea 2. Un 
vero e proprio vademecum 
che vuole essere una gui-
da per l’imprenditore e un 
punto di riferimento sem-
plice, ma completo, degli 
adempimenti da seguire. 
Il volume può essere ri-
chiesto direttamente agli 
uffici del Confidi Udine o 
di Confcommercio, in Via-
le Duodo.

la pubblicazione Una guida di Basilea 2

Quaderno 
finanziario

uffici di via Carducci 22, 
a conferma della crescen-
te esigenza, da parte degli 
imprenditori, di assisten-
za in questo ambito. 

Il servizio, infatti, offre 
la possibilità di ottenere 
tutte le informazioni ri-
guardanti le diverse dispo-
sizioni finanziare agevola-
tive in campo regionale, 
nazionale ed europeo, non-
ché sui prodotti che il Con-
fidi mette a disposizione 
per facilitare l’accesso al 
credito e per sostenere lo 
sviluppo e la crescita del-
le delle imprese. Oltre al-
l’apertura delle sportello, 
il Confidi ha esteso il ser-
vizio e la consulenza del-
l’esperto può anche essere 

Il boom del servizio
S ono sempre più nu-

merose le imprese 
del settore com-

mercio, turismo e servizi, 
che utilizzano il servizio 

di consulenza, attivato dal 
Confidi Udine (il mercole-
dì dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 e il venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 13.00), negli 

Il mercoledì e il venerdìconsulenze

richiesta a “domicilio” (te-
lefonando per prenotare al 
numer 0432-294736). 

Il professionista, dun-
que, si recherà diretta-
mente in azienda per un 
colloquio più approfondi-
to e per un’analisi detta-
gliata della situazione, fi-
nalizzata a individuare le 
migliori soluzioni “su mi-
sura”. Il rapporto diretto, 
infatti, anche nell’era di 
Internet resta un elemen-
to fondamentale per crea-
re quel rapporto di fiducia 
indispensabile all’impren-
ditore per affrontare nuo-
ve strategie aziendali. 

Il presupposto per un ri-
posizionamento dell’im-

L’esperto può essere 
richiesto anche a 
domicilio

Lo spazio web

U no spazio web funzionale e ricco di infor-
mazioni, semplice nella grafica e intuiti-
vo per navigare agevolmente, il sito del 

Confidi commercio grazie a una struttura snel-
la e molto chiara, mette in primo piano le nuove 
convenzioni, e gli obiettivi della società, per aiu-
tare l’utente a capire subito le opportunità offerte. 
Menù essenziale, illustrazione completa dei fi-
nanziamenti a disposizione e modulistica on 
line per velocizzare le operazioni. Il sito rap-
presenta lo strumento più diretto per accedere 
a tutte le informazioni e le novità che possono 
agevolare l’imprenditore nello svolgimento delle 
sue attività quotidiane.

www.confidi.udine.it

Le convenzioni
confidi - banche

Banca Antonveneta

Banca di Cividale

Banca Popolare di 
Vicenza
Banca Popolare Friuladria

Banche di Credito 
Cooperativo
Banco di Brescia

Banco Popolare di 
Verona e novara
Friulcassa

Friulia Lis

Hypo Alpe Adria Bank

Medio Credito FVG

nordEst Banca

Unicredit Banca

Veneto Banca

presa, per una riorganiz-
zazione della struttura, 
per una revisione della 
gestione amministrativa, 
resta sempre la fiducia nei 
confronti del consulente. 
Per questo il Confidi com-
mercio ha scelto un pro-
fessionistaesperto, che 
conosce perfettamente il 
mondo del credito e gli 
strumenti finanziari at-
tualmente a disposizione 
delle imprese. 

Il costante incremento 
delle richieste di consu-
lenza da parte degli asso-
ciati, conferma l’esigenza, 
da parte delle aziende, di 
un servizio di questo ge-
nere.
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finché sviluppino tecno-
logie più economiche in 
questo segmento». Tut-
to questo, comunque, per 
Delser non significa ab-
bandonare le vie tradi-
zionali di approvvigio-
namento. 

Riguardo alle infra-
strutture, in particolare, 
sottolinea la necessità di 
dare via libera agli elet-
trodotti: indispensabile 
quello dalla Slovenia («se 
non vogliamo ritrovarci a 
rischio blackout nell’im-
mediato»), ma utile an-
che quello dall’Austria 
per diminuire i costi. E 
Delser parla anche di ter-
movalorizzatori. «Svolgo-
no la doppia funzione di 
distruggere i rifiuti e re-
stituire energia. 

Quello di Brescia, ad 
esempio, permette d’illu-
minare quasi tutta la cit-
tà». In questo caso, però, 
«vanno fugati i timori dei 
cittadini – prosegue Del-
ser –. Non sono io a dirlo, 
ma sono studi scientifici a 
sostenere che gli impian-
ti più all’avanguardia non 

creano problemi d’inqui-
namento o per la salute 
pubblica. 

Essendo in fase di con-
solidamento la raccol-
ta differenziata, a que-
sto punto credo che non 
possiamo più farne a me-
no».

Chiara Pippo

ce essere una buona so-
luzione da sviluppare in 
sud Italia e in Sardegna. 
Da noi, diversamente, 
le istituzioni potrebbero 
sostenere l’utilizzo delle 
piccole centrali idroelet-
triche private. Che ci so-
no, ma non sono usate». Il 

futuro, in Friuli VG, par-
la però soprattutto un al-
fabeto: quello del fotovol-
taico. 

«In questi anni – ag-
giunge il rappresentan-
te dell’Api – la Regione 
ha fatto passi avanti e an-
che l’ultimo bando con-
tributivo è stato corposo. 
Però, per un’azienda con 
100 operai il costo dell’im-
pianto solare è ammortiz-
zabile in 15-20 anni: an-
cora troppo se vogliamo 
che si diffonda capillar-
mente». 

Proprio qui bisognereb-
be intervenire. «O aumen-
tando i contributi – spe-
cifica Delser – o, ancor 
meglio, incentivando la 
ricerca e l’innovazione af-

S burocratizzare il 
settore dell’edi-
lizia, limitare i 

tempi di approvazione 
dei piani regolatori co-
munali e favorire lo svi-
luppo della riqualificazio-
ne urbana. 

Queste, in sintesi, le 
richieste del Presidente 
del Gruppo edili dell’As-
sociazione Piccole e Medie 
Industrie di Udine, cav. 
Ferrante Pitta.

Pitta sostiene l’esigen-
za di ottenere chiarimen-
ti immediati dai Comu-
ni per velocizzare gli iter 
autorizzativi e, di conse-
guenza, permettere alle 
imprese edili di dare ri-
sposte pronte ai cittadi-
ni ed imprenditori che 
vogliono costruire o ri-
strutturare le proprie abi-
tazioni o aziende.

Chiediamo un ulterio-
re sforzo da parte del-
la nostra Regione che, 
da agosto del 2007 ha 
reso operativa  la legge 
5/2007 concernente la ri-
forma dell’urbanistica e 
la disciplina dell’attivi-
tà edilizia e del paesag-
gio, e da metà settembre 
ha emanato il regolamen-
to relativo alla parte II 

api

industria

Il fresco arriva 
dal soffitto
R hoss, l’ azienda 

di Codroipo lea-
der nel settore 

impianti di refrigerazio-
ne del gruppo Irsap, nel 
corso della prossima Fie-
ra di Milano presenterà 
Irtech, un nuovo proget-
to di climatizzazione ra-
diante, destinato a rivolu-
zionare il concetto stesso 
di climatizzazione di un 
ambiente chiuso. 

“Il principio – spiega 
l’Ad di Fabrizio Rossi – è 
quello del riscaldamento 
radiante, con il caldo che 
traspare dalle pareti e 
dal pavimento. La Rhoss 
propone il fresco, con la 
massima attenzione per 
l’umidità, che arriva dal 
soffitto”. Un progetto su 
cui l’azienda friulana la-
vora da anni. 

La Rhoss ha chiuso il 
bilancio 2007 con quasi 
67 milioni di fatturato, 
di cui oltre il 50 per cento 
realizzato nell’export. Un 
anno finanziario  caratte-
rizzato dallo sviluppo del 
mercato estero verso pae-
si quali la Russia, l’Est 
europeo e l’Inghilterra 
che chiude con un lieve 
margine operativo, in uno 
scenario di difficoltà del-

l’intero comparto dovuto 
all’aumento di alcuni co-
sti di materie prime. Nel 
corso del 2007, Rhoss, co-
me solo poche aziende del 
Nord Est, ha sviluppato 
un concetto di lavorazio-
ni sul modello giappone-
se (modello Toyota) che 
porta d un contenimen-
to dei costi a tutto van-
taggio di progetti di de-
localizzazione. 

“Nostro obiettivo – con-
tinua Rossi – è di trova-
re nuovi segmenti di mer-
cato in cui immettere far 
conoscere e vendere i no-
stri prodotti. Guardiamo 
con attenzione all’Est Eu-

ropa, la Russia, tutto il 
bacino del Mediterraneo 
e la Turchia in partico-
lare”. 

Un campo sempre più 
importante per l’azienda 
di Codroipo è quello le-
gato all’ enologia. Sono 
state più di una decina 
le  nuove cantine, infatti, 
realizzate e ristrutturate 
in varie regioni d’Italia, 
comprese Veneto e Friu-
li Venezia Giulia, che nel 
2007 hanno utilizzato re-
frigeratori made in Friuli 
per un totale di oltre 600 
mila euro di valore per 
forniture specifiche. 

Francesco Cosatti

rhoss L’ultima idea

della legge che disciplina 
l’attività edilizia.Ad oggi 
però, spiega Pitta, man-
cano i fondamentali re-
golamenti relativi all’ur-
banistica e al paesaggio, 
che sono sì stati approva-
ti dalla Giunta regionale 
in via preliminare a me-
tà gennaio, ma non sono 
ancora operativi.

È importante che l’ap-
provazione di questi rego-
lamenti sia accelerata, in 
quanto si stanno creando 
pesanti incertezze e ral-
lentamenti dell’attività 
amministrativa dei Co-

muni che, innegabilmen-
te, si ripercuotono nega-
tivamente sui cittadini e 
sulle imprese.

In un periodo in cui il 
settore dell’edilizia sta 
avendo un notevole ral-
lentamento, conclude il 
Presidente del Gruppo 
edili dell’API, si rende 
necessario da parte del-
la Regione un rapido in-
tervento di aiuto alle Am-
ministrazioni Comunali 
per evitare colpevoli ral-
lentamenti nei processi di 
crescita economica e so-
ciale nel territorio.

Rendere subito operativi i regolamenti 
sull’urbanistica: è l’appello lanciato da 
Ferrante Pitta

S.O.S edilizia
Pesanti incertezze e rallentamenti si stanno verificando nei Comuni

“Piu’ incentivi alle 
imprese”
E nergia, quanto ci 

costi. È l’adagio 
che il mondo in-

dustriale è costretto a ri-
petere, «visto che in Ita-
lia il costo è del 30-35% 
superiore rispetto alla 
media europea», spiega 
Carlo Delser, presiden-
te del gruppo meccanica 
dell’Api di Udine. 

«Un dato di fatto – ag-
giunge – che non permet-
te alle aziende italiane 
che operano sul merca-
to internazionale di mi-
surarsi ad “armi” pari 
con gli altri competitor». 
La cura, secondo il rap-
presentante delle Pmi, 
prevede di aggredire il 
problema su più fronti: 
innanzitutto, più incen-
tivi alle imprese per il ri-
sparmio energetico, quin-
di il potenziamento delle 
rinnovabili, specie il fo-
tovoltaico, e delle infra-
strutture “tradizionali”. 

Riguardo al risparmio, 
Delser fa riferimento in 
particolare alla necessi-
tà di aiuti, anche nel cam-
po industriale, «per la co-
struzione di fabbriche e 
stabilimenti con un gra-
do di coibenza maggiore, 
ad esempio, e d’incentivi 
per l’acquisto di macchi-
nari prodotti con tecnolo-
gie innovative, con con-
sumi minori a parità di 
prestazioni». 

Ma la strada, ormai se-
gnata, «dev’essere quella 
delle energie rinnovabi-
li», sottolinea Delser. Se 
a livello regionale l’eolico 
«si è verificato non adatto 
perché non abbiamo venti 
costanti, come in Spagna 
o in Danimarca, proprio 
per questo potrebbe inve-

Da seguire la strada 
delle energie 
rinnovabili

Intervista a Carlo Delser energia

Carlo Delser

Secondo l ’Api è necessario dare via libera agli elettrodotti: indispensabile quello dalla 
Slovenia
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per la prima volta nella 
storia dell’Associazione 
di Udine, un suo com-
ponente è entrato a far 
parte del direttivo na-
zionale. 

Particolarmente in-
teressanti gli interven-

A zienda innovatri-
ce per eccellenza 
Santa  Monica 

srl. Giovane imprendito-
re/Giovane azienda inno-
vatrice Gianluca Pavan 
classe 1970 con la sua 
New Idea Studio srl. 

E ancora targhe di ri-
conoscimento a Cumini 
Spa e Arteni Spa per il 
settore Commercio, alla 
Locanda Al Castello di 
Cividale per il Turismo, 
Ad Autovelo Bagnoli srl 
per i Servizi. Sono questi 
i riconoscimenti assegnati 
in occasione della prima 
edizione di Confcommer-
cio Innova, che ha visto 

la sua conclusione duran-
te la manifestazione pro-
mossa dalla Regione, In-
novAction.

Le altre aziende par-
tecipanti sono state la @
Tem. It, Consorzio Am-
bulanti Fvg, Panificio 
Pasticceria Elvis Anzile, 
Studio Bliss, Alfalber-
ghi, Pole-IoBimbo, Why 
Group, Mugherli Finan-
cials, Brunasso Loris, 
Itm, Savoia, Isy Croatto, 
VivaRadio, Mosaico 2 Fo-
rum, Wellness Resort Al 
Castello. 

Perché il premio a San-
ta Monica? “Si tratta di 
un nuovo concept di locale 
– spiega Denis Andrian, 
presidente dei Giovani 
imprenditori di Confcom-
mercio provinciale – crea-
to per vivere il mare in 
tutta la sua integrità. La 
commissione giudicatrice 
ha apprezzato il fatto che 
dal menu del ristorante 
al servizio del solarium 
si è cercato di cambiare 
gli standard normalmen-
te presenti negli ambienti 
stagionali. Fin dalla pri-
ma stagione i risultati so-
no stati brillanti”.

E la New Idea Studio 
srl? L’impresa ha svilup-
pato un CMS (Content 
Management System) 
per la pubblicazione dei 
contenuti web che per-
mette ai clienti di gesti-
re in completa autonomia 
i propri siti e un softwa-
re di posizionamento nei 
motori di ricerca che, uni-
to alle migliori tecniche 
SEO (Search Engine Op-
timization), permette ai 
siti dei clienti di ottenere 
un elevato rank sui mo-
tori di ricerca e quindi di 
aumentare le visite del 
sito.

Ma che cos’è Confcom-
mercio Innova? Confcom-
mercio provinciale di Udi-
ne, con il sostegno della 
Provincia e la collabora-
zione dell’Università, ha 

D ouglas De Marco, 
presidente del 
Gruppo Agen-

ti di Commercio della 
Confcommercio-Fnaarc 
di Udine, ha riunito in 
Assemblea tutti gli asso-
ciati il 19 gennaio scor-
so. 

È stata l’occasione per 
presentare, di fronte ai 
numerosi agenti inter-
venuti, il nuovo sito pro-
vinciale dell’Associazio-
ne interamente dedicato 
e riservato ai colleghi. 

Collegandosi ad http://
fnaarc.ascom.ud.it/ gli 

associati potranno con-
sultare on-line tutte le 
notizie sindacali e tecni-
che che la Federazione 
nazionale e la segreteria 
provinciale predispongo-
no periodicamente. 

Inoltre è stata creata 
un’area riservata alle 

confcommercio

commercio

Targhe di 
riconoscimento ad 
Arteni, Cumini, 
Locanda al Castello e 
Autovelo Bagnoli

indetto un bando a soste-
gno delle aziende che nel 
territorio provinciale si 
sono particolarmente di-
stinte nel campo dell’in-
novazione. 

“Obiettivo del bando – 
spiega il vicepresidente 
provinciale di Confcom-
mercio Udine Pietro Co-
satti – era individuare le 
imprese che, nel program-
mare la loro attività, si 
sono concentrate sull’in-

novazione, intesa non solo 
come ricerca di nuovi pro-
cessi produttivi e tecnolo-
gie, ma anche come svi-
luppo delle risorse umane 
e delle idee”. “All’interno 
delle aziende commercia-
li, del turismo e dei servi-
zi – aggiunge il presiden-
te del gruppo dei Giovani 
imprenditori di Confcom-
mercio Denis Andrian – 
diventa fondamentale la 
necessità di ragionare in 

termini di proposte crea-
tive, anche qualora si ope-
ri su dimensioni piccole o 
piccolissime. 

Tale atteggiamento 
garantisce un contribu-
to significativo al sistema 
imprenditoriale locale, 
permettendo di elabora-
re adeguate strategie di 
mercato che consentano 
di rimanere competitivi 
nel nuovo mercato glo-
bale”.

schi che, dopo aver ri-
percorso tutte le prin-
cipali tappe e obiettivi 
raggiunti dalla Fnaarc 
in questi ultimi anni, 
ha rimarcato con soddi-
sfazione la riconferma 
di Adalberto Corsi alla 
guida dell’associazione. 
Si tratta di una ulterio-
re conferma della posi-
tività dell’azione sinda-
cale svolta finora. 

Un plauso anche a 
Mauro Crapiz, agen-
te di Udine, neo eletto 
in Consiglio nazionale: 

Presentato il nuovo sito 
dell’associazione 

case mandanti per pro-
porre agli agenti nuovi 
mandati di agenzia. 

Un progetto ambizioso 
che ha visto il segretario 
del Gruppo Walter Pia-
centini e l’intero Consi-
glio direttivo provinciale 
coinvolti per confeziona-
re un prodotto apposi-
tamente realizzato per 
le esigenze dell’agente 
moderno.

Presente all’Assem-
blea anche il vice-Pre-
sidente vicario della 
Fnaarc Antonio France-

Sul web gli associati 
potranno consultare 
tutte le notizie 
sindacali

l’assemblea

ti tecnici dell’avvoca-
to Filippo Barbiero del 
Foro di Udine (aspet-
ti legali), del direttore 
dell’Enasarco Regiona-
le Franco Delle Vedove 
(Previdenza e Assisten-
za) e Mario Ferro (No-
vità sulla Finanziaria 
2008). 

Ha chiuso i lavori il 
presidente della Con-
fcommercio di Udine e 
della Camera di Com-
mercio Giovanni Da Poz-
zo, ospite per l’occasio-
ne all’Assemblea.

D’ora in poi basterà 
collegarsi ad http://
fnaarc.ascom.ud.it/ 

Gli agenti di commercio

Assegnati alcuni riconoscimenti durante la 
manifestazione InnovAction

Il circolo dei creativi
Premi a Santa Monica srl e a New Idea Studio srl

fcommercio sarà presente 
con un suo stand).  

Hanno inoltre partecipa-
to all’iniziativa Alice Piz-
zolitto, Cristina Culotta, 
Francesca Olivo, Sofia Ba-
rera, Sabrina Nicoletti, Ire-
ne Drimaco, Daniel Brun-
zin, Giorgia Andrea Fabro, 
Juri Taverna, Michele 
Lombardelli, Manuela Ot-
taiano, Irene Dose, Danie-
le Sedran, Filippo Fumato, 
Alessandra Cicuttin, Eli-
sa Ottogalli, Stefania Bo-
schetti, Massimo Del Pin, 
Romina Forgiarini, Elisa-
betta Cecutti, Andrea Oli-
vo, Rachele Colle, Adriano 
Tusini, Adriana Fabro, So-
fia Cantarutti, Daniel Buz-
zolo, Matteo Castelnovo, 
Andrea Pividore, Matteo 
Murero, Tania Degli An-
toni, Mattia Panozzo, Ve-
ronica Adami, Valentina 
Tonetti, Giuseppe Gaun-
do, Alessia Fedele, Arian-
na Marano, Giulia Ziraldo, 
Nicole Pischiutta.

la visita All’istituto Sello

U na delegazione 
di Confcommer-
cio provinciale di 

Udine ha fatto visita al-
l’Istituto d’Arte G. Sello 
per testimoniare il ringra-
ziamento dell’associazione 
per l’impegno con cui i ra-
gazzi, coordinati dal pro-
fessor Adriano Lecce e dal 
preside, professor Antonio 
De Ruosi, hanno lavorato 
per elaborare il logo per-
manente di “Confcommer-
cio Innova”.

Gli elaborati scelti sono 
quelli di Alex Della Mea, 
premiato con un viaggio a 
Londra, e di Maddalena 
Cecutti, che riceverà una 
scheda telefonica del valo-
re di 100 euro. Premio del-
la stessa entità per Nadia 
Meneguzzi per l’apprezza-
ta idea dei dadi “Innova”. 

I premi verranno conse-
gnati congiuntamente alla 
premiazione dei vincitori 
del bando di concorso, du-
rante InnovAction (Con-

Ragazzi premiati
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mia scientifica che vuole 
ridurre al minimo l’utiliz-
zo di additivi e coadiuvan-
ti, studiando e sfruttando 
invece le proprietà natu-
rali degli alimenti che 
utilizziamo. Non si trat-
ta quindi di introdurre 

È stata un successo la 
lezione sulla “cuci-
na molecolare” del 

prof. Davide Cassi, fisico 
dell’Università di Parma,  
uno dei pionieri di que-
sta affascinante materia 
che insieme al suo allievo 
Enrico Comini, ha realiz-
zato, sotto gli occhi di un 

pubblico davvero nume-
roso, alcuni esperimenti 
culinari che i più fortu-
nati hanno potuto anche 
assaggiare.

Il prof. Cassi è, insieme 
a Ettore Bocchia, chef del 
ristorante Mistral di Bel-
lagio, autore del libro “Il 
gelato estemporaneo e al-
tre invenzioni gastrono-
miche” dove esplora con 
passione e competenza i 
processi chimici e fisici 
che stanno alla base del-
la gastronomia e propone 
esperimenti e ricette vere 
e proprie.

A differenza di altre 
correnti di pensiero, il 
prof. Cassi ha scelto un 
settore della gastrono-

C ominciata in ot-
tobre, si è conclu-
sa ieri sera, lunedì 

18 febbraio, la lunga ma-
ratona per il rinnovo del-
le cariche associative di 
Confartigianato Udine. Il 
28% dei consiglieri della 
più importante associa-
zione di categoria dell’ar-
tigianato e della piccola 
impresa, sono al loro pri-
mo incarico. 

Nuovi sono i tre vice 
presidenti: Franco Buttaz-
zoni, imprenditore del le-
gno e presidente zonale di 
Manzano, Licia Cimenti, 
restauratrice, presidente 
zonale della Carnia e ca-
pocomparto dell’artigiana-
to artistico e Edgarda Fio-
rini, imprenditrice edile, 
presidente del Movimen-
to Donne-Impresa. Con-
fermato il presidente Car-
lo Faleschini “Dobbiamo 
continuare – ha detto Fa-
leschini - ad offrire assi-
stenza e servizi al passo 
con i tempi e innovativi. 
Le iniziative già attivate 

elezioni

La lezione è stata 
tenuta dal prof. 
Davide Cassi

come lo Sportello Innova-
zione, lo Sportello Ener-
gia e quello per la Com-
petitività continueranno 
ad essere seguite ed ar-
ricchite. 

Sperimenteremo nuo-
ve proposte come  la for-
mazione imprenditoria-
le in collaborazione con 
l’Università, il migliora-
mento e il ripensamento 
dei servizi e delle forme 
di assistenza consolidati 
(più progetti di categoria 
e di zona). 

Ci impegneremo per 
favorire il ricambio ge-
nerazionale delle nostre 
imprese e la continuità 
aziendale e rafforzeremo 
la rappresentanza cate-
goriale attraverso il po-
tenziamento del livello di 
comparto/filiera”. Zanira-
to e Tilatti sono già stati 
chiamati dal presidente 
Faleschini a dare il loro 
contributo di esperienza e 
competenza all’interno del 
Comitato di presidenza di 
Confartigianato Udine.

“La burocrazia può essere sconfitta”

I l progetto di un per-
corso partecipato 
tra Regione, sinda-

cati e imprese al fine di 
ridurre il peso della bu-
rocrazia in Friuli Vene-
zia Giulia trova la più 
completa condivisione 
da parte del presiden-
te della CNA provincia-
le di Udine Denis Puntin 
che, in una nota, dichia-
ra come sia “finalmente 
giunto il momento di pro-
cedere senza esitazione 
alcuna allo snellimento 
delle pratiche burocrati-
che e alla riduzione degli 
alti costi che esse com-
portano al fine di ridare 
fiducia alle imprese e ai 
cittadini”.

“La burocrazia può es-
sere sconfitta”. Puntin ne 
è convinto alla luce del-
l’apertura da parte del 
presidente della Regio-

ne, Riccardo Illy, di un 
tavolo di concertazio-
ne regionale in tema di 
semplificazione ammini-
strativa. Sarà poi compi-
to dello stesso presiden-
te regionale di trasferire 
idee, suggerimenti e pro-
poste delle organizzazioni 
sindacali e delle catego-
rie economiche all’inter-
no del gruppo di lavoro 
voluto dall’Unione euro-

pea per ridurre il peso 
della burocrazia comu-
nitaria, e del quale Illy è 
stato chiamato a far par-

te su indicazione del pre-
sidente della Commissio-
ne europea, José Manuel 
Barroso. 

Nel corso della prima 
riunione del Tavolo sulla 
semplificazione, tenuta-
si lunedì 4 febbraio nella 
sede del consiglio regio-
nale, presente anche l’as-
sessore regionale al la-
voro Roberto Cosolini, il 
presidente Illy ha avu-
to modo di ricordare gli 
obiettivi del programma 
di snellimento lanciato lo 
scorso anno dall’Unione 
europea, con il quale ci 
si propone di ridurre del 
25% entro il 2012 il peso 
degli oneri amministrati-
vi per cittadini e impre-
se, senza rinunciare na-
turalmente ai benefici dei 
programmi e delle norme 
comunitarie. 

Puntin sposa appieno 

le parole del presidente 
Illy: “Condivido le sue ri-
flessioni critiche, e cioè 
che solo stimolando di-
rettamente la creatività 
del mondo delle imprese 

e del mondo del lavoro, di 
chi cioè ha esperienza di-
retta dei problemi, sarà 
possibile ridurre il peso 
della burocrazia”. 

Puntin conclude i l 
suo intervento ricordan-
do i primi suggerimenti 
emersi dall’incontro, sin-

tetizzati, al termine dello 
stesso, dal presidente Il-
ly: l’importanza decisiva 
di un cambiamento cul-
turale delle risorse uma-
ne della pubblica ammi-
nistrazione; la necessità 
di scendere sul concre-

cna

to terreno delle imprese 
per poter semplificare la 
macchina burocratica; in-
fine, l’esigenza di favorire 
la partecipazione dei cit-
tadini utilizzando i nuo-
vi strumenti di e-gover-
nment.

L’UE propone di 
ridurre del 25% entro 
il 2012 il peso degli 
oneri amministrativi

Tavolo di confronto

innovaction Folto pubblico alla dimostrazione

Lezione di cucina molecolare 

nuovi elementi nella no-
stre cucine, ma di utiliz-
zare in modo diverso al-
cuni prodotti.

Ma che c’entra la cucina 
molecolare a InnovAction 
nello stand di Confartigia-
nato? Provocazione? “Af-
fatto – spiega il direttore 
di Confartigianato Udine 
Gian Luca Gortani –. È 
piuttosto la dimostrazione 
concreta di come lo studio 
della fisica delle prepara-
zioni alimentari (il setto-
re alimentare artigiano 

è numeroso e poliedrico) 
e quindi dell’innovazione 
più spinta, si possa spo-
sare tranquillamente con 
il rispetto della tradizio-
ne e l’utilizzo di prodotti 
sani e di qualità”.

Cassi, oltre ad aver 
spiegato le peculiarità 
della cucina molecolare, 
si è a lungo soffermato 
sulle caratteristiche degli 
alimenti che quotidiana-
mente usiamo in cucina, 
invitando a sperimenta-
re sempre. 

Il settore alimentare 
artigiano è numeroso 
e poliedrico

Carlo Faleschini confermato alla presidenza di 
Confartigianato. Tilatti e Zanirato nel comitato 
di presidenza

Novità nella continuità
Nuovi i tre vice presidenti: Buttazzoni e due donne, Fiorini e Cimenti

Previsto un tavolo di 
concertazione 
regionale in tema di 
semplificazione 
amministrativa

Gelato all ’azoto liquido

artigianato
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L a zootecnia è un 
comparto in crisi. 
I due settori che in 

questo periodo risentono 
in maniera particolare 
della congiuntura sono la 
suinicoltura e la cunicol-
tura. Eppure il prezzo del-
la carne vola dalle stalle 
alle stelle con rincari me-
di superiori anche al 400 
per cento dal produttore al 
consumatore. Spiegare il 
fenomeno non è facile. 

L’allarme lo ha lancia-
to anche Mister prezzi. 
Coldiretti da tempo ha se-
gnalato le difficoltà degli 
allevatori ma nel contem-
po l’organizzazione agrico-
la insiste anche a difende-
re i consumatori.

A spiegare quanto 
Coldiretti propone sono il 

presidente provinciale del-
la Coldiretti di Udine e il 
direttore rispettivamente 
Rosanna Clocchiatti ed El-
sa Bigai.

“La carne – spiega la 
Clocchiatti tra l’altro al-
levatrice - rappresenta og-
gi la prima voce di spesa 
alimentare degli italiani 
alla quale viene destina-
to un quarto del budget 
per un valore di 106 eu-
ro dei 467 spesi in media 
ogni mese dalle famiglie 
per l’alimentazione. Ma 
mentre aumenta la spe-
sa si riduce in media del 
3 per cento la quantità di 
carne presente sulle tavo-
le e sono a rischio di chiu-
sura le stalle italiane, con 
una crisi che va dal cam-
po alla tavola. Se i prezzi 

al consumo volano – ag-
giunge la presidente - per 
quasi tutte le produzio-
ni negli allevamenti, dai 
maiali ai conigli, ai bovini, 
le quotazioni sono stabili 
o in flessione con cali che 
arrivano e superano il 10 
per cento ad eccezione del 
pollame che sta uscendo 
da una grave crisi di prez-
zi e di consumi provocata 
dalla psicosi dell’influen-
za aviaria”.

Ad entrare nel merito 
dei prezzi è il direttore di 
Coldiretti Elsa Bigai: “I 
dati – sottolinea - spiega-
no in maniera esplicita le 
origini della crisi: il costo 
di produzione  del coniglio 
al chilogrammo nel 2007 
si è attestato a euro 1,74 
al chilogrammo. Il prezzo 

medio pagato all’allevato-
re è stato di euro 1,45. No-
nostante questa situazione 
– rileva - il prezzo medio 
pagato dal consumatore 
alla grande distribuzio-
ne è di euro 7.83 al chilo-
grammo. I maiali – con-
tinua la Bigai - cresciuti 
in Italia vengano pagati 
agli allevatori ad un valo-
re attorno a 1 ,25 euro al 
chilo che non riesce nem-
meno a coprire i costi di 
produzione. 

Il risultato è che il prez-
zo del maiale dalla stal-
la alla tavola moltiplica 
per cinque se si acqui-
sta la braciola, per dieci 
se si compra il salame e 
per oltre venti volte se è 
il prosciutto a finire nella 
busta della spesa, con l’ef-
fetto che gli acquisti fami-
liari di carne suina e salu-
mi si sono ridotti del 2,3 
per cento nel 2007”.

Districarsi da questo 
complicato fenomeno che 
altera il mercato colpendo 
in maniera specifica alle-
vatori e consumatori non 

è facile ma la Coldiretti 
sta sostenendo da tem-
po alcune proposte. “Nel-
la forbice tra prezzi alla 
produzione e al consumo 
c’è – ricorda la Clocchiat-
ti - un sufficiente margine 
per garantire una adegua-
ta remunerazione agli al-
levatori e non aggravare i 
bilanci delle famiglie.

È  necessario lavorare 
per rendere più trasparen-
te e diretto il percorso del 
prodotto con l’etichetta di 
provenienza,  ma occorre 
anche intervenire - con-
tinua la presidente - sul-
le filiere inefficienti che 
perdono valore, senza ri-
tardare le necessarie ri-
strutturazioni. Per questo 
la Coldiretti ha avviato la 
raccolta di firme per la pe-
tizione popolare a sostegno 
dell’indicazione obbliga-
toria dell’origine sull’eti-
chette delle carni di maia-
le e di coniglio per evitare 
che vengano spacciati co-
me Made in Italy prodotti 
importati e per combatte-
re i rincari ingiustificati e 

le speculazioni”.
Non solo per il direttore 

Bigai bisogna intervenire 
anche sulla  promozione e 
la valorizzazione della pro-
duzione di carne locale. “Il 
coniglio – spiega ancora - è 
un prodotto che può esse-
re proposto a prezzi conve-
nienti se la forbice si allen-
ta, ma bisogna ricordare 
che la carne di coniglio è 
un prodotto di alta quali-
tà, è salubre, dietetica, ad 
alta digeribilità e quindi è 
un prodotto che deve esse-
re presente sulle mense e 
quindi nelle scuole, ospe-
dali, case di riposo. 

Un’azione capillare e 
una sinergia tra gli am-
ministratori comunali, 
provinciali e regionali per 
creare i presupposti affin-
ché si consumi un prodotto 
locale di alta qualità ridu-
cendo i passaggi di inter-
mediazione ridurrebbe i 
costi per i consumatori ma 
anche per le istituzioni e 
darebbe una risposta agli 
allevatori riconoscendo la 
loro professionalità”.

agricolturaL’associazione lancia l’allarme nei settori della 
suinicoltura e cunicoltura

coldiretti

Sì al made in Italy
La zootecnia vive un periodo di difficoltà. Portare in tavola i prodotti nostrani

in cifre 

I prezzi della carne dalla stalla al supermercato
Stalla negozio rincaro %

Carne di maiale 1,2 Euro/kg 6,14 Euro/kg + 412 %

Carne di pollo 1,1 Euro/kg 3,99 Euro/kg + 263 %

Carne di vitellone 1,95 Euro/kg 9,64 Euro/kg + 394 %

Carne di coniglio 1,5 Euro/kg 8 Euro/kg + 430 %

Fonte: Elaborazioni Coldiretti su dati Ismea Ac nielsen

Uno studio sul sorgo da fibra

C onfagricoltura Udi-
ne insieme ad al-
cuni partner in-

dustriali, si appresta in 
questi giorni a far da apri-
pista per un caso di studio 
che speriamo possa essere 
utile per l’intera Provincia 
la coltivazione del sorgo 
da fibra da utilizzare nel-
la produzione di Energia 
Elettrica.

Vogliamo partire con la 
coltivazione sperimentale 
possibilmente già nel 2008 
di 70 80 ettari per speri-
mentare direttamente sui 
suoli regionali le diver-
se varietà disponibili sul 
mercato in prove di pie-
no campo di almeno 2-3 
ettari ciascuna in diver-
se località. 

Poichè partiamo da da-
ti dell’università di Agra-
ria di Pisa e dati empirici 
di coltivazione nel Sud Ita-
lia sappiamo che questa 

coltura se fatta nei suoli 
profondi della regione ha 
bisogno di limitati input 
energetici: lavorazioni ri-
dotte, 80 unità di anidride 
fosforica e 100-120 unità 
di azoto per ettaro in suoli 
già naturalmente dotati di 
potassio come sono quelli 
a sud della zona delle ri-
sorgive. 

Abbiamo già tabellato a 
prezzi 2007 quelli che sa-
ranno i costi di coltivazio-
ne e quelli che saranno le 
rese in biomassa. Si trat-
ta di circa 800 euro ad et-
taro per i costi delle lavo-
razioni e dei mezzi tecnici 
e dai 1300 ai 1600 euro ad 
ettaro per la resa dalle 30 
alle 40 t ad ettaro ad umi-
dità del 25% circa. 

Tutta la coltivazione 
può essere compiuta dal-
la semina alla raccolta fi-
no al trasporto con mac-
chine operatrici già in uso 

nelle imprese agricole ed 
agromeccaniche. 

Per garantire un reddi-
to aggiuntivo a quello agri-
colo (che già si evidenzia 
positivo pur al netto del 
contributo per le coltu-
re energetiche e al netto 
del premio disaccoppiato) 
è fondamentale arrivare 
con il partner industriale 
ad accordi di filiera preve-
dendo un bacino di coltiva-
zione in rotazione di cir-
ca 3-4000 ha in un raggio 
medio dallo stabilimento 
di circa 30-40 km che di-
vidano proporzionalmen-
te i contributi provenienti 

dai certificati verdi molti-
plicati in finanziaria per 
1.8 grazie alla cosiddetta 
filiera corta (entro i 70 km 
dallo stabilimento) garan-
tendo così contratti plu-
riennali compatibili con la 
durata del certificato verde 
affinchè la costruenda cen-
trale sia alimentata con 
un combustibile economi-
co di quantità e di qualità 
costante nel tempo. 

Acquisendo questi 3-
4000 ha di sorgo da fibra 
ed ulteriori sottoprodotti 
come la paglia di grano, si 
può pensare ad un impian-
to di 12,5 MWatt elettrici  
con impatti ambientali ri-
dottissimi autorizzazioni 
di livello provinciale e so-
prattutto estrema traspa-
renza verso la cittadinan-
za in tema di immissione 
di fumi, impiego di acqua 
oppure inquinamento do-
vuto a trasporti ecc. 

Per chiudere il proces-
so virtuoso non possiamo 
non includere nel progetto 
anche le realtà locali qua-
li Università, CETA, Pro-
vincia e amministrazione 
Regionale Camere di Com-
mercio Regionali interes-
sate e tutti gli imprendito-
ri agricoli che vogliono far 
parte del progetto. Analogo 

confagricoltura

progetto è stato già adot-
tato nella provincia di Mo-
dena nel sito dell’ex zuc-
cherificio Italia Zuccheri di 
Finale Emilia con straordi-
naria unità d’intenti emer-
sa dalle istituzioni locali e 
dalle Organizzazioni Pro-
fessionali agricole in pri-
mis Confagricoltura Cia 
e Copagri.

La coltivazione 
sperimentale forse 
partirà già 
quest’anno

Biomasse ad uso energetico
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